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A SUA AJLT£ZZA REALE 

tt, SIGNOR INFANTE DELLE SPAGNE 

DON FERDINANDO 

BOKBOKK ' 

DUCA DI PAIIMA , PIACENZA , GUASTALLA 
ce» CG* CCi 




Utte le Opere, 



Altezza Reale, che sono 

acconcie a prestare un van- 
ii z tag- 



\ 



faggio 5 qualunque siasi, 
alla Società, possono te- 
nersi certe di essere da Voi 
accolte benignamente. La 
protezione magnanima , 
che per Voi si accorda alle 
Scienze , e alle Arti , e la 

non ordinaria munificen- 
za^con cui tendete a pro- 
moverle fra i Vostri suddi- 
ti , manifestano assai chia- 
ro queir amore ereditario , 
e gentilizio , che per es- 
se liodrite. Non altronde 
perciò 9 che da questo ha 

$or- 



sorgente il coraggio , col 
quale offerisco alla Reale 
Altezza Vostra la pre- 
sente operetta. Essa è frutto 
dell' applicazione costante, 
eh' io porto da molti anni 
airesercizio della mia prò- 

fès& lane . Felic e , gc, avc il'^ 

domi questa assicurato il 
piacere di rendermi utile 
in qualche modo alla Pa- 
tria 5 pone ora il colmo a' 
desiderj miei, con ottener- 
mi r alto onore della So- 
vrana Vostra Approvazio- 
ne, 



ne 5 e del Valido Vostro Pa- 
trocinio* Con questa dol- 
ce lusinga, unita ai senti- 
menti sinceri della più os- 
sequiosa riconoscenza , e 
della venerazione la più 
profonda , passo a rasse- 
gnartttini — 

Di Vostra Alteza Reale 



Fiancewo Sattorio. 
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VII 

PliEFAZIONE. 



^^^^^Bbondano in ogni pane del noitio Gloiio i Tqr^ 

A ' * * ^ ^ ^"""^ * ^^'^^ sostanzt 

\^ ./jL altro non cono, che il composto di un tost»- 

^/^jd^ '^^/A i>'>^ demento « il quale fadlmeme cede a quale 
'^^'%t0^^ll^ che sian prasnone. Qain^' gettandosi esn or 
da una parta, oc dalT altra, krano agli uni il Terreno, lo aggiun^ 
gono «gU altri, il che rdativamente ai Po, die bagna le facenti- 
ms. Campiva»* «■ir<rfea-««-<» mcatio si esptUiie fh ^utf VirsT 
Bios terra fttgii Dominosi hit fUM tohttU 
JUeeàaUs donante PaJo» 
II. Le acque qualora nel Fiume con maggior forza, o in mag- 
gior quantità decorrono» cagionano strabboccamenti , inondazioni^ 
abbandono d' antichi alvei , trasporti , c deposizioni di sabbie , di 
ghiaje, e di macerie limacciose , clic fra i privati non solo, ma 
anche fra le Nazioni sconvolgono i dominj , confondoBO i diritti, e 
danno moto ad intricate , e rabbiose lìti . 

Ili. Quindi è , che somma è sempre stata la premura de' Po- 
poli di fare in guisa, cue venissero conosciuti, ed assicurati al pri- 
vato non meno , che al pubblico i proprj diritti , qualora turbati 
fossero dalla variazione delle acque ; e a questo fine si stabilirono 
L^gi, e si deputarono Uomini periti ill'^quest* arte, muniti d' iUi- 

ni&ate 



I 



vili 



TRBF^ZIOHE, 



mhate facoltà • Conunessar) speciali alle controversie sopra t cotifi- 

ni, come può vedersi nel corpo della Giurisprudenza civile, e nel- 
la peti-altima delle Lettere di CassiodotOt che ha per titolo X7< Aru 
Agrimensoria . 

IV. A questa instabilità de' Fiumi , c quindi agli sconvolgi- 
menti , e alle confusioni de' doraiiij , non sono meno delle altre 
Provincie , e degli altri Paesi soggette le Campagne d' Italia, c se- 
gnatamente quelle della nostra Lombardia, per T alTlucnza di quella 
acque , che nell' atto stesso di renderla sommamente fertile, non 
possono poi, con' è il destino degli esseri limitati , non re- 
carle ancon qaaldie danno. Qac? tonS. t cIm col variacsi il letto 
del Fiume limangono asciutt!* o c3ie col tiasporto, e la deposixiaae 
di naRctefi^patbcoao «opra la auperficie <lelte acquo , tono «tati b 
Ogm tenpo F oggetto* al quale aspìraflo i Proprietaij de' Campi, 
che fanno iponda al Fiome medesinio» in compenso di qud tein- 
ao t àit tratto tratto dalla conosiv» fem deUe acque vien kio 
tolto, o che rimane occupato dalle acque medesime colla anitazio<- 
BQ deli* alveo . 

V. A tale Oggetto gB Antichi Giaieooimlii nel corpo delDìrìt- 
to Civib hatuo a noi tramandate quelle d^oattioni, che parevano 

aHon più convenire col Gius delle Centi . Ma perchè in questa ma- 
teria si richiedono lioo solo le Legali Sanzioni , ma le notizie al* 
tresi della Geometria , le quali aa«o «caio per malti secoli addietro 

assai trascurate , le Liti allora si ventilavano per lungo tempo inu- 
tilmente ne' Fori , c non terminavano poi , se non quando le parti 
anaDjate dal gravoso ^disfendio veuivaco tra di loro a mutue con- 



ven- 




« 



•PREFAZIONE. IX 
veniìoni ; regolate per Io più da UA cieco arbitrio di persone poc» 

intcndjuti . 

VI. Se si eccettua il Bartolo , che si crede Autore dcilc Tibe- 
rìadi, nesnin altro degli Antichi ComiTicntatori , per U maggior par. 
te inesperti delle Matematiche Scienze , ha giammai ardito nel de- 
corso di molti Secoli d' internarsi in questa materia . Soltanto in fi- 
ne del deciinoseMo Secob Giambattista Aimi Gnmoonniito PamU 
giano coir «rodilo tao Trattato de ttttmomt furt wùpeno * da dotto 
Leggista d ba additata quanto di ponthro idativanuim ai Tetieni 
Alluvionali Iiaiino iMegnato nelle Pandette i primi bMoipied ddla 
Gìttrispnidenza, è da Matematico Scientifieo ha applicato le Teorie 
ai Cari da esso supposti. Meglio peri , quanto sia alle pratiche o*' 
peraxionit è riuscKO V fneegi ini» fii^ ' ' Bii«.ttfCT»r*-^B»1o 
mi libri tèrzo ,~e~qttano della frima parte della sua rinomata opera 
intitolata AKCBITETTURA D* Acqi;e, .introducendo discor-' 
so degl' Incrementi per aUuyiooe prodotti i qual esperiinemato Pro- 
fossore insegna la divisione de' Terreni dal Fiume generati « propo- 
nendo casi non gii da lui ideati , ma bensì reali , e pe' quali 
ha impiegato il di lui talento: Ma si c poi egli astenuto di ulle- 
gare i dogmi I-cgali , che sono i fondamenti de' geometrici suoi 
Problemi, timoroso per avventura di metter mano ncll' altrui messe." 

VII. La varietà de' casi', che si affrontano ai Professori nclf 
attuale loro esercizio , riesce di un ben San» imbarazzo per quelli , 
che in ogni evento non ai ttovano preparati co* fondamentali pcln- 
cipj ddl* Alte* n concetto dalT tuia parte « che Y open dd BaiattÌBri 
ha meritamente acquistato ndb nostra Patri»» c m* vicini Pacri « 



M* ^iiaB da Geomeoì pndd «en* ecceiioiw «kans viene aimnes* 
«tt e la ibancaau per 1* akra* come si è detto,, ddle cognizioni 
legali, i ausa d* e^TOCt dica la di lei inteUigenu, c di dispa- 
teri lira i PcatictnU. Questa ^Scolti , dia a me sono occorse ne* 
piò verdi aan, ailordiè ho dovuu» appUcanù alla fatica ddia 
Professione, .die «sercitOt unitamenta al desiderio, ci» ni ha san- 
fitt ^to a prender lume nelle cose oscure , ed invilnppsts * ni 
hanno OCCesàtaio , sfondo le opportunità , a ricorrere con impazìeiv- 
ta a qua* Tiatuti , da* ^uali io poteva liirarra le cognizioni op- 
portune . 

VIIL £ peidiè il Barattieri medesimo in principio del suo ter-> 

zo libro si rimette, quanto sìa a' fondamenti Legali riguardanti U 
matcìi.i a.iio Aii.ivinii; , a quello, che ne insegna il lodato Aimi, 
ho in più occasioni trascorsa con attenzione l' opera di questo Au- 
tore 1 facendo tessera di quelle massime , che ai diiTbrcnti casi si 
coofittovano* 

DC Koa aoBO miti auiit dia oa nonio Stampatoie« voglioso 
di aggiungere aOa laocoiu dqglì Amori, dit tiattaiio dal Moto doU 
k Acque» r opera di qualche rinonato Sadttore, m' Indossa a ri- 
acontcsie con nM^^ pkedÀoa ael Testo daDa Leggi le dispoeiaio* 
^ t che dtca k Alhnrkoi io aveva rbatta daO* Aìad* pst i^^car- 
k con maggior aicontu alk ptatkl». opanzioni , che la questa 
amerm aa addàa a Baiaitkri C « ) . 

X Non potè, allon pw "vaij accldsod lidmad i4 efèti» quél 
«uo desiderio , e aono testate fiaoia noperoM k awntew* dt*io a- 
. ' vBva 

< a > Arri» Andrà BMki SOtunà id i6. HUggh i 778. 
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Tm neoblte. Vcngooo «w on atta luce dd pubbKcOt e vi 
jnrbcono accNscMiiie « e niglionte di molto , e comUmie così eoa 
i dm lAri tenot e qnino deDa prioia FUte dcOT open dd Baiat- 
tieri « che ponono tuuT insiaiw «veni per w» cnmpiiiM opeiewi la 
tak aigementOi ddb qnab ecco tona h ttuda* Cbmmcbit daUe 
defiaiaom idatiTe aOa «netta dc^ Fiuod , alle qualità lon>« e m 
teoerale a tutto ciò, d» ha tappono con h materta di cui si tiat- 
ta . Si espongono questo tal quali tOBUBÌnistrate ci sono dal Barat- 
tieri nel priucipio delia eut' Opera. Sìeguo alte definizioni un Discor* 
IO» in cui « lacéolgono^ e si dicfaiaiaiio tutte le Leggio che di-, 
sperse nel corpo del Diritto Civile appartengono agf Incrementi flu- 
viali; ben inteso, che riguardasi qui il positivo diritto de' Partico- 
lari , lasciando ad ahri la discussioaft-jli xi*!> , che aispartknc al di- 
ritto pubblico. Al Discorso tengono dietro il terio, e quano libro 
giù di sopra acnuaati , e questi conodati dì noto * nelle quali si è 
tentato rindtindeie tntto d&t die può «enHb» a diiigan iwDa Teo* 
lìa, 0 neDa Pratica le «peraaioni dd Geometra. 

XL Mi chiamerò ftnnsatot ee con dò mi verrà dato di meri» 
taimit non dbò la lode de* Oottit • Il pubUioo appbMaot nu alme» 
no h pathudme di quo* Giovani , che inisiandosi ndP taeidtio di 
queata nda Praftanoae, vedramwu per mmio mìo rispatmiata la po* 
na di tinttaoeiate ndia tolnminon lacoolta ddk Leggi qoe* ptincl' 
^, aenia de' quali aaieauno aampM co«nitl.« «guitar decamente le 
altrui pedtte, non aenxs nponevoie tiaiNe di eiran àcqiiBntenKnr< 
te la via* 



■ 
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Xlll 

DEFINIZIONI 

jppÀRTEimm 

A MATJERIE DI FIUMI , £ DI ALLUVIONI 
TBATTE PALL* OPERA 

DEL BARATTIERI. 

J.L Fiume s' intende esser quella radunaaza d' acqua, 
che corre contenuta nell'alveo. 

9. Alfco» o ciiiil* dì Bamth ( f ucilo, che c ol 
fendo» ie-con fe «iiuuiie UOuITene qualcm «cqaa conreate^ 

3. Sponde» o rijie de' fiumi in generale sono quelle 
parti» che lo contengono pienissimo, mezzano, e bas- 
so , e sono solamente due , la destra , e la sinistra , e 
s' intende per destra , e sinistra quelle , che discenden- 
do con esso restano alle medesime parti . 

4. Le ripe del vero fiume sono quelle , che sì ve- 
«kmo a contenerlo pienissimo, ma però, che non tra- 
bocchi Inora delle medesime. 

$• Ripa» o sponda» è nome generale , perchè si 
dlsiingnomi poi anche la piagge » plarde» e piardette» 
aecondo gli cSènl delle acque. 

6. Piaggia è quella sponda» che va pian piano a 
porsi sotto l'acqua» ed c come comune con 1' acqua 

mi». 

* 



XIV DEFINIZIONI 
txadtiìtM i soao le tpoode se* finmi a piaggia , dove 
ai vedono generarsi le allnvlonl a poco a poco , om- 
ro in quella parte » dove il filóne corre dt lei lona- 

no piti delta metà dell' alveo . 

7« Piarda è quella, che £a la sponda eadente co» 
me retta nel fiume ; di queste se ne vedono di tre 
sorti , una è quella , che si dice generalmente Piarda 
viva, perchè resta bagnata dalla corrente piti gagliar- 
da , e ne' fiumi variabili si fanno contro di esse le 
corrosioni , che perciò dal rinnovarsi ogni giorno si 
dice piarda nuova , o viva . Piarda vecchia , o morta 
h quella t che si vede «citare nelle parti , dove il fin- 
aie lia cominciato ad aggrq;arvi appreanr delf allnvio* 
ne» Ir qtta1e*^ft 'la distinzione dai tenieoA vecchio al- 
to, al nnovo batto. Altre Piardette sono poi qnelle, 
che restano dentro l'alveo del fiume, e che sì scopro- 
no a' tempi bassi , queste pure sono , dove sì fanno le 
corrosioni delle nuove ailavioni vestite , ma. per an* 
che basse. 

8. Regolatore di fiume s* intende esser quel sito , 
dove si riducono le acque del fiume a passare, che il x 
fondo sia piano orizzontale» eparaletlo della superficie 
deir acqua » ed abbi le pard Uiterali. abeate tette al 
fondo» é uno quo* luoghi » dove si fìdneeno •» pasta» 
re le acqae de* finmi , quando si vogliono ttisnrare le 
sne dimensioni» larghexia, ed altezxa delle acque . 

9. Corrosione di fiome i queUa rovina» che fiin- 
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D£L B/^RATTI£RJ. XY 
no !e acque correnti veloci contro le fiat^t dentro 
de' fiumi variabili di letto. 

10. Alluvione è^quel nuovo terreno, che si vede 
generato dall' acqua dentro 1' alveo , con le torbides^ 
zc, che si depongono, dove perdono la veiocicà. 

11. Isola è quel terreno, che dentro il fiume sì 
vede circondato da buon corpo d' acijua corrente del 
medesimo fiume , *. * 

la. Ancona, Lanca, o Fo«a» è certo aito basso 
aeir alveo del fiunae » che ne* tempi alti rappresenu 
un canale 4el medeainno fiume ^ e ne* bassi qaasi re- 
stano antte. Per ordinario t^li Ancone ai vedono re- 
star dietro a quelle piarde, ove ai fitnoo le alluvioni y 

e non «nio si fiuuM» — V « mwuu o- J Mi r o l« prime piarde, 
alle quali s' attaccano le alluvioni a principio, ma al- 
tre se ne fanno , quando le alluvioni s' aggrandiscono 
assai , perchè le prime s'alzano assai di supeificte per 
le acque , che preodono il corso di traverso , 

i^. Morts ^ fiiMM h qoell* alveo derelitto , ov- 
veiD alibandooatOt die retta» quando il finme d mo- 
ta di letto, o per aalio da se stesso, o perchè egli sia 
manoalmente forsaìo , al dice, morto fiume , aocorcliè 
vi resti dell* acqua , perchè non vi ba corto reale . 

14. Mortiaia k .poi quella , che rèsta , quando la 
morta rimane serrata , mass-mc dui cppo superforc, e 
che il resto si faccia fangoso , non essv-ndo nè terre- 
no» né acqua. 

t 1$. 



DEFIMIZ. DEL BARATI. 



if. Alveo denlicco s'Intende tinello ; cbé resta 
abbandonato dal cono leale dei fiume, come quello 
delle suddette morte, o mortizze^ s' intende per alveo 
derelitto ancor quello , il quale si può praticare, c 
coltivare, perchè egli sia ben' alzato di terreno, men- 
tre si riconoscono per anche le sue sponde . 

16. Filone dell' acqua del fiume è quella parte 
idell' aoqna corrente d'esfo fiume « die corre più vel»* 
ce» fi dilania anche spirito del fiume , perchè hanno 
in qnettt >affte 1' acque molto maggiore lo spirito» 
Tesn^ dell' acqua conentes perdiè in qudla parte vi 
corre la fisrza , che tira con seco tutta la mole . Vis 
dell' acqua la chiamano in Barcaiuoli, perchè sopra 
di essa discendono eoa ic t^avì molro pìh velocemen- 
te, che altrove . Si dice àlone, perchè egli è come 
un filo disteso nell' acqua dal suo principio al fine , 
risiede nella maggior concavità dell' alveo , e cammi- 
na or nella destra, or nella daittra parie- ddl' alveo; 
ed or nd messo « Komiù die le fue coocafità fo 
guidano. 




Dkcor- 



D I S C O R SO 

PRELIMINARE, 

NiL 9VA1E -n ISrOllG<HlO • B SI JHCHIAIUMO tS lUSPOSIZIOia 

DEL Diritto Civi^s ciaca la wbttamza 
]»BGi.MN€a8iiBNn FUrnuu. 

• ' ' * . ■ -"i 

^i^' V*^^ LIA «Ma diridODe dì qtMgT InciemeMfi di Taw* 

il*'^^^^ reno , che ne* Fiumi si scoprono , 



r.cccssan* 



non solo 1' oculare ispezione per la decermi'» 
[-'^ XjL naiione de' Coufiui richiesta dalla /. 8. $. 3. 



1^ S*»^ "^^«^.j^ vogliasi dir Mjfp^ tmgtaMmmmmmmm'-H^fimK 
Rive dall' una , e dall' aUra parte , e 1' Incremento medesimo ( a ) . 
Quindi per essere la divisione di tali Incrementi tutta cosa di fatto » 
•ir attiviti dd Gcdnwtra phittoKo , che al Chidizb dd Légiita n 
appartiene Non essendo però fattìbile di stabilire certe pani» 

rè di determinare la rettitudine de' Confini , sfilza la prccedcn7a di 
una diligente disamina ( c ) , prima di proporre le operazioni ; che 
jwr le fiferitfl divisioal- vengono «d^tatr db! Bntitieri * i neceisiti* 
d' indicare al Geometn • ai cui vantaggio i indirizzàu quest' Op»- 
ra 1 i fondamenti ricavati dal Diritto Civile , in forza de' quali dal 
Possessore de' fondi , che fanno sponda alle acque , si acquista 
.ragione nel Fluviale Incremento giacché da ciò se n' c astenuto 
'V Autore , e senza taH ftndmenti non |Riò il -G wam ac procedere 

• • ■ •■ . " A ■ . con 
1 • ' ■ ■ I ■ 

(^a) Cti^and. de Infulis cjp. 17. num. 78. .• 
( b ) Griffiaai, €it. eaf. 17* n. $9. ftr la L ja. tn friae. d« Vfiiris 
Ce) //om' dt AUuv. )iai- «luV. U^' x aip. 9. num. i^, \ . > 



• DI5GQILSO PUELIMMARE. 

con ^adh omént , e coi ti appoggìmo tutil gli «rtUbj ddh mt 
Pnlessione . 

I. Colla scorta della Legge Adeo §. Quod si tota in fine f. de 
ac^uinndo rerum dominio , concedono i Giureconsulti U diritto d' 
acquisto negf Ineicnatti Fluviali a que* Fonessori « eh* cosceggia- 
io h lira dCi* Fiuial pubblici • per la «anione dw lasciando questi 
arìda qualche loro parte , ed in essa msaa d o T uso del Popolo ( <r ) , 
trasmutasi nei privati il diritto dèi pulUìoO- t ed all' incomio 
nel pubblico quello dei privati C ^ ) * 

II. Non cosi ne' Fiuìni privati . Poiché dovendo esn mencie 
sempre t loro deiennìnati confini « MB vi< Hconosoono i Giurecon- 
sulti ngione d' acquisto per lo stesso siotlvo , per il quale dalla 
Legge hicus nel citato titolo delle Pandette, si nega a' privati Pos* 
«essorì di Fondi in* vidnanaa alle ri» Laghi , e Stapti il 4Sm» 
di acquistare , rolgamente detto Gita i* jUbivione. 

III. in di V CI si modi dai Piumi si Rcncnno gì' Incrementi : Al- 
tri nascono col mutarsi , e disseccanti gli Alvei , np' quali ces<:ato 
per dò r uso pubblico , rinane in daminiò de' Frontisd contigui 1* 
Alveo disstccdto^ e dal Fiume abbandonato c } . Altri producoOSt ne« 
diantc 1» deposizione delle torbidezze , ed immondizie seco traspor- 
tate dalla corrente \ e queste o restano in luogo eminente circondato 
dal Turni 0 dfeonsi Itole id) ^ o vengono ubiit «De ^nde , « 
Ammano quelP si|grcgttfr' terteno • die innelaatod a poco a poco 
•opra il pelo delle Acque, si chiama speci Reamente Alluvione. , 

IV. Comecché gli Alvei derelitti , e le Isole , c ìc Alluvioni va- 
tiino fra di loro rapporto all' orìgine, sono però tutti compresi sotto 

n 



e a ) /. Ergo §. Cdfus fdius in fin. ff. de acqiùn rer. dòm» 
( b ) ^ AUtt¥Ìo firn in jine ddia l. Ergo. . ■ • 

( c ^ Ittfitt. it rcr. ^if. $. i^uoi fi tumndi dm m E U Erga 

cit. Celsus fiUut in fin. . ' 

C d ) t Ergo Trìhu rnoUt Jf. dt «cf. rtr. dm.' ' 
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" DIS00B50 PBJBUHIWAftB; 9 

Udw^koio t;«aicii» X-.JBbtikm p« ps-f. appuro perdifc sona dal 
medesiino genexe (a^, il 'predicato ;deir ubo è attrSinto doil' akro>. 
Quindi ciò , che dalle Icpgi disponesi relativain«jte ad alcuno dà 
detti Inctmeoti , è estendibile agli altri tutti » esMtido a! I^ali in 
IMO jSl fappUie ali» immUffl^w di im Iiess* con ciò * che k detet> 
aÙBaio b altre (^h). 

V. La sapienza degli avveduti Giureconsulti , che nella compi- 
latone delle lostituzioni del J>iritto Civile niente hanno lasciato d* 
oMiiio« d* ia^mo «.o S .tUnuxmami , pófMwta prìnui tMo 
A. Tipm iivìsutu Jn/a9tti9i-.4ì d fatti Incrementi, ne hi poi idutio- 
ta la specie dal genere , avvegnacchè abbiano essi dichiarato comune 
^ra i fondi contigui queil' Incremento , c^e rimane dalla mutatio- 
flfc, o wwcfiTinnf M' Alyeo ( c ^ . Le bolo poi» «he ri Inottno 
in neiio lUe acque, Je- fwiwihnw ù roiieworì de* Fondi enatenti 
dall' ima parte , e dall' altra do! Fiume , giusta la vicinanza delle 
loro rive ( il ) ; e fijuliTinnrr grr l in ■ rhff >i — wriaifì li'' jdlu- 
.TionOf'cbe n è quell' iócttinentp» che ri atooca aUe aponde^ri FI», 
ne • viene per esri «gginnco al dominio di qoid pode« » n.oui va- 
sta «unito (f). 

Z^" VL Questo Fluviale incremento cnuiiciato col vocabolo specifico d' 
M^»9io0 In «pMWM ri .è queii', aumento « ed aocrea^nentodiTeiii^ 
.00.*. die a poco a poco, e uascostameue coli' aàone Mt acque* ri 
jtiacca al fondo di chi possiede Beni in vicinanza alle rive del Fiume 
Pi>!>blico (fj . Pressp i Dotto» però si addatu alle volte alla «au- 

\- Aa ..«a 

e a ^ /. Er^ §. Nu fuìc^uém intinte f. de acf. «r. dim. ' "* 
e b.} /. Son est novum ff- dt legitus, 6» senat. cvttstdt. , tusìeguttd 

dalle il. Adeo , t scd & poaerìora del ciuuo tiudo • 
( c ) tt tato nd $. QuU H . In/Bt, dt -nr» ■ 
( d ) §. Instda àt. tk» tmtit. 
( e ) §. Prxterea eh. tìt. Instit. 
i ) Injlu. de UT. div'u. <it. ^ PaettreA. 
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sa produttrice degU iÉONÉMM^ • • tnà aff atioaé del Fìumè ( a) ; 
ed alle volte viene éooìmó indicato quel dirUtOtpMr cui iÌFhim« 
le Incrcmciito iC2dc in iKuninio privato (^). ' ' • • 

VIL Nelle. PandettriiA pactuto tàtoìo ■ de ae^tirmi» nrum i»^ 
«iiMiOi.come in propria sede' dagli antichi Giureconsulti vengono 
esposte k; teorie , circa la «pettanza degli acquifti nei riportati Incre- 
menti . Qui da Cajo , lelativameate alle Alluvioni , resta prescritta 
X anione per Ibiidaiiiemo ddT icquino b Quoi ftr àttationtm ggm 
'tiottn fimm aijeàt^ jurt gauiim noU$ WfOMÒKr 8s.(^< ) . Adjcclum 
.poi iinendcsi ciò, tl:e talmente s' aegiunpe , the resti unito ( .O ■ 
-Foco dopo aggiunge il medesimo. Cajo , che in concorso di molti 
acquirenti « dividcsi 1' acquisto a propoRioae della larghezza de* Fo- 
deri i considerau però toltaaio quella laigheua « che wsu io vic^ 
Danza alla riva , cioè = prò modo It t i iadh iÙ Offiufac Fnnfif * f a» Zm^- 
tudo fropc ripam sit = i t ) . 

VIIL La latitudine prediale , eh* nelle alluvioni è additata da 
Cajti per eem -Aoma della divinone fta'dkern conconenti alT ac- 
quilo, viene con maggior precisione spiegata da Paolo nella Legge 
Inter tos f. cìt- , ove a cadauno degli acquirenti assegna tutto ciò i 
che loro resta avanti alia riva= Qaamum tiiim ( sono parole di Pao» 
lo) tm* a^mgiu tortài rip*m ut, ndu«k.^.<fa»|»( in <* ìuMkat 
Considerata indi da Pomponio la parola arac adotttta dii T'aolo « la 
quale in suo vero e legai scnw significa lo stcsfo , che in cort- 
*pt3u , c pra oculis > cioè a fronte ( / ) , ne deduce egli perciò i 
odia L«gge Ergo lotto lo amao titolo» la Beccatiti delT aspetto dclT 

Incre- 



{ a ) /. Adeo §. Prxterea ff. de acq- rcr. dom. 

C.b ) /. Lmus^ € l. la Agris jf de ac^. rtr. doni. • 

( c ) /. Aito f. Praterca. jf, de ttcq. rtr. dom. 

( à ) l. In rem §. Itan quacumfHt jfl de rà veniìC' 

( e ) Cìt, l. Adeo §. Insula. 

{. f ) Céihin. Itx. jur, uii. atue. 
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h firoon dd Fondo acquiiente, :per modo , die 
porzione d' esso concedo a qud Podere , al cui fronte V 
Isola oon riguarda , ivi — Ergo . ... ai cujut fnmaii Instda sob 
itsp'uk t tuiùl ex ta Insula ftrtinebu = 

IX. In aaqpida deUe kgali dispoàziod fin qtd riferite , le quali 
servir dddiooo di scoru per ri«>Doicere i legittini Ponenori Ì& 
questi Incrementi, s' aggiunga i! quesito, che trovaft nella /. Insula 
al sopra riportato titolo delle Pandette, circa la spettanu di quell' 
facKmento « che nato contro la fronte del mio Campo , cosicché la 
di hai lungliem non eccedeva V csteùione dd ndo fendo « cresciuto 
in seguito si è swautiuo contro la fronte d" altri , ivi s Insida M 
nata in fiumine cantra fronttm agri m«,iia ut non excedcret IcrgituJo 
regionem frxjii mei , & postea auch est paulutim ^ & ptocessit cantra 
fimuem;& toferiotU ndai , 6* ittfeiiorisss , Cercasi qui * se fonnai> 
tasi r bida* e poi cresciuta , dcbbasi considerare , come se a princ^O 
Ibeie stata di quella linKbexu — Q » — ■ r m tfm fmri » ét » tHfim 
essa , ù ab initio nau ejus lonptudiiùs fuùttt a . A tde quesito 
risponde Procoio nella dtata Legge Injsdk esser tmto tuo V Incre* 
aiemo nato contro la fronte del tuo Campo , qualora non ecceda la 
l'.ingKeiia di questo = Flumen istuJ , in quo Insulam cantra frontetn 
agri tui luuam esse scrifiimus , ita ut non excederct longitudincm agn 
ni ... . MM me fii3a ttt ^ . 

X. A ti cO B Oece re pertanto la spettanza degP Incrementi nati od 
Fiume pubblico, e per disposizione del Diritto delle Centi aggluii- 
ti al dominio ^ de' Poderi contigui alle rive , appoggiasi Cajo ( 4 ^ 
ptimieraineme alT unionn » stante b quale concede tutto dò t dm 
■testa aggr^ato al nostro fetido . lodi da POnqionio nella Legge 

go considerasi 1' aspetto dell' Incremento , che necessariamente deb» 
he essere diretto verso la fronte del Podere , a cui s' appaitiene} 
cosicché in mancuiu dT esso nega qualunque pontoitt a qud Po»; 



^ a ^ /. Adto Prattrea (U» atl %> VIL 
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ittMom di Fodifi , «1 cui f forno t bah aoR iÌ0*ad><.d)i • ftuO* 

fgPfg tiB da Procolo- -ti propone repìicataroente da riflettersi alla lun- 
ghezia deli' acquieto , che non dee eccedere i limiti dell' cstcosio- 
ne, ossia lunghetta del terreno, al cui dominio cede f iMCvmento , 
a termlm del dispoct» odia Legge Xnoi/Wtiifèriu JoA pififrdb pra- 
leedente . 

XI. Ora siccome nelle surriportate Leggi sì stabilisce V asp«to 
dell' Incronento a fronte del terreno acquirente < * ) , ne viene 
conseguentemente per J» nttura dc^ conehthri « che tt fondo •cqttl< 
lente dee &r fronte alT icquie» : qmtài nell' ipotesi il vocalwlo 
di fronte allusivo alla sede dell' organo visorio , allegoricamente ap- 
plicato a cosa inaniroau , come al Campo , che acquista , ad altro 
non è estensibile , che ilh patkhme .di qttaid teltùveneDte i] pro- 
spetto « giostt b volgare intdtigenta , sulla quale reiterati trovami 
i Testi presso Varrò ne , Vltruvio, ed altri antichi , e moderni Scrit- 
toti- Dunque non solo I' aspetto doU' Jncremento debbe essere con-- 
^ la «koBMi del Cwnpo . dm Mfpiiata , «a iaokie V aspetto di 
^oesto MceseariaBMuie dee opponi alT aipetio» o vo^indìro fion^ 
te deir acquisto . 

XIL Tali vicendevoli riguardi però , o mutui prospetti fira 1' 
Incranento * «d il frooic del tenoM acquirento • ano ponno certa^ 
mente fi» loro avete la minima oUiBqititft { ktfmÓMtU. posto lo 
sguardo dell' acquisto obbliquo verso il fondo acquirente senza de- 
terminazione di grado , essendo si fatto sguardo dirigibile a ben re- 
mote , e diverse regioni , resterà sempre incerta la pertineiiza delT 
fticrememo . looitie data neP' acquisto pordone a qael ibndo « al 
■etti fronte obbliquamente rignaifda» testerà minore 1' acquisto . che 
appartiene al fondo , al cui fronte ha 1' Isaia diretto 1' aspetto ; dun- 
que non conseguirà ciascuno tuuo ciò* che cestagU a fiootc « ossia 

tttt- 



( z ) l. Ergo riportata al %. Vili. 

( b ) /. Ergo t « /. Insida £. de ac{. rer. ionu 
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tutto cì&f dkt restagli avanti alla liva, conno il disposto nella Legge 
Jtu€r to$ 0 } . Mt sMontR) jiona obUifiia lafiroottfOnia 1' aspetto 
del fimi» « cq u hete Tcnorbol» «cquttni>t e*w» to lo «guardo ob- 

bliqao eatersibile tanto dalla parrc destra , che dalla sinistra, ndl? 
estensione di si fatti sguardi rimarrà compreso uno spazio di gran 
lunga eccedeiue la regione , ossia lunghezza del fondo acq,uirente * 
abbeocliè ciò m cqncssameme interdetto dalla Lqge bontà «ed 
anegoi dalla citata Legge Inttr eos al fondo acquirente soIaBHDto 
tanta poriione nell' acquisto , quanta si è la fronte 

Xlil. Rena dunque , e senza obbliquuà alcuna debb' essere la 
£nàam ddb agnaido dd fendo acquirente vxno T Inerenanto* 
come pure Mao«t seaaa obbliquità dovrà dirìgersi lo sguardo ddf 
Incvememo contro la fronte del fundo, a <:uì appartiene r acquisto. 
Quindi elT'Wliotiei «^to,e lunghezza deli' Incremento, che giù- 
«ta gli aamuestnnaiti.di Cajo , Pomponio , e Procolo Q c) A 
tono indicati per principali fondamenti • onde abbilitatsi alla rico- 
gnizione circa la spettanza <1<^1' Incmaenti Fluviali , resta da ag— 
giungervi la retta direzione de' riportati sguardi , cosicchi 

àXt esiennooe ddP baananto ditettaiBcnte ni oppoaio b guardo 
del fondo acquirente , e la ffonte di questo dtcenamate ai «n^on- 
ga allo sguardo dell' acqul<;to . 

XIV. La scienza delle Alluvioni , oltre gli addotti fondamenti 
riebiede aloe noiioni per riscliiaraie le tenelne , nelle quali è tn^ 
volta per mancanza di GooMMntattm . Quegli antichi Savjt la acoiw 
ta de' quali si è finora seguita , nelle leggi precedentemente con- 
siderate individuando con profonda intelligenza « abbenchè in ur> 
'mini veramente coneisi« la sostanza ddla cosa t wm hanno onne»» 
•ao £ a ea w i ni s w ae» huni sufficienti a dìndac.qnaie tendus Si» 
dunque concerno diami al^ losD'nmmaastiiiiincn^ A'i'*''*''''^ ^ 

omo» 



e a ^ Superìonume riforma nel ^ JUi' 

(h) VeggMui in tuem VIU. t IX. (c ) |. £ 



8 niSCOasO PRELIMINARE. 

omeua» alU cui ispezione appartiene e la ricognizione circa la spet-^ 
' ttna , e la dÌT»ione degli accenuti Incrementi « A liooidait, aSs- 
lì , alcuni elementari priiicipj dell' arte , e d' indirtxzido ad altre 
cog!iizioni , col mezzo delle quali venga egli ad accertarli « • riCMMH 
scere la rettitudine delie operazioni tendenti alla proposta ^viiktoe • 

XV. E masiimft nnhrenalmenie abbraccia» • e fia,* acieotifiei 
Ineontraitabile i cbe 9 lume , oesia la luoe , msdianta la quale alT 
organo visorio si rende sensibile il corpo luminoso , propagasi ia 
linea retta ; e quindi il raggio , che dal corpo all' organo sì tra> 
amette , rappresentasi. con linea retta dall' uno all' altro condotta Qa) . 

XVh Dicesi alto aguatdo ditettanenie opposta qwlla aiip«ÌÌF- 
cìe , alla quale in (]ualche paino cade petpeodicolaic la radiale, oa- 
na linea visuale i b ) . 

XVII. Contìgue , continue , od unite chiamatisi quelle estcnsio* 
id , che vicendevolmente ai toccano ( < } : quindi nei ptuui dot- 
contatto » owa ddi* unione hanno queste V identicà d^li estre- 
mi f i ; . 

XVIII. Nelle estensioni considera il Geometra soltanto la lun» 
ghena , e larglietxa , e queste perchè termini , e nùsare ddia so- 
perfide , te rappreaetta con linee rette ( e ) . 

XIX. Convengono colle stesse nozioni i vocaboli , e i termini 
adottati da' Giureconsulti nel titolo delle Pandette dt acqiùrenJo re- 
non dombào { imperciocché da Ptocoìb nella Legge tnad* ti riferisce 

tutto r Incremento alla sola di lui lunghezza , e da Cajo si consi- 
dera il fondo acquirente loltanto giunta la di lui larghezza , determi- 
nata colla quantità della latitudine prediale , da Pomponio detta 

fnmte 



( ^ ) Wolph. E!em. Opt. paragrafi 4S- ' 4^- 

( h ) Vitellion. Opt. 4. ^ 3., • Wolph. Sttm. ptnptcl. §.1}. 

( c ^ Calvta. lex. Jitr. vak «MifIdiiiM. ' " 

Cd) Wotfk. EtiKU Geom. fw<. 1. faiagr^e 9. 

( e ^ EueL Etm, Geonu L t,ief4.,t vraph. toc dr. s8. e. z$. 
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fiorite t da Procolo R<fgione i ed anche lunghcna^ e da Paolo cspres» 
sa colla penimi di qiuatto rata mand atta JUm fa) . Quindi ta- 
li dimouioiii , ed eauemici , ossìano confini indicanti le estensioni 

med-slmc a]"j-!icato a' Fluviali Incrementi , si rappresenteranno dal 
Ccomiitra con lince rette ad iraiiaiionc anche di Paolo , che rag- 
guaglia tutto r Incremento -a, una linea retta — Vtluti linea in dire- 
Som per Ittfidam tnmsduSa s ( & } . 

XX. Si r.irprcsenti peRamo a seconda della riva del Fiume la 
lunghezza dell' Increinento con linea retta, che sia condotta dall' 

. una all' altra delle sue estremità : applicato indi F organo visorio « 
ossia ì» sguardo ad uno dei coofitù del fondo acquirente con mu 
direzione Terso T ac<{ui(lb, dovendo quelli essere direttamente op- 
pofto allo sguardo del fondo acquirente ( « ) ^ la radiale , os<;ia la 
linea visuale dall' organo visorio distesa al punto , in cui ca- 
de lo sguardo , sarà perpendicolare alla lunghcaaa dell' acculilo 

XXI. Air incontro, e con parità fli r:ijtor.c ripp^icM-^i lo goliar- 
do al punto della lunghezza dell' Incremento , in cui cade 1^ tciìè 
mentovata linea visuale, e colla, direzione di quella ritornando lo 
«guardo verso la fronte del fijndò acgiùrente* dovendo la fironte 
essere direttamente oppofta allo sguardo dell'acquisto (c), la flessa 
linea visuale cadrà perpendicolare alla linea» cbeiapprascoula fioote 
ilei fondo acquirente C / ) • 

XXn. Sarà dunque h linea indicante la fironte del Podere 
acquinme paraldh aOa linea della lunghezza deU* Incremento , 

K ' piaccliè 



( a ) VcQ^ami in queuo i §§. K//.; FZIT., « IX. 
( h ) Leg. Inter to$ ff, de acquin rer. dom> 
Ce) Per il dimostrato nel XIIL 
( d ; ritell. cit. nel §. XVI. 

e ) Per l' osstnato nel §. XIIL in fn. 
( i) Veggaasi ì $§. XVI, XVOLt e JOX 
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giacché a qoetta cade perpendicolare la nem linea TÌsuak , éié 

pure ò perpendicolare alla linea indicante la detta fronte (!>)• Pro- 
durrà quindi dona radiale, ovsia linea visuale nei punti d' incidenza 

' . angoli retti C ^ ) • dunque saranno eguali a due retti gli angoli in- 
terni òppofti contenuti 6a la radiale * e le accennate linee di lun- 
ghezza, e fronte ( i )t e però la linea indicante la fronte sarà 
pataL-!la alla linea, clic misurerà 1' cflcn'.ionc dell* acquifìo ( * ) • 
XXIII. Si c notato al §. ÌIII. colla dottrina di l'Eolo , che 
ss quanttun ante cujus^ue eorwn rifj^ri cjì , uriium . . . . quù.^uc in e* 
liai€hìt=i cio& 1 che tanto à è F acquifto, quanto si è ciò , che resta . 

- avanti alla riva di cadauno: ma ciò, che 'resta avanti alla rÌTa« da 
Pomponio diccsi Froittt (f) : dunque tanto si è T acquiP.o, quanto 
la fronte : Ora i relativi Tanto Quanto dciìoiano eguaglianza Ci.). 
Dunque r acquisto sarà eguale alta fronte; e quindi la linea in- 
dicante la fronte del campo, che acquista, sari eguale, e per U $. 
precedente anche paralella alla linea, che misuim tutta la lungbei^ 
dell' acquisto. 

XXiV. Dair aspetto soltanto , e da que* mutui riguardi , dw 
tonosi indicau nei §§. XL, XII., e XIII., dipendono i rapporti, e le . 

vicendevoli relazioni, che necessarie ti sono finora riconosciute Ira 
la lunghezza dell' Incremento* e la ffP/trc, ossia uffone^ o Iwtghvfxa 
• . del 



C a ) Cm^ to tt^'Um nd $. XX 

( b ) Per r airert(nie nel §. XXI. 

( c ) Wolfh, Ehm. Ceom. par. i. $• 78» 

< d ) Wolfh. loc. cu. §.69. 

Ce) Wólph. Sltm. far. t.uaf. 3. 5- ajj-* « Vud> 

Eucl. Ttst. amot* 9> ^ron» atlé ftof. 37* 
f f ) Giusta la consiJeraxione fatta nel §. Vili. 
Ci)!" utonit Causa cafimiu ff. de Jomt. Cjusa mortis t e Bariol. in 

h d ne Itgatm in ftmc di Itgii., & in t. h dt ttàik>t 

& dtmooMtr* 
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éA fondo, che acquistalo TOgliui dire Utitudine preiiale% 
ncneudo in un sol significato tutti nuc<:ti vocaboli per Io avvertenze 
del S-'XiX. (Quindi chiara apparisce T erroneità deli' opinione, alia 
quale tonosi appigliati il Caraccio , ed il Bolzoni riportati dall' Auto- 
le, • iMritna d" esn anche il Baldo, allorché proporziont Arìtmetì- 
che, e Geometriche hanno applicata la ragione della latìtuJi.'.e fre- 
diale, che nella Icjj^^c AJco prescrìve Cajo per giufta regola della 
divisione ia concorso di più Po&scsbori , che fanno fronte aU* 
acatisto.' 

XXV. F^ìma però d* inoltrani ad esaminare , «une coa v tii ga al 

diipono nelle soprariportatr 1 ccpi il metodo, con cui i pratici G»- 
omciii si prestano alla divisione dcgf Incrementi dal Fiume proddtti, 
è d' uopo di premettere, che essendo 1' Alluvione que(r Incremento, 
che ai .atucca alle sponde del Fiume ( « ^ , in essa h linea rettà 
tirata dagli eftrcmi punti delT. unione , la quale per 1' appun» 
tO corrisponde alU lunghes«« dell' «cqtinto . si è ptire la misura 
della -fronte del Podere acquircnic , cioè la Utuuditu frcJuU b )i 
DilGitti è evidente, che ne* punti , ove comincia , e finifce 1* unio- 
ne, in quclH comincia, e terminar acquisto, eh' è l'alluvione; 
essendo 1' unione da Cajo denotata per fondamento dc'l' Acquisto 
e ) : Dunque per l' identità de limiti dell' acquisto , e dell' unio- 
ne, la distanza delle estrenud di quefta misurerà la lunghezza del 
primo ( d J: Siccome poi le Astensioni unite ac^ pumi del contatto 
hanno V identità degli estremi ( « ^ , la distanza delle estremiti 
dell' unione misurerà anche 1' estensione del fondo acquirente in vi- 
cinanza della riva : Quiixdi seguendo la dottrina del Uartolo = 

^ * ' • tendo 

( a ) § ///. . . 

( b ) §. X/X 

C c ) §. ni. 

Cd) WdfL Bm, Ctm. far. r. cap. i. «. xi., t ij. 

C e ) s- xm 
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kmJo Uiuam per JUnSum ftr illam fantm » qum aJJcda tst f» 
«lluvìoncm C a ) = , interpretata da Antonio Chiusole ( * ) 
col tirare uua linea retta dalla Aiperioie alla inferiore estremità dell* 
anione letativamente alT Mimoiie , A detemùiierà k Imighezza delT 
Incremento I e nel tempo stesso anche la latìtudhu frréMti che per 
il dimostrato coincide ne' medesimi estremi . 

XXVI. Suppongasi pertanto dal Geometra eseguita in carta f 
icnografica delineazione di tutto 1* Incretnento fluviale , e del uatto 
dei Fondo acquirente alla riva t convenendo il supposto a fadlttara 
r operazione* che richiede posizioni , e produzioni di linee , come 
anche descrizioni d' Archi, e Ccrchj : Venghino in essa disegnati le 
farzuli estensioni alla riva di cadauti Campo, che separatamente 
concorre all' acquisto , con linea rette, che uniscano gli estremi 
delle lispettive estensioni t MaUliian per fine h lunghezza delT In^ 
crenKnto con um retta linea tirata dall' uria alT altra estremità dell* 
unione, giusta la dimostrazione premessa nel §. prec <! rtc h par- 
SÌone delT Incremento n cadaun Campo acquirente spettam; , sarà 
compresa fra le perpendicolari, che dalle rispettive esuemità delle 
estensioni di cadaun campo verranno dimesse alla lunghezza dell* 
acquieto, ed indi j-indotte sino al Fiume. 

XXVil. Ed in verità concorrendo nella parte relativamente alb 
jNwte h stessa ragione , eh' è*nel tutto raj^orto al tutto ( c ) , 
concorrono per T appunto nelle divisate porzioiù . idadvamente ai 
particolari Poderi, a' qtnli <\ aggiungono , i rapporti tutti riscontrar! 
fra 1* Incremento , ed il fondo acquirente ne' Sj. VII., Vili., IX. , 
e X.: imperciocché per 1' ipotc&i qui si ha 1' unione, eh' è il fon- 
tiamento dell' acquisto, enunziato nel $. VII. In qoèfte parziali «stea- 
ttoid si comprende tatto ci&t che riptrtitaneate testa avanti alta 
, riva 

< a > Jn Tiher. ven> qtòM àrea. 

( h ) Ceom. com- legai. , ed aritm. pan. a. Uh. 3. 91, ' 
( c } Ji Teuo nelU l. fua de aud ff. de rti vtoUe» 
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lira A cadaim P o ss e s iow , f^tamn lo itabUÌBento dì Paolo nd S.VI1L : Qid 

si ha Faspetto dcir acquisto direttamente oppoitoallo sguardo dui par- 
ticolar funda acquirente, essendo la porzione d'alluvione as'c guatali 
coropiesa fra le perpendicolari dimesse alla lunghezza dell' Incicmcti'- 
to« le quali perciò rappresentano le linee Tiniali connderate ne* $§• 
XIX. , « XX. ; e per fine colf assegno deUe-iifèrite porzioni , U luiw 
phezza dell" acq iisto , non eccede la regione, ossia la lunghezza 
del particolar fondu , al cui dominio cede l'acquisto, giusta 1' avverti- 
mento di Procolo, che ai è considerato nei §§. IX. , e X.; hnper" 
ciocché la lunghezza deU* acquttto itnlaoe k dette due peipendicol»-! 
ri, che perciò sono fra loro paralelle i a )i quindi è» la linea più 
breve , che fra esse possi cadere C & ) , non eccederà dunque la 
lunghezza del particolar fondo acquuente, perchè pur essa compre- 
sa fra le stesse paralelle a* tennini dell' ipotesi. 

XXVI II. Che se pure ciò non ostante cadesse dubbio * eho la 
porzione dell' Incremento fra ìe- tlii r iaw -doe p wp endioohiri compre- 
sa, non fosse tutta spettante al fondo, dalie di cui estremità sup« 
pongonsi dimesse le perpendicolari j coeicchi per mala ipotesi una 
parte d essa si possa considerare di pertinenza del contiguo parzial 
fondo acquirente , ne verrà per conseguenza , che l' aspetto di questa 
parte sarà direttamente opposto allo sguardo del vicino Campo ( e 
Quindi all' estiemiià di questo Campo applicato V organo visorio , 
h linea Vuuale cadrà peipendicohre alla panOf che n si^ppone di 
questa spettanza (d): Comecché però le e s te wi onl contigue abbiano 
r identità degli estremi (f)? dalla medesima estremità, ossia da uno 
Stesso punto ad una medestma linea , o piano , potianao dimettersi due 
. . ' . 

( a ) Vlrj!. dori. Euch rrff. Uh- i. prop. 2. annot. 9. 

( b ) Viul. Glori, loc. cii. pro^. 37. cotoll, a. > e W^/h* Eltait 

Ceom. pan. i> «if. $. 224. 
f c -) 5. XIIL 

C d ) 8- C e ) J 
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perpendicolari, contro le di'no-:ra7.ioni (ic! Wolfio(tf_),edelTaqiietCf)» 

XXIX. Nella stessa guisa , e con i medesimi principi si convin- 
ce r impossibilità della supposizione , che i' acquisto parziale di ca> 
dana particolar fondo sia naggìore deOa porzione d' Incrememo cbQ« 
tenuta nello spazio delle anzidette due peipendicolari . Dunque ade- 
quata , ed uniturme al disposto nelle soprariportatc Leggi , si è la di- 
visiune dcgl' Incrementi tluviali, che dal pratico Geometra si ese- 
guisce fia i Possessori « seconda di. una riva del Fiume, col dìmet» 
tere dalle estremiti det fondo di cadaun Possessore , che ha ragione 
nell'acquisto, linee perpendicolari alla lunghezza di tutto T Incre- " 
mento. Debbono poi queste essere prodotte sino al Fiume, aflRnchè 
vengono elleno cod ciò ad abbracciare tutta 1' estensione , che resta 
avanti aOa riva di cadaun concorrente, eh* è la porzione a ciascun 
(T essi assegnata da Paolo C ^ ) • 

XXX. la lit;ea pcrtnnto della lunghezza d' acquisto , che cade 
pcjjiendicolaic al/e linee tirate dalle eilremità del Fondo acquirente (.i) , 
determina la diflanxa delle stesse ( ; e dalla dtstanu di qneste, 
che por c^fjre perpendicolari alla lunghezza dell' acquisto , sono fra 
loro paralclie C / > ril<;vasi tutto ciò , che viene fra d' esso com- 
preso^ ossia tutto ciò , che resta avanti alla riva di cadaun concor- 
lente aU' aeqiùsto Q g ) • Quindi dalla lunghezza écSt Incremento 
dipenderà la recQgnizìoat della q[uaiitità della linea di fronte , la quale 
i la misura di quanto resta avanti alla riva di cadaun acquirente (A). 

XXXI. 



( b ) Elem. Eiul. Uh. II. prop, 13. 

i c ) L. Inter eos f. de Acq. rer, dm, $e>pnrìpùnaa d J. VUL 

i^) %%. XXVlL.t XXIX. 

( 9 ) Welph. Elem. Geom. 88- 1$. 1 t aa4. 

( f ^ Wolyh. loc. eh. S^. 69., ajj., « aj^ 

( g ; §3. Vili , e XXIX. 

ih J Per V osservato nel §. 2SX. 
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XXXI. Dalh natuit delle paialelle, k qui£ jntnm ndie in- 

infinito notf convengono giammai , anzi sono sempre equidistanti 
ad evidenza ritracsi, che restando l'acquisto unito alla riva del fon- 
do > al quale s' appartiene, compreso fra le paraieile condotte dalle 
estremità del fbodo sino alT acqua <Iel Fiume ( il fondo acqui-' 
lente anche dopo racqiùsto non solo conserverà l'adito alT acqua, 
ma riterrà ancora la stessa qunntità di frontCì che aVCVA vertO il 
Fiume precedentemente all'acquisto. 

XXXIL la linea di Froatt, A* h paralella, ed eguale alla luiw 
glMtu deUr acquisto ( < ) « misura tutto ciò, che si contiene fin 
le paraklle tirate dalle estremità del fondo acquirente ( <^ ) i c che 
corrisponde alla loro distanza . Sarà dunque la lìnea di fronte 
quella retta , che dall' una delle dette estremità si cuudunà pcrpcn- 
dicohre all' opposta pandeOa f « > , che per 1* appunto liescirà 
eguale , c pnralella alla lunghezza dell' acquisto , cadendo ambedue 
perpendicolari alle stessa parafile <"/"). Oaioai duii<}u«T come per 
lo più accade, il lato, che giusta la riva ritiene il Fondo acquirente, 
non esser paralello alla lunghezza ddr Incremento, la linea di fron- 
te, ossia la latKudine pr^;!iale sarà una retta immaginaria, che mi» 
surerà T estensione del Fondo acquirente a seconda della di lui lun- 
ghezza, o larghezza in vicinanza alla riva relativamente all' aspetto 
ddl* Inciementoi e tali lunghezze, o larghezze riwlteianno maggio- 
ri, o minori • quanto j»ù , o meno il lato del fondo acquirente in 
Yicinaiia alla riva si acoosteii alla pOHiione paralella, avuto riguar- 
do 



e a > Wdph. he. eh §. 8i. 

( b ) §§. XXI2C , e XXX. 
Ce ) §§. XXIL . t XXIll. 
( d ) §§. XIX., XXIX. y t XSX. 
( e } Widpk. he. ek. §§■ is * * »i4- 
( r 3 WeZ/A. /eco eìt. ^ %i6, « e «57* Firt' Gi»ri' àt. jnf 9* 
mima. 9* 
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dì a!!a lunghezza dell' acquisto. A ciò, oltre le osservazioni fatte t 
« ) , mirabilmente conviene 1' idea d' un Pittore, che ha in og- 
geno di rappresentare T umana figura « bella cut fronte disegna nug- 
gìore, o minoieiaighezza giusta la posizione della figura , al lui aspetto 
più, o meno inclinata. Quindi tutta 1' c-un^iar.e di fronte assegna a 
quella figura, la cui posizione è direttamente opposta al di lui aspetto, 
minore poi, anzi nessuna qnantità di fronte indica in qucU' altra, la cui 
posizione anteriore meno, o niente si oppone alT aspetto delniedesinio. 

XXXIII. L' Iso'a, e Y Ah co dcrdiuo s^>no dello stesso genere t 
che V A'iuvior.c : il metodo pertanto di hxu'i la divisione, che rela- 
tivamente a qucst' ultimo Incremento si è finora riconosciuto uni- 
Ibrme alle kgali disposizioni, mediante 1' assegno della porzione com- 
presa fra le paralelle, dalle estremiti del fondo acquirente in vici- 
nanza alla riva, d:ine<;9e p?rpendicoliri alla lunghezza dell' acquistOt 
sarà estensibile ancora Isola , ed iW Alveo icrtiuto (*). La lun- 
ghezza dv-U Al/iivionc, dalla quale dipende la posizione delle paralelle, 
che le cadono perpendicolari f r > , e col etti mima A determina 
la quantità delT acquisto , e si riconosce la larghezza della fronte del 
Podere, che acquista ( </ ) , si è quella base, o linea fondamenta- 
le, alla quale appoggiasi tutto il mecanismo della divi&iotie. Quin« 
/ di essendo la lunghezza deli* Alluvione dedotta dalla distanza delle 

«tfretnità delT unione C < .) t eh' ò in questa specie d* Incremento il 
fondimento dell* acquisto C / ) i I.i lunghezza dell' Isola verrà pur 
essa a fissarsi col inc:7o del di lei aspetto verso i Poderi in vici- 
nanza alle sponde , dal quale dipende la rccogniziouc della di lei 
pertinenza ig). XXXIV. 

( a> §§. a;//., JT/X, « jCXIL 
( b ) 5- iV- 

C c ) §§. xrF7.« xszs, c m: 

( d ) §. XXX. 

( e ") f XXV. ' ; 

ii) %. VII. ( g ) SI- Vllls e X. 
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XXXIV. t Fiumi pubblici per lo più dirigono di loro uatura il ' 
fihiM deir A«itte a seconda delle sponde* entro le qoeli eomno 
incelati. Su ciò somministrano insegnamenti il celebre GugUcAnìld 
r.j] trattato della natura de' Fiumi ( a ^ , e 1" Autore in questa 
prima parte Q è ^ . Quindi essendo consentanea al corso del ftloM 
ddT acque la nntazioiie delle rì^ , verso le quali debba avere .l'aspetto 

r louemeuio nato ia nezio al Fiume Ce) ^ ^ seconda del fikma 
dovrà desumersi la lunghezza dell' Isola , la cui dcterminarione di- 
pende dall' aspetto ( i/ ) . Sarà pertanto pregio dell" opera , che 1' 
esperto Geotnetra incaricato della divisione di questi acquisti , fac- 
cia p teeedere T accurata ddineaiiooe delT Incremento « e della giusta 
poeiuone de' fondi contigui alle live « indicando di più con diligente 
precisione i luoghi della separazione 1 • delT inièriose unione delle 
Acque, per abbracciare l'acquisto. 

XXXV. Quetti due oureati estremi . che tolta T enstenza ddT 
boia rapprctentano il caatimrato corso ttet fSnniè, denotano por 
anche la direzione della lunghezza delf Incremento, che nel §. pr^ 
cedente *i è osservata conforme alia posizione del filone , adattan- 
do» a ciò la mtura di à fttti Acquisti « T origine, ed eristenzat 
de* quali porta la necessaria connessione col cono ddb Acque , in 
mezzo delle quali si formano ( e ") ■ 05;ervatì pertanto gli estrèmi 
dell'Isola a seconda del corso djl Fiume, ossia consentaneamente ai 
punti di separazione , ed unione nel corso del filone , e dall' uno all' 
aftro di quelli, condotta una ietta, indicheti qttCSU, per gl* indicati 
«flessi, la maggiore estensione, Cada la hwgheiia dell' Isola, ad ot- 
tener la quale sembra per avTcatttta poter convenire il seguente 
mccani&mo. 

Piantato un Pìed» del CSnqpano la uno di quo* punti estrani^ 
C- thè 

( a ) C'jp. ó. prof. 8. , e conlU 
( b ^ Capp. 3.* < 4. lib. a; 

<c ) SS- nii:««X^ C4)S-Am (e^j. tt 
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che superiormente nell' Isola può 1' oodiio dlMeniera dietro 3 COOO 
del Fiume, coli' altro piede del Compasso si descrivi un Arco , che 
Tada esatumeote 1' oppofta interiore estremità , a seconda sempre del« 
la corretm. • - 

Fissai» 4{uetta infisrioie estremità, su fessa si replichi col Com- 
Msso r operato , per acceruisì nella stessa guim dell' estremiti 
•Qpenoze • 

Uniscasi F una « e 1' altra delle riconosciute estremità con linea 
ietta: questa pjr le premesse ossenraùoni detemùnerà la lunghezza 
dell'Isola. • 

XXXVI. All'- acquisto di qiicst' Incremento , giusta la prcscriiione 
del Testo nel §. InsulA Instii. de rer-divis. di sopra osservato al §. V. , 
concorrono unitamente i Fiontisti da una parte del Fiume , ed i 
- Possessori de* Poderi sulF opposta .riva , a nonna deUa loro vicinane 
za air Incremento =: InsuU in medio fiumiàt mergetu eomm fu , qui 
^ 'db utraquc fiuminis f>n:( proximiùnim surt pr.Tj!orum Possessores = • 

Ber modo però , clic V Isola subito formata cada in dominio i£ quel* 
' Ut che aono padroni de* più vicini Campi = prima Iiuuta fa ^w,- 

tufUS itgtr frofior fucrat , ci.n frir'ium extitit ( a ) • A ciò « unifi»» 
•i' ■ ■ ma Cajo nella più volte riferita Legge Adco §. InsuU , ivi = Insula 

^ ^ . ... si quidem mediani fiuminis paricm tenti , comunis fit eorum , qui 

ab uirujue f^ne fiuminis frope rìpam pradia poutitm .... Quod d 
• ' aheri parti pnxìmìor àt» «onm ttt tantum ^ qui ab ea pane prope ri- 

pam pradia ftmieni = - L' IsoU pertanto, che è nata in mezzo al 
Fiume , è comune fra i Po?scssori de fondi esistenti siiU" una , c 1' 
' ■ altra riva, e se si è formata in maggior vicinanza ad una sponda , 

appartiene soltanto a* Padroni de* Campì posti su quella riva più 
' • |>rosnxna< 

! , , XXXVII. Se dunque l' I^ola ad una più , che all' altra fponda 

* . vicina, tutta cade ia dominio de Possessori sulla riva più prossima, 

preso 



( a 7 L Ergo §• daùius Potterioribus Jf» d* Ac^. ter» dom. 
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preso r argomento dal Testo nella citata L, Qux de tota jf! ic rei. ven- 
Mct «neh* h parte di qudf Isola» che nel centro del Fiuine nata 
occupa al di là delia metà delT Alveo » cadrà in dominio dei Proprie* 
tario nella sponda a detta parte vicina. Quindi per rilevare la quan- 
tità di questa porzione d' Isola all' una, piìk che all' altra parte del 
Fiume vicina, miglior mezzo non è certamente adottabile dell' arti- 
fiziot col quale usando Ptocoto ( 4 ) della divisione delT Alveo per 
metà ne* Ietti dal 'Fiume abbandonato t vien' egli di riconoscere la 

pirte più prossima = Alveus medius dividi debet ( riferisce 

l'rocolo ) itaut [ars profior Insula tu* tua ut, jars auiem fro£Ìor 
agro vicini tjus ttse ioff/Z^ffur e E qui andie in senso di Francesco 
Conaant , con opportuna interpretazione risponde Paolo C ^ )* 
adottando la stessa misura propriamente per riconoscere la spettanza 
dell' h<j]i. Si Ir.fulj in fluminc naia , tua fuerit , itùlde ÙUtr «MB 
InsuLam , & contrariMn rifOiit alia Insula naia fucrit , atCMil/iS €0 lUt- 
wSm trlt *M<nmitf*-ir MsMÀfaT. A ciò st unironna la sostanza dclP 
Insulare Incremento, che è dello stesso ge;iere dell' alluvione , c dell' 
Alveo ( d , come anche la considerazione proposta dal GriiFiaiidro 
nel Trattato delle Isole , che quest' Incremento , non curata 1' acqua 
intermedia, si è tua continuata alluvione, nella quale hanno ragio- 
ne i Possidenti sulF nnat e r altra riva .del Fiume « sino ali» metà 
del Fiume ( ^ ) • 

XXXVIII. Alla divisione dell' Alveo richiesta da Procolo serve 
£ bate h linea indicante la lunghezza delT Isola , che resu* deter- 
minata nel precedente % XXXV. Le perpendicolari , che a questa 
da qualunque punto de* fondi sii d* una riva verranno condone * 
• C a . Indi* 



(, A ") L $6. de Aeq, rer. Jom. 

( b ) Comntni. jur. ehU, lib> J. cap. 5. Ut. B. 

( c ) L. 5/ efistoUm verso il fa, it Aeq, ttr. don» 

( d ) 5§. /K. , e XXXIIL 

( e ) Ciò. CriJJiund. de Instdis cap. 1 7. 
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sufi ano air opposta sponda piotiatte* saniino k fftttt p{& htetìì 

eht dall' una alt' altra riva si potranno tirare C < ^ ■ Quindi indi* 
cberanno la giunta distanza dall' una all' altra riva ( t ) ; e però 
la larghezza dell" Alveo , eh' ù quello spaiio , od estensione , in cui 
decorre il Fiume fra le naturali ma riva contenuto ( c ) . Divisa 
dunque in due pani eguali tutte le mentovate perpendicolari, i pontf 
di divisione £ ^este indicheranno la metà delle laighezze delT Al- 
veo ; e di sempre più precisa esattezza riescirà 1' opera , quanto piA 
frequenti, e moltiplicate saranno le linee indicanti le rispettive laiu 
l^ae deir Alveo. Uniti in aegiùto con linee teste i punti ncf quali 
la due para eguali icatano divise k linee di laighma deir Alveo , 
è chiaro, che queste seconde linee separeranno una porzione d' Al- 
veo eguale in lunghezza , e larghezza alla rimanente porzione detf 
Alveo stesso ( «f ) i giusta quindi io tal guisa riescirà la divisione 
dell'Alveo per meri prescritta dalla riportata L Inaia ht /e. 
- ■ XXXIX. Oltre la distanza dalF una all' altra sponda , misurano 
fc stesse perpendicolari la rispettiva distanza , che ^ tra le rive , e T 
Incremento , e sue parti ( e) . Restando pertanto più Ttcìna aUT VM 
ddk rive k poruooe ^Incienento oonpresa fra questa riva, e k 
linee, che «nscono i punti indicanti la metà della larghezza delT al- 
veo, rimarrà q\ics:a porzione di ragione de' Possidenti sulla medesi- 
ma sponda , appartenendo 1' altra parte d' Incremento ai trontisii 
. deUa opposta sponda, giusta k oeservarioni fatte nd % XXXVL, a* 
tamini delie LI. Aiw%Etffa% ed landa, f. de acq. ut. dom. 

XL U lecogntaioae ddk pertineN» dell* Isola fra i Possessoiì 

deU' 



C a ) Wolph. Eitm. Geom, $. «24. 
( b ) Wo/pA. ÌM. ck.^ \%. 

(?) Ct/wn. Ux. }ur. alle f arale Alvtut, fi» Rift . W^ÌJ«- M (> 

t. ff, de fiumi fu §. Rifd . 
•( d ^ Wolflu EIm. CeOMb SS- |t3.« e 384< 
f e ) Vel/A. /eco ci» SS- >S' * « 
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MTn^ e MTahn pam dd FloM t tctnóido r ÌBM^ 

neOach. LX^iitolmCti)s-h itttt appoggiata col beiwfiiio della L 

non est novum, ed altre sopra riponate nel IV. alla accennata di- 
visione dell' Alveo , che nella L. Ituula Item quaro, da Procolo 
viene indivìdualiiiente appropriata ù letti dal Flnme ahbendonato . Itt 
questa specie 4t iDcrementi ai ottiene b laigbena ddT AlTeo deidìl- 
to con perpendicolari erette soD' una delle rive , e prodotte sino alla 
contraria sponda: Queste per esser le più brevi, che fra le stesse 
rive possine cadere C ^ ) * misurano la distanza delle sponde C ^ ) • 
Quindi le laifheeze dell* Ahreo* le quali con maggior ptecìsione il 
riconosceranno quanto più frequenti saranno le perpamSeolari , giusta 
r insinuato nel XXXVII. Divise dunque le stesse perpendicolari 
in due pani eguali , la linea , che passerà per tutti i punti 
divisione * dividerà Y Alveo b due estensioni , le qnaii sull' istessa 
Itughezaa avranno un «guai Inghexsa . Quindi in porzioni eguali (i); 
Comecché però le <l«tM p*rpeT»dicolari misurino le distanze, indica- 
no anche così divise le porzioni d* lucxemeato ali' uiu , ed all' alua 
riva ripaidtanente spettanti (, * ) • 

Xtl. Colla divisioM ddT Alveo ftpaiato il pamak aeqinsto di 
ragione de' Frontisti da una parte del Fiuma* dalla ponioaa di let- 
to abbandonato di pertinenza de* Possessori sul!' altra parte, essendo 
l'Alveo derelitto uno di quegl' Incrementi, che restano uniti alle 
Sponde, acT quafi, peniò non già f aspetto, na pUitiosto t unione 
si è Q fondamento dell' acquisto C / ) , determinano h TÌspc|tiva 
Im^heiaa di cadaua i essi acquisti paniali« fe rette condoteB daV. 

una 

. C a ; §. XXXIII. 

( Wolfh. Elem. Gcom. §. 224. 

Ce) Wo/fA. Ì9t, dr. S- 15. 

( d ) Wólfh. loc. àu SS> fS^M • 3t4*' 

( e ; §. XXXVJIl 

C f ) ». vm.^ c X 
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una air altra estremiti delle loro unioni alle rive, e queste steste 
linee per 1' appunto corri<:j-onfiono alle rispettive Ia:ituc!iul prcJiJi 
é' ambe le sponde ( a ) : Le perpendicolari però dalle estremità di 
cadautt Campo acqutceitta ditnesae alla hinghezza dell' acquisto parzia- 
le d* Alveo,' ossia alla totale rispettiva latitudine prediale ( ^ ^ t e 
FTotratte sino al termine dell' acquisto , cho per 1' ipotesi si è la 
metà dell' Incremento, comprenderanno gli ais^i^ni particolari di ca« 
daun concorrente ali' ac(|u:sio , giusta la di lui iVonte Ce). 

XLII. Concepisce il Geometra la linea curva come un aggrega- 
to d* ìnnumerabili rette infinitamente tenui ( d ") > Unisce pcnant» 
con lif.cc rette i punti , ne' quali restano divise per metà le larghcz- 
2e dell' Alveo , e queste moltiplica quanto più gli è possibile , aflln— 
chè la linea, che passa per i punti di dctu divisione corrisponda 
sempre più alla retta* o curva tappresentau dalle sponde. AIbrchè 
il letto del Fiume derelitto viene compreso fra sponde , che più in- 
clinano alla curvatura, tralascia il mcT-td'> di divisione pi'e'^critto nel 
S> prec> 1 per ciò , che si appartiene all' interesse di coloro , che su ■ ài 
una delle rive posseggono fondi: alla estremità de' Fondi oontigni in 
vicinanza alla riva* prende due brevi distanze fra loro eguali* gli 
estremi d* e<;;e unisce con linea retta, sopra la cui metà erige una 
perpendtcol ne , che necessariamente passa per 1' estremità degl' indi- 
cati fondi e ) ; protrae la stessa perpendicolare sino alla linea in- 
dicante la metà deli' Alveo * e con ciò separa le spettanze nell* 
acquisto di uno de* fóndi da ciò, che appartiene all' altro. La perper- 
dic jlarc, che in questa ipotesi $* erige sulla metà del'a linea, la quale 
unisce gli estremi delle divisate due brevi distarne , come quella * 

♦ che 



e a ) Ciu/ìj il daemàiaio nd $. XTF. 

( b ) Cit. §. XXV. 

( c ) Come si è dimostrato ne §§■ XXVL . XXVII.. XXVIII^e XXIX 
\ C d ) Wo(pi. Elem. AfuL ci^ 3. fan. e. $• i44* 
< e ) "WUfh. Eltm. Geom. parf, I. SS* sia, «91., t 194. ■ 
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• die di KM natura forma dall* una, e dalT altra parte aqgoK retti 

a ) , jjon inclinando nè dall' una , nè dall' ahra parte , dimostra 
giusto il proposto metodo di dividere. Convincesi poi lo stesso me- 
todo uniforme alle riponate Leggi, qualora la detta perpendicolare 
si condderi.* come la Imet visuale , che giusta il $. XXL dee cadere 
perpeiM^oolare alla linea indicante la fronte, la quale debb* essera 
rettamente opposta allo sguardo de!!' Incremento ( ( ) . 

LXill. Fa d' uopo per ultimo di concludere col sentimento del 
celebre Dottor Giambauìsu < e ) t the ia anteria d* Alluvio^ 
ni è impoesibìk di fissare certa , e determinata regola ; per II che 
ne viene di necessaria conseguenza il doversi in più occasioni ripor- 
tare alla prudenza del Misuratore, cui resta commesso 1' affare. 
Ciò però noo dee attribuirsi a mancanza di qucgt' autichi Savj , gV 
jnsegnamenti quali ci hanno finora servito di guida , onde ri» 
craoacere la spettanza degli acquisti ne' fluviali fnerememii non et< 
scndo presumibile, ch« tali Uomini per ktnga esperienza ammaestra- 
ti , ed in molte scienze eccellenti ignorassero 1' incostante natura de' 
fiumi, che ammettono .eventualità straordinarie , k quali da Le- 
gislatori non sono curate; giacché giusta la dottriiu di Teofrasto 



( i ) s Jura C9iudtitt oforta in Ut, fUf m ^urìmm «àJ^tm* a 




( a J Wolfh. loc. cii. S- 79. 

ih)i. xin. 

( c ) D«r Alhn: jur. unìv. Hi» J. «é^ 7. ■ 
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PARTE PRIMA 
Libro Terzo. 

CAPO I. 

Nd quale » tratta U cose Mie Alluvioni t che si fanno dentro Fimi{ 
e tome «2 MvUai» m faàU, <A« f ae^tiMo, 

1^'\^^jpf"*^4é^^ El passato si è detto , che sono epe- 
^Ù^^i^^f rati da' fiumi efictti contrari, ed op- 

Cl^ ICr^S^ F°^'^ ^ altro, e questi due 

%^ IN \%0 sono h corrosione t e T aUaTÌooe. 
è % ^1'* conoiione t* è discono tutto ciò 

1è^^ybalf"*^ik ■ che pavé sta aecesiario { reste ora dft 
dire di quel terreno gencnico de' fiunf , con 1 loro 
escrementi, attaccato a poco, a poco alle ripe del 
terreni confinanti, in modo, eh' è impossibile cono* 
sceie sensibilmente qnando sia fatto » e da' Si^ori Ler 
6 (isti . 
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gi$U vien detto alluvione («) . 

II. Vengono generate le alluvioni da' fiumi In qael 
siti , dove restan le acque allontanate dal corso veloce 

, del 

( a ) L Volendosi qui parlare soltanto della divisione degl' In- 
«fememi fluviali, ti som ommessi i primi due libri di questa rino- 
mata open, acT qndi dm àiaioe gencnli iKttkmi dn» h mtoi? 
delle acque , e dei moti loro , e dei loro diversi aggregati , che 
tutti comprende col generico vocabolo di Fiume dal verbo fluire ; il che 
forma 1* argomento del primo libro, passa nell" altro a individua, 
» gli eflètti, e a fiwlaie 'della comnone, che si è quella ruina, 
«ile nelle sponde dd Fiumi cagiona h pi& veloce cornate delle acque, 
la quale è tanto maggiore , qiianto più si accosta alle sponde il filone . 
Pada anche in esso l' Autore delle cagioni di queste principali rui- 
ae, e va additando i nezzi^ con cui difendersi. Ma tutto questo 
aon essend», tene «gnia.yedi,.del. pnpoàto nono, ai lascia, • 
si prendono a dirittura a Illustrate il teno, e il guaito Uhm, che 
delle alluvioni panitamcnte , e ampiamente ragionano. 

IL Comincia questo terzo libro coli' affermarsi essere l'alluvione un 
dfetto dd Fiume opposto affiitto alla coirOBÌone.E ia fittti Foidine stabilito 
per h conservazione delle cose nella taro fecaliti, fun b dò appunto con- 
sistere principalmente, che dalla Jepcrizione dì akttnatUn'altra ne emerga. 

III. La corrosione , eh" è T effetto de Fiumi , che spingono la 
contate verso di una sponda, non succede certamente senza 1' ag- 
ghmgimento di terreno aOa riva , dalla quale d scosta, nè sT aggiun- 
ge terreno ali* una,senzachò si perdano fondi daU* altra. Sono perciò 
adunque fra loro contrarj cfTctti dal Fiume prodotti la corrosione, e 
V alluvione , giacché 1' uno nou esiste simultaneajoeote all' altro . No- 
tisi qui dì passaggio, che li vocdboft» anuvione preso dd verbo AUuot 
otna JJBuo non «sempre dgnifiea Luremento, enti bene spesso si 
adatta all' azione dal Fiume , mediante la quale s! perde , e si conodo 
il terroio s AUurhtte faulatim terra coiuumitur = J»l>. cap. i^. 
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DELLE ALLUVIONI. 
ie\ filone , o testa delle acque fluenti dei medesimi fiumi , e 
questo vien fatto, perchè in tai luoghi sono le acque non 
solo rallentate di corso , ma quasi prive di moto , e s'alzano * ' 
fuori delle acque con maggior prestezza, dove l'acqua 
ttstft afiàtto morta; onde resta perciò comodo alle acque 
medesime di depone le toibidezze , e immondizie portate 
dalle creioeiiti » e fermare con cne quel cttaUo di ter- 
ra,iopraU quale, alzato poi terreno topta terreno, ia 
varie forme forge dalle acque, e ti chiama allOTìone. 

IIL Nascono, sopra questi nuovi terreni, il piik delle 
Tolte , non ordinarie contese nel prenderne i Padroni leali 
il loro possesso ; e perchè la materia è curiosa , sebbene 
pare, che si allontani dalie faccende <l«lle acqae,s'csten« 
deremo un poco in essa con il nostro pensiero, sperando 
che per la curiositi del discorso non sarà dispiacevole 
vederla mìicbiata io questa parte, come cosa dipenden- 
te dagli efttci delle acque* dei. fiumi, ed in consegueo- 
za dalla sua Architettura andw liberamente insegnata. 

. IV. Questo nuovo terreno adunque , sfeoondo vie- 
AC «abilito da' Legisti, sarà sempie di quei tali , che 
sono Padroni dei Campi, a*^ quali si va unendo, ed 
aggregando («). jarieti delle^Penone, che aequi* 

Da 



stano, • 



CO n commift cnfiagio ddk geuti ha lasciato 1' Incremento 
prodotto dal Fiume per neuo d*aUavioiiè al Padmoe del Qunpo , al 
quale ai unisce, come riferisce Cajo nella l. AdtO % Phutna f J, 
Acq. rer. dom. ivi = QuoJ fcr allmhium ègro nostro fitmtn adìtcU, 
jurc gcnttum ttobis ae^uiritur — . , 
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stano, e le variate forme, che si trovano i rendono 
assai difTicilc il modo , eoa il quale si devono produr- 
le le linee dividenti fra quelli, massime dovendosi 
avere molte consideruìoni topra 1* acquistante , 1' 
acquistato, e ciò che lì pnò acqniftare, perchè ogon- 
no deve ricercre l'acquisto «econdo le loro frooti (é)^ 
ed ognnno ancora 4ef9 naaceneni libero 1* adico al 
fiume '(^) • 

y. Viene ^eHo per disputato , se 1' operazione 
del dividere, e terminare le linee dividenti 1' alluvio- 
ne, sia tutta assolutamente parte del Legista , ovvero 
del Matcnnatico ; e di questo Girolamo Caraccio di 
Bologna assolutamente pretende , che il Matematico ne 
sta l'assoluto disponitorc , sopra il qual punto verre- 
mo in cognizione delia verità , considerando le coaa 
fcguenti . 

VL Delle cose apparteaenH alle divisioni deU* 
aUnTloae , ha scritco Bartolo Principe dei Legisti » 

quel 



\a} Fronte idatìvaawnte alla Mggeta matctia» altro wm è, 
che qaell* aBfwcto, ossia posiaiom » che ha il Canpo acquitenift ven» 

l' incKinento acquistato . 

( h ) Ciascuno conserva libero 1' adiio il fiuB» t^à» o»" 
po la divisioiie , qualora giusu T m^rmimeato di Paolo netla t 
Inter tot f it Atf. ter. dom. gli si assegni tu«o ciò , che pli rc^ta 
avanti alla riva; porzione, che essendo compresa fra due perpendi- 
colari ad una medesima linea, si avvanzcrà »no all' acqua del Fiu- 
lae, come testa diamstiato ad f. 3PD£L 4A disc. fcelÌBi. 
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* 

quel suo Libro , che sì «hiama Tibetifldé » nel quale 
ba mostrato eoa ragioni Legali ogni termine aecessa^ 
rio per findameato dell' opere, e paisà poi da' discor- 
ai fondametit^" alle operaxiooi Geomecridie » tlcelik 
potiamo dire col medesimo ; che sia necessario il Le^ 
giste, ma il Geometra ancora. £ perchè malamente 
concordano le figare eoa l'opera, vien tenmo, che chi 
le feee aon i' intese » o fossero diversificate dagl' Im- 
pressori . 

VII. Girolamo Caraccio nell'Opera sua scritta in 
questa materia , pretende ( come abbiam detto ) che 
sia operazione tutta del Matematico, e che perciò al 
Matematico, noa.al L^ta si conTcng^. il trattare k 
ed 11 disporre di questa materia : Ma perchè parai 
chiaro» che aeoza 11 feadameom Legale aóa si possa 
paaMire alle operazioni Geometriche, non pad qnel 
Matematico sostenere il sud pensiero . 

VIIL Antonio Maria Visconti Piacentino nella 
ina Pratica de* Numeri , e Misure , tratta del modo , 
Óoa il quale crede si possano ripartire questi nuovi 
• terreni , e si vale dei termini Legali , quanto ai di- 
scorsi fon damcntalii ma dei Geometrici, quanto al- 
le operazioni. • ' • 

IX. Alessandro Bolzoni Architetto Piacentino, io 
certa sua Opera manoscHcta v ai conserva nella 
Libreria dei Padri Teatini di S. Viìieenco delta laedé- 
•4ma Città, testa nei parere del Garaodo, assotigllaft. 

dori 
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dosi egli lolaaente io qualciie con d*^«?aìiCiggio nell* 
operare . 

X. Ercole Butrigario ha scrìtto sopra la Tiberiade 
di Bartolo , nel quale resta fermo nei fondamenti Le» 
gali con il medesimo; ma passa alle operazioni geo- 
inctriche un poco differente, e meglio. 

XI. Il Dottore Battista Aimi Parmcgiano , che ha 
veduto i sopracitati Scrittori , ed ha formato egregia- 
nence un copioso Libro distinto con tutte le parti a 
questa materia aecessarie » discorre come Legista , ed 
opera cood Geometra. Di maniera, che potiamo noi 
dire, ciie alla divisione deU' aUikvione , sia lilwraiiiea* 
te aeoessario i' opera dei Legista, e dal .Geometra 
■incora. • 

• ■ ■ • * 

XIL Quanto a' fondamenti Legali » pare olie n* 
stino perfettamente stabiliti da' medesimi, e massime 
dall' A imi , nè credo , che sopra essi vi possa nascere 
disparere, perchè unanimi concordono, che 'I terreno, 
che sì attacca al Campo di Cajo , sarà di Cajo ; e 
quello, che si attacca al Campo di Tizio, sarà di 
Tizio ; e cos^ degli altri ancora : Ma perchè tutti vo- 
gliono, che resti libero ad ognuno 1' adito al fiu- 
me , pare clie d confonda alquanto 1' operazione , 
.petehè' resta molto iMcum i mawimff noa aven^ T 
.Aifloi atem» ttabillto il raapdOfl con il qnafe fi del^ 
M larmam In* lioa» 4eìla latitndiiui picdiale,- da ini 
pMta per barn , t fiudaoienio di tolta I' operazio- 
ne 
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iié DiIEi ^piak ha i» dipendeie» cfaé ien lob d 
divida l'acquiitaio iem confondersi V nn l'altro; iiui> 
che dò segua ancori , supposto , che gli acquisti an- 
dassero in iafioito. E perchè il medesimo Aimi ha 
pienamente mostrato ogni parte, fuori che questa del 
trovare sito alla linea della latitudine prediale, e nel 
dare gli esempj possibili a trovarsi nei fiumi , essendo- 
si egli scostato assai dal Terlsimile, nel quale errore 
sono gli altri ancora; mi estenderò solo in questo 
adunque di mostrare i veri effetti dei fiumi, trovare 
la Usea della latitndljie piàliale » e divideie qad cer<* 
reni nel modo pih licmo; cbe sei reito mi lìmctteiò 
a qoello , che il medesimo Almi na disoom. 

XIII. Di qncsca linea della latitudine prediale or» 
dinata dal Dottore Aimi per fondamento di cale €pe<i 
razione , intende Bartolo ancora , fé consideriamo Io 
ne figure sesta, ottava, nona, decima, ed undecima^ 

perchè 

e « ) la dìvkione degF Inaenieiiti fluviali d «seguisce, ipe- 
diante T idBaliamento di linee rette perpoidicolari alla linea t dw 

rappresenta la lunghezza delT Incremento , giusta T esposto al § XXIX. 
del disc. prcUm. La lunghczia dell'Incremento pertanto, e non la 
longitudine prediale, ossia la quantità di Fronte del fondo ac^ui- 
lente « la quale fceta. .ètmaàonUk dalla luqgliezza dell* lacNDenco % 
jnOLiise» preliin.,i quella base, alla quale devesi appoggiare rope« 
razione ; potendo la Ijtitudir.e freJiale di tutti i parziali fondi acqui- 
renti servire soltanto di fondamento alla divisione di qucgi' Incre» 
menti t che restano uniti alle rive, poiché h Iimghena di questi 
perfettaoMote coincide colh totale emnrioMt o aia ladtudine d^. 
jnmt per V osservato nel 5. XXV. id dt. disc frOim» 
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perctò uscito daU' iaterno delle concavità di quelle, 
ai riduce alla linea , sopra la quale ad angoli retti 
passano le paralelle dividenti , che vanno sino al 
fiume; e nella sesta, dice, vogliano le dividenti per- 
pendicolari . Girolamo Caraccio , nel Trattato quinto , 
alla dimanda seconda , intende 1' istesso , perchè con 
la linea da lui chiamata fondamentale, tirato dalle 
estremità delle fronti , forma con angoli retti a quel- 
la tutte le paralelle*, che dividono le alluvioni in 
quante parti conviene a' concorrenti i « così và ope- 
rando nell'altre figure poste da lui per esempio dell' 
opera sua. Come di questo seatbnràto pure si vede 
ancora Antonio Maria Visconti» naislnic óeUa ^pxà 
•eita del tuo Trattato. 

XIV. Dalla considerazione di queste cose, parm! 
chiaro, che la discordanza, stimata da molti del pa- 
reri di questi Autori, in questa materia, non proceda, 
perchè essi non siano d' una istcssa volontà, o per- 
chè prendano differenti i fondamenti, ma perchè nlu- 
ro d* essi ha supposto forme , o figure ben' accostate 
al verisimile delle figure , che si puoQOO trovare come 
che i fiumi non le pnonno di tal sorte generare. E 
perchè resti ben chiaro questo pensiero, mostretenso 
-priaui oonM, e di qual aorte ai fermano k allovioni 
generate da' fimiri; perdiè passeremo poi al modo, 
con il quale crediamo doversi con piU esattezza fi)r- 
mare tal linea della latitudine prediale, o fondamenta- 
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le, e disporre, secondo il noitro sentiménto, la divi, 
«ooe appoggiaoi «i pmn dei nedcBiini, mudme dell* 
Almi jopndècco* 

CAPO IL 

Come ti generi V Alluvione deatm il grembo dà Ibaidi 

iflSx intendere bene questa parte, mpponiaiiio qnalsP 

voglia fiunae; Per esempio , l'Adda , il Ticino, ovvero il 
Pò, i qaali hanno gli alvei loro regolati da sponde» che 
si puonno dire due paralelle curve. Corrono questi à 
curvandosi come un serpe, nel modo , che mostrasi 
con la prima figura ^//« T^iW* X ; auppoaiamo dall' A , 
verso il B , e eoo ta sua larghezza, quanta mostrano 
le sponde; AEF , CGB * Dentro quctt' alveo corrono 
le acque, guidate dal suo filone capo del fiume, che 
in questo caso si suppone mostrarlo con Ja linea du- 
plicau dei puntini , dàit nell' alveo~^inedes!Qio disteta 
si vede. ' 

II. E perchè nelle posizioni della comeioae del 
Secondo Libro si è stabilito, che l'alluvione sempra 
resta generata in quelle partì dell'alveo, dove le acque 
del fiume si trovano piii discoste, ovvero pih allonta- 
nate dall' istcsso filone . In questo caso perciò si vede , 
che cali alluvioni si depongono, e s'alzano alle parti 
segnate D , perchè il filone camnaiaa dall' altra parte 
5reriio le'^onde G , contfo le quali C , opera le cor- 
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foiioni eontnpocte. Chi applicherà il pensiero al coi^ 
» à€Ì fiami, cooQKeik molto bene » che in qocsco 
nodo corrono per naturalezza le acquo dentro di enl 
•enipre girando, e volteggiando come il serpe; che 
perciò di questa sorte saranno le figure delle AUnvio- 
ni , e non come ¥eogooo snpposce da' aopranomioati 
Autori. , 

€Ì4 dtmfo Ibad friptd aM 4 «oacàit Mmìmul 

XSL Dentro a' fiumi privati non si concede l' al* 
Invione , perchè quelli a' intendono aempre doversi 
mantenere nello atato loro ordinato; e ae per acdden- 
te sono divertiti , può il dannificato ridurre il tatto 
alla primiera forma. Di questo pensiero, è l'Airai^ 
ed altri , che hanno trattato di questa materia pJè 
diffinamcntc» come In quelli si può vedere {s) . 

CAPO 



( a ) Ndla L. la. it Acq. tv. iom. nega Calistnto ai L». 
.ghi* e agli Stagni il diritto d* aUurionet perchi quead conservano 
■eaipi» gU stessi confini. Ciò però deve innndemt come aweitc 

ivi la dosa , qualora i Lnghi , c gli Stagni siano privati ; sì per« 
chò questi rìcettaccoli privi di sorgente perenne , e mancanti di mo- 
I0i e di materia non topnnrvanzano mai i Imo tenninl* né mai so- 
« no abili alla produzione qoaldast Iiicreniento; si ancora perchè 

ad essi, come privati, si nega qaiclla superiore autorità da Pomponio 
attribuita ai fiumi pubblici , che a guisa degli antichi Censori hanno 
il potere di far pubblico quel che era privato, e privato quel 
€b» sn pubUioo L.j»it Atf. rcr* iom> Che tà I detti taghit 9 
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CAPO III. 

D 

Entro r alveo dei fiumi , quando corrono rilascia- 
ti, senz'avere stabile, o stabilito 1' alveo , come la 
Scrivia, il Tidone, U Trebbia , la Nure , il Taro, 
ed altri di questo genere , die icorrono certo tratto 
del I©r viaggio» pitittoico per una piaggia, che per 
«D alveo; sebbene alveo pnre si dee diio quello anco- 
ra, perchè restano le ine crescenti oooteaute da due 
sponde laterali y che .sono termini della crescente mag- 
giore («). Per aoa cio ofo ni icw i i Padnmi dell' nna» e 



Stagni «uniti di perpetua safgatte, e aventi materie, e euìOScmite 

moto comunicatogli per avventura o dal naturale flusso, e riflusso, 
O dalle acque intuenti possano giudicarsi pubblici, avuto riguardo 
«Ha loro vutìtà, all' uso, che ne fa il Pojwlo, e all'estimazione 
der dicoaTkbi Coloni. L, t, i» ttum. hmb. JU rth ihis. §• Fiumi- 
m; e L. t. §. «(r. ir tip. mun. » non è da dufaìmri, die in questi 
pure sì debba riconoscere il Gius d' Alluvione , e considenne in cmÌ 
tutti gli effetti , che si producono dal fiume pubblico . 

C « > 1* parti principali dd Fiume sono f Alveo, F Acqua,' 
e le Sponde, f Auton fan, t. m. h t^ V. %. «tiffOM, La 
Sponde , o Rive del Fiume sono quelle estreme pani deDa Tena , 
che contengono il Fiume nel naturale, e consueto Suo corso. L i, 
ie r&m, 5. Rifa, ed ivi la Glosa-, e perciò diccsi Alveo quello epa. 
aio , eotmr il quak decone il fiume coniemio fia le niwniB tue 
iiy«. Ctl9bi> Ux, /wv alle pank Alfou» 6* Xgw. 
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dell'altra parte » reitooo da Ii^i particolari accorda- 
ti in piti modi, ed* i piit stabili hanno la metà di 
quella piaggia- per tannine delle loro giniiiditioni , o 

che tutto sì conosce comune ( « ) . Corrono questi nel 
tempi bassi con pi» canali discinti dalle soe gbiarre , 

■ dei 

e 4 ) i. L* Alveo segue la natura del Fiume . Se dunque il 
Fiuiiie è pubUico» r Alveo abnilmeDW dev^ esser di pubblicm ngio- 
ne Arg. L JUeo $. Quod si toto, Acf. rtr. dom.^ e cessa questi 

d'essere pubblico, allorché più non serve al Fiume pubblico. Arg. 
L. i. de Flum. $. SimUi modo. V Alveo pertanto* eh' è in uso del 
Pòpolo, finché contiene le acque del Fiume pubblico, non può cer- 
tamente cadere in dominio de* Possideud dsO* ttua, e dalT ahra pane. 
Nt.!la divisione , e decadenza del Romano Impero , le Città , ed t 
Principi sonosi riservati ne' luoghi pubblici . e che sono in uso del 
Popolo, (ffiverk ^Dritti rimasti pndA inbalìa del Supremo Doodoame. 
Le Pesche , le Caccie , le escavazioni delle Miniere , i Porti , e Pmm 
daggii le Privative di vender Sale , e Vettovaglie unitamente ad al- 
tri redditi pecuniarj , e proventi , che diconsi Regalie della minor 
specie • comuni altre voice a tutto il Popolo , appanengono ora al 
Priocipe, dal qtute bene spesso unitamente ai Tenitorj,. ed alla 
Ciurisdizioni st concedono a* Privati . 

II. La Nobilissima Casj dal l'erme de' Signori Conti di Bobbio, 
che fra k Patrizie Piacentine Famiglie fiorisce cospicua, oltre i no- 
Ì>ili, e gentilizi Feudi di Romagnese, di CMte Brugnatella , e della Ci»* 
tà di Bobbio, de* fpiafi i oondecotata nel dominio Milanese .Sardo , 
possiede pur anche nel Ducato Piacentino una vasta Giurisdizione , 
che nello <;p.ìzio di venti , e più miglia, nella maggior parte fra 
Colli , e Monti , racchiude io se un insigne quantità dì Case , Luq> 
ghi « e mUe , che dallo diocco del Ghianooe nel Tonente Tidone 
« estende sino li confini della Conte» di BcdibÌQ. Quest'amica Giù* 

. nsdtùooft 
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iti qaali per la poct diSsttsuA » mal si vtàe , o si «ticcenie 
cliì di loro sta il nH^ggiofe'; e tono tanto instabili , chd 
paonnoogni momeoto variarsi, se jogni nMmento seguis- 
sero gli alzamenti : E perchè sesta chiaro il tutco^oon la 
seconda figura dtlls ftmh l al eolico lo mostreremo^ 



risdiùontff composta di nove Comuni, fu nel decimoquarto Secolo con- 
ceduu dal Generale Vicario bnperiale in Italia Sig;. Gick GaDeazio 
Visconti Padrone di Milano ec. allo strenuo, e potente Cavaliere il 
Sìg. Cjfiuno Giacofo dal Verme Nobile Veronese, ed alla Cittadi- 
nanza di Piacenza ammesso » per i vanuggi > che ne aspenava il Co- 
nane»' e ciò mediante la solenne inftudaxione della meiaylgliosa 
fiocca dT Olgisìo» siie Ville , e pertinenze « sino al Borgo di Piattel- 
lo posto alle sponde «icl Tidone ; Indi fu essa ampliata con altre O- 
norifìche concessioni fatte al benemerito Cavaliere de* Luoghi di 
Fecconra, Manonago, Pozao-Sonaano, Corneto, Bosseto, Caprile, 
Selenzo , ed altre Ville , e Luoghi circonvicini , confirmate tutto €0a 
ispeiiale Imperiai diploma in data di Norimberga il dì i8. Agosto fjS/. 

IlL Fanno fine alla celebrata ampia Giurisdizione verso levante 
r insigne Feudo di Borgonovo, nediinte ti Torrente Ghianone, e 
ireiso Ponente i due Feudi di Tievoxxo, e qodlo d^ Aicdlo* 0 F 
esteso Distretto posseduto dalla inclita Famiglia Malvicini-Fontana di 
Nibbiano , tutti limìtrofi al Tidone , c che pur esso serve di confine 
al Tenitorio , e alle Pertinenze di PiancUo . I bdati Signori Feudatari 
posridenti sulle rivo del Ghianone, e dd Tidone 
da paitioolari Sanzioni avvalorati « o fendati aopn dTun' invariabi- 
le certa consuetudme fra di loro vigente, avvanzano, e restringono a 
vicenda T estensione de' loro distretti, giusta 1' accidentale corso del- 
le acque t attenendosi al Filone delle medesime, volgarmente daicir- 
convicint coloni detto il Gmsn idle acquea che serve di> limite ali» 
fispeuive loro Giurisdizioni. |V. 
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II* Onesti figura sebbene è chiara per te stena ; 
nolladimeno si spiega in questo nudo» A , B, linea, 

che divide la piaggia per metà a lungo del fiume: 
C , E , e D , F , sono le sponde del fiume , o piag- 

gie,ulcì|no. termine delle crescenti: i. a. 1 1.4. j 5* 6. | 

linee 

IV. Nello stesso modo determinano i loro confìni ncll' Alveo del 
Tomme Trebbia le Nobilissime Case Canedoli per i Feodi di Ma^ 
senitOi Ferino, e Statto; Morandi pel Feudo di MontechiaiOt e sue 
Pertinenze , Anguhsola pel Feudo di Rivergnro : Senni , e GhnSanx- 
rid pel Feudo di Mezzano; Lm^ per i Feudi di Rivalu, e Tunaj 
e Conti pel Feudo di Casallgio; ed altri * che per bieviti si trala» 
•ciano , i quali tutti dalla pane destra* e dalla parte dniscra fiumo 
sponda al Torr-cntc predetto. L' incostante corso delle acqvie nel 
letto della Trebbia determina di mano in mano i confìni de' loro 
dontn}. Fra questi però Tiene eccettuato 1* egregio Camdìm 5%jior 
MancAffs Dm Giuseppe Landi , Padrone della delinosa Bocca t • dal 
Feudo di Rivalla, il quale per diritto Primogeniale ha il dominio in 
tutto r alveo della Trebbia dall' una all' altra riva , incominciando 
dal Luogo di Crovara sino ai confini di Cossolengo per tutto il 
TefTÌn>rio di Rivalat TniUi e Caratta . Questo primogemale diritto 
dagli Antenati ddU Nobilissima Fami^ia Landi acquistato , e da 
tempo immemorabile co» irrefragabili titoli conservatosi nella stessa 
Famiglia , munito d' amplissimi Privilcgj de' Principi dominanti > coni> 
prendeva per lo addietfo non solo 1» Gimisdizione Feiidalet e 1» 
Caccie, le Pesche* e i Pascdi , na ri estendeva pur anco alle Sei- 
ve, agli Alrei , alle Acque, e Ruine, e Sassi , dentro, e fuori del 
Castello di Rivalla , e sue pcninenze, e all' Alveo, Gorre, e Gbiar» 
re della Trebbia; ma coUa cessione dell' Acque di Trebbia» ftita dal 
Sig. Marchese Omado taadi Abavo del prdodato Sàg. Marchese 
Giuseppe 'Odiemo Possessoie* alU Straisàmt Duad ùuuMt unlt»* 

iDsnte 
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linee dÌTÌ<!eBti le ponion! ipettaod alle fronti delle 
parte destra. 7. 8. | 9. 10. | 11. 12. | e i^. 14. | sono 
lioee dividenti le porzioni spettanti alle froati della 
parte sinistra . Partono tutte dalla linea di mezzo « 

che serre di feodainentale» e vanno con angoli retti 
' \ . a 

mente ai Feudi di Bardi» Compiano ec., fu allora listimo al solo 
domimo ndl* Alveo deUa 1Vdibtt« e nelle Gone» Ghimst Selve, 

Ruine , e Sassi In esso Torrente esistenti , per cui OS detiva biw*^ 
la ragione degl' Incrementi acquatici dal Fiume prodotti. 

V. Sullo stesso piede, ed alla forma delle Comunaglie vengono 
poewdati dagli abitami, e Uonini di Casaligio F Alveo, Gorre, 
Ghìane, e Incrementi fluviali della Trebbia per tutto quel tratto 
del Torrcftte, a «ui culla sinistra fa fionte il Comune di Casaligip 
suddetto. ... 

VL Vero si è però* che bene spesso ds qoe* , che posseggono 
Ibodi in vicinanza al Torrente Trebbia si promovono questioni circa 
la spettanza degli Incrementi a* loro Terreni uniti , fondando essi le 
loro pretese sulla letterale disposizione della L. Adeo de Acq. rer. dom. 
Non ostanti però tali opposizioni, non sì è mai alterata ì iavarìabife 
consnetudine da Secoli vigerne in fiivoie dèi Sig. Marchese Landì, 
e del detto Comune di Casaligio ; anzi con replicati atti convenùona* 
li, ed enfiteutici, o d'altra specie, si sono questi sempre mantenuti 
in possesso. Quest' immemorabile consuetudine , eh' è il miglior titolo 
•dd.inondo, nonè punto ìngitiriota a* vicini possidenti, a' quali nienije 
ri leva di positivo loro acquisto** a cui soltanto togliesi la lusinghic- 
ta speranza d' un bcerto lucro eventuale, all' acquisto del quale può 
ilPrindpe oppone la sua autorità. Oltre i molti esempj , e casi, che 
pOQdft potrdhero riferirsi derìsi con Sovrane dìdiiamiaBi hi Francia,' 
in Olanda, e m Sassonia, ed abfove, trova» stabilito dalT JsqwwMV 
JiOfo ad Generale Goqgreiio tenncon in Morùnberga f anno 12 93. 

eoo 
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• lei a tehniiiare nel punto delle divisioni alle fronti , 
e dove piega , fassì gì'- locrocciamenti . I canali di- 
versi per dove corrono 1' acque al tempo basso » che 
« murano quasi in ogni crescente (<i) . 

III. Ma è ben' anche vero, che questo modo di 

• 'r-, 

con speciale Cunstituuone* che le Isole del Reno , o di ahm Fitt- 
ine nella Contea dì Gheldrìa, a pwlaiione di qualunque Possessore 
•ulta Riva del Fiume, appartenessero al Conte Raìnoldo* che ttcooo- 
•ceva !a stessa Contea dall' Impero. 

VII. Riguardo perù alle riferite feudali concessiODÌ, colle quali 
i dominanti concedono a* loro Vassalli Giurisdiùom , e Diritti alla 
Sovrana Potestà riservati, questi Concessionarj • se fanno sponda al 
Fiume oj loro Tenitorj , e se fra loro non hanno particolari con- 
venzioni > e leggi, o consuetudini, distinguono i proprj Distretti col 
considerare » Fiume fia d* essi comune « «d a cadauno si assegna 
la rispettiva ragione nel Fiume, «gmidendola sino alla metà fra 
quelli, che hanno le rispettive loro giurisdizioni sull* una, o sull 
altra sponda del Fiume . Che se si tratta di riconoscere 1' estensione 
de* rispettivi donùnj fra quelli, ci» sono Padroni de* Tenitorj limi- 
trofi tra ék Ino, e situati sulla medesima sponda, si ragguagliano 
fra questi le loro porzioni alla rata del Fronte , the fanno al Fiume, 
c si dilatta , e restringe l'estensione de' rispettivi distretti colla stessa 
regola, con cui, nel discorso preliminare , abbiamo osservato concor- 
rerò i privati Possessori de* fondi in vidnanza ad una Riva ai par. 
nali acquisti ddle alluvioni, e letti de' Fiumi. 

C a ) Ammessa la divisione dell' Alveo per metà da eseguirsi 
colla partizione in parti eguali delle linee, che ci dimostrano le 
iaigliezxe del Finme, aecondo dò, che ai è indicato nd discorso 
pieliramare al % XXXUL, non sembrano esattamente giustificarsi le 
poiuoni qui assegnate al Frontisti sull' una parte del Fiume, me- 

\^ diame 
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paicirs è praticato nelle ghiarre, o zerbaglie solamen- 
te, perchè quando accade, che qualche pane di ut 
siti si riduca a coicnra p^h itabile, mia tal parte col« 
tivata di chi l'ha aqufstata, e reitono II fermlnl del 
partire per metà , oltre qneì siti sottopogtl aUa coltu- 
ra , perchè il partire per metà , è solo per quello, che 
si va agitaado con le furie delle acque degli alzamenti • 

CAPO IV. 

Come li conouano mV intese le figure supposte da Baruh2 * 
Caracche M, eà altri aOt AUuyione . 

V-/R che abbiamo fatto vedere come sogliono gcnc- 

tarsi le alluvioni dentro 1" alveo dei fiumi, porremo 

diante le dividenti r. z. , 5. 4. , 5. 6. le quali si suppongono per- 
pcndicolar» alla linea AGB . che dall'Autore si assume per fondamcn. 
«ak deUa diTW} quodo in ««awa ella ci mostra non altro, 
die n oiezio ddl' alveo. Qaaatoiiqiie qm ponioDi non si nm^ 
no guar, dal vero per la posizione rettilinea, che hanno le sponde, 
ad ogni modo dovendosi nelle alluvioni, e ne' Ietti de' Fiumi, che 
aoiio bciMd onici tóa riva de' Fiumi medesimi, aver per base 
della diviSHN» la « ^ fh>amm» punti , co- 

quali s. unisce alla riva, e coit i»| piopo«» esempb deUa r«. IL 
dovendo esser base la linea punteggiata DF ; ogni ragion vuole, 
Che dai punti di confine, cioè dai punti 6. , 4. , e 2. alla DF si 
alaiao. o ai dinettaao le peipendicolut 6. 15. , 4. 16. , e a. 18. , 
che protratte sino alU metà dell' ahreo nel punU 19, , ao. , e ai. 
ervoao di dividente tn i Contisti di una medesima sponda. 
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qià le Bgme di Bartolo , deU' Abni » del Caraccio» 
ed altre , sopra le quali faremo vedere qaaiuo «aao 
k-medesime allontanato dal vero ; dal che verremo poi 

nella cognirione più accertata di potere Aabìlire il 
modo sicuro di formare la linea della latitudine pre- 
diale , che per piìi breve dire la chiameremo con il 
Caraccio, la linea fondamentale 

li. Ha posto il Caraccio nel Cap. Vili, del suo 
Trattato, la figura, che noi poniamo tersa, nella f!i- 

/■ s e eoa il valetri di quella per esempio , ba fi>r* 
inaco la sua divisione , secondo V oso pratico degli AgrU 
tneoMffi » eh* è di mandar heaA le paralelle dividenti , 
che escono da' punti terminati nelle B , C.» D , E , 
F,G,H,I,eP, dei confinanti , c vanno al 
fiume, dalla quale divisione restano esclusi Cajo, e 
Lucio, che non ricevono parte alcuna dell* acquistato, 
conr* anche Cajo resta privo dell'adito al fiume; nè 
può perciò partecipare degli acquisti, che sì fanno, 

av- 



C « ) U linea » che lerve di baie all' operazione ne! divider» 
^ Incremé&ti fluviali non è prapriamente la lai^ghezza de futidì , che 
acquistano, che si dice latituJme preduU, ma bensì la lunghezza 
dell' Incremento, come resta ciimnctrato nel discorso preliminare ai 
58.XXXUL XXXV.» cXXXX. Vero si è però, che trattandosi di di- 
Tideie albmoid, o letU aUiudonati, la totale latitndlM piediale de* 
Ibndi, die acquistilo con» qadla , che coincide colla li!nf:hczzx 
deir Incremento stesso « {«ò osa servile di fondaiueiito alla divi* 
tfone. 
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•naaiandosi piti dcre l'aUuTioiie ( « ) • 

IIL Ptor crovane egli ripi^ a cale ineonvcointe » 
dopo am nontata lo tm logora ftllaee la naaiew- 
di Bartolo, e quella- degli Agrimeasori , ferma tm il 
nodo, secoodo le ragioni, 'ch'ai ende piìh foodaioiiel 
vero. Divide tutto il terreao aeqniftato la prq|»fzio^ 
ne delle quantità , che si trovono essere le fronti pre-> 
diali antiche di ciascheduno concorrente , come a Ge- 
roastro, Pithia , Teofrasto , Aristipo , Argo , Tcofilo, 
Mevto , Cajo , Tizio , e Lucio, e ad ognuno di essi as- 
segna la sua contingente porzione, secondo le loro 
F » - qnaa- 



( d ) I. Nelle Alluvioni ciascuno acquista alla rata della Iargh«t> 
la't che ha il fbndo in vkiiuma al!» rhras fi» modo iMittuUnit «»- 
Jusqat pmJii > qux pnpt riftm ilr s « ma in modo però , che nttm 
tuaa pane d' alluvione appartenga a quel fondo , a cui non risguar- 
Ai r Incremento L Ergo ie Acq. rcr. dom. Non deve dunque sem- 
brar strano, che nelb supposizione del Caraccio, qui riferha dalT 
Autore» Cajo testi esduso daff acquisto • benché il di hii fimdo sia 
contiguo air lacnoMato. Dali* aspetto delT Incremento si è ricono- 
sciuto nel discorso pcdinìnare §. XI. la necessiti della fronte, c 
deve avere il Campo hcqnìwnte verso 1' Incremento . La linea 
ironie decessele paiakOa aHa lunghezza dèV acquisto ( $. XXm. . - 
cosicché maggtorCt ti minore risulta la quantità del fronte del Po- 
dere ac niirenTe , quanto più il lato di questo alla riva si accosta 
alla posizione più , o meno paralclla alla lunghezza dell' acquisto 
( XXXIt' ) . Nella figura qui dall' Autora riferita , giusta la sup- 
posizicR» de(Gaiaocio, h linea HI t la quale d moetta il lato di 

Cajo 
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qimtSùk ddle larghezze diagonali , regolate èwoe dalF 
A , B , dal B , G , e aegtieiiti. E fkttt poi la linea 
IbiidaiBeatale A , K » nel modo , eh' egli ha lU- 

bilico nella seconda dimanda del quinto de' suoi Trac^ 
tati, rettamente condotta dall' A , al K , termini del- 
le fronti estreme verso il fiume , ripartisse quel terre- 
no, facendo cadere le dividenti paraielle , e rette alla 
medesima fondamentale in i. i. 4. 5. 6. 7. 8. e 9. 
come in essa figura si mostra; perchè con tal' ordine 

ponaBO 



Cjjo coutiguo air alluvione « non ha posisione alcuna paralcUa rcìa-' 

tivainatte adi» ftA * die vieo» . pnesa per h lunghezxa del tonde 
acquisto « ptecowgucnza Cajo ocA lato HI non fa fronte akuna àlT 

Incremento , e perciò dcv' egli rimaner escluso da qualunque porzione 
in esso : £d in verità la HI , la quale non ha relazione alcuna colia 
'direzioM del corso dd Fittine» a cui è tempre uniforme la posisio- 
ne delle rive, non potrà gianunai ditai la larghezza del Campo <S 
Cajo in vicinanza alla riva, che richicdesi nella L. AJeo de Acq. rer. 
dom. per dar ragione a* Privati di concorrere all' acquisto dcgl' In> 
« crt-menti fluviali. 

Q. In secondo luogo fl supporre un'alluvione intrìnseca» la 
quale eccede di gran lunga T ordinaria grandezza <! 1 F umé, che 
dal nostro Autore ne' Capi V. , c viene nd evidenza dimostrata 
impossibile di facto, poru la necessaria conseguenza, che a sì fatti 
cbìmeriei casi non i^atio adattabili le di^siziom del dtristo, che rì- 
•guardano soltanto quelle ^cose * che d'ordinario accadono, essen-< 
do costane de* Lei^slatorì dì non curare k altroi che succedono dì 
varo. 
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tKMfióo tTvanzargi io infinito , ìm oceomrà , senza che 
mai possano 1' noa 1 e 1' altra atisehiani , e privavo 
alcnno del Ubero adito al fiame $ come la ragione Iia 
«abilito ( « ) • 

IV. Il Bolzoni , Mgnltaodo l' opioioDe del Garao^ 
ciò» fiMrma per ano csenpiafe la fignia , che noi 'ab- 
biamo ' 



( « ) Concessa però per falsa ipotesi T alluvione disegnata 
dal Caraccio nella Fig. III. qui riferita dall' Autore ; come anche 
delle altre prese dal Bolzoni, e dal Visconti, che in appresso ven- 
gono riponate co0e Fig. IV. , e V. ; la divisione delT atluvìoiw 
ideata dal Caraccio si eseguirà colle linee PK , In, G o g ; e cosi 
colla PK perpendicolare al punto P confine ili Lucio dimessa alla 
KA , eh' è la lunghezza dell' Incremento qui descritto ; e questa 
perpendicolare aerviri di dividente fra Liicio« e Titio; h In aain- 
mità del lato PI fronte di Tìzio , separa la porzione qiettailW a IV 
zio neir Incremento dalle porzioni attinenti agli altri vicini. Cajo, 
che per le cose dette di sopra , non fa fronte all' acquisto , in questo 
non deve aver pane L, Ergo d« Aeq. ter. dom. Mevio , che con tutu 
la laigbezza del di Ini ibndo alla riva rappreKmata dalla HG acquista 
tutto ciò, eh • rc'^ta avanti alla di hii riva L. Inttr cos de Acq. rcr- 
dom. .ottiene la porrione nlHGog terminata colla Ilr.ji Gog , che 
dal punto G cade perpendicolare alla KA nel punto m , protratta 
«no al punto g , ove c<^ acqua de! Fimiie fii fine F alluvione! 
CbOo stesso metodo dai punti F , E , D , C , B , che aono . 
pumi di confine fra gì' infrascritti altri concorrenti, dimessele peìw 
pendicolari alla KA lunghezza del totale acquisto, si distingueranno 
le porzioni riparticaneme apettanii ad Argo , Aristipo , Tcofrasto, 
Kthia, • Geraastio, che aono i Frontisti immaginati nel Tipo àd 
CaraocÌQ. 



t • 
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biaioo pofttU al qatrcoIiiflgo3Vv.iL9 e £i la diviiioiie 
di CSM t con daitt praporstooicameiiie ad ogni parte 
qaella quantità di tecreoo, che se le spetta» in riguar- 
do della ma grandezza ; ma che di pili vi corrispooda 
anbora la porzione della sponda del fiume; come a 
dire , essendo la fronte A , B , cavezzi trenta , la 
B, C , cavezzi 25. la C , D , cavczzi 40. la D , E , 
55. la E , F , 55. e la F , G , 13. , che fanno in 
• tutto cavezzi num. 208. , sopra quali ripartisce la su- 
■ perfide del terreno contenuto dalle suddette fronti , e 
dalla sponda del fiume segnata. AtLyKjI^Gt 
tforata pertiche tfi. e moie o. 14* » «1* Inngbena 
della iripa del finoie A y M ^.h ^ l'^H 9 Q 9 . 
itiotata cavea»!, o trabucchi num. 150. , e coA asse- 
.gnaodó a ciaachcduno ciò che gli spetta , tanto di sa» 
.perScie» quanto di sponda , forma le porzioni Io- 
.ro senza mandar le dividenti rette alla fondamentale 
A , G ; e così ad Alessandro per la fronte di cavezzi 
30. gli assegna pertiche 8. tavole 10. di terreno della 
superficie, e cavezzi 11. braccia j. oncie 9. di sponda 
dietro al fiume dall' A , al M , e cos\ seguendo • 
tutti , secondo le loro quantità delle fiontì . Nel «itó 
poi aUontanandod il fimne, e lasciando allnviofte , d 
li ridete a fbraiate la fondamentale del Caraecìo A , 
T • G » e fa, che per casa passino ad angoli retti le 
difidcMi M . R . la L , S , la K , T . la I , V , 
« k H » X I perchè fidano paralelle sino a dove ar- 

rivano 
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rivano gli acquisti («) < 

V, li Visconti con la sua sesta figura ( la quale 
portiamo in qaioto luogo t^noU ì» , che deriva dalle 

de- 



( 4 ) L Pecca pure l* inverisimigUamt U CMo proposto dal 
Bohodt c maoca a questo Scrittore neUT esegui» k divisioni il fon- 
damentale principio, ignoto anche al Caraccio, di ripartire gli asse- 
gni nelle alluvioni , giusta ì parziali aspetti del fondo acquirente re- 
lativamente alla lunghezza dell' Incremento . Quindi dall' uno , e datt* 
alm> di dotd Scritmi aonoU atodìate operazioni , che nou hanno 
legale fimdanemo . NelT Ipotesi del Bolzoni C Fig. IV. ) , la linea 
AB indica la fronte di Francesco , la BC qucib di Enea , CD la 
fronu di Dauiclc, DE l'altra di Cesare, EF queUa di Bariolommeo, 
• la FG terminata colla AC , ch«. è U . Urinidim» jwdiale • iiidi» 
b Fronte di Atesaandro- Si conduce dal punto A , ove comoda » 
al punto G ove termina 1' alluvione , la retta AG , che misurerà 
la luriRhciza dell' acquisto ( disc prelim. §• XXV. ) } alla linea di 
lunghciia , ossia all' AG si dimette dal punto B • texauM cornane 
delle latitudiin prodìalì di F^tancesco, ed Enea» la mta Ba perpendi^' 
colare, questa dividerà le ragioni tra Francesco , ed Enea ( cit. disc, 
prelim. §. XXIX. ) Per la stessa ragione dal punto C termine comune 
delle Uigheaze di fondi di Enea , e Daniele , condotu la C3 pei'- 
penficdlaie alla AG » sciami la C| h pomone d* beremento spet< 
tante ad Enea* dalf altra , che si appartiene a Daniele : Continuane 
do poi le stesse operaiioni sui punti DEF , chf sono i confini tra 
Daniele , e Cesare ; Cesate , e Bactolommeo ; Sariolommeo , «d Ales- 
tmdio, n avnimo le finee O4 , £X , ed FS dividenti fia Dani»', 
le. Cesare* Bandonmeo* ed Alessandro pel dimostrato nel S* 
XXIX. del disc, prelim. La vera misura del fronte di ciascun panial 
fondo actpirentet che si à avvenite nel disc, preliin. ai %■ XXXII. 
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dccitnanona , e vigesima di Bartolo ) opera alquanto 

di/ferentemente , quanto alla divisione del terreno dell' 
alluvione circonscricta dall' A,E,F,B,C,D; 
ma ridotto poi fuori della sboccatura A , £ , termini 

della 



esser quuàh retta» che dalT mm ddl« estiemid di dascim ftndo alla 

riva , si conduce perpendicolare all' opposta , e la quale parciò resta 
anche eguaio , e paralella alla lunghezza del parzial acquisto , nella 
supposizione dei Bolioni ( Fig. IV. ) , verrà indicata dalle rette 
A» » a. , 3. 4. , 4X , Xs t aG t che sono le lunghazxe de* 
parziali acqui<;ù nella qui dcscrittt alluvione spctuntì a FtaocesoOf 
Enea, Daniele, Cesare, Bartolommeo , ed Alessandro. 

II. Quindi risulta, che quantunque la linea AB lunghezza del 
Iato del fondo di Fnneeseo riportata dal Bolzoni , e che A dice es- 
aera di Carezzi trenta, sia maggiore del Iato BC , eh' è la misura 
deir estensione del fondo d' Enea, in questa ipotesi considerata di 
soli Cavczzi venticinque ì nonostante la porzione AB2 nell' Incremen- 
to asseiginta a Fraoceico è <fi gian hinga minoie deUa porzione 
4BC} pervenuta ad Enea» e dò per la ragione adottata nel eh. $. 
XXXII. del disc, prelim. , che la fronte del fondo acquirente sarà 
mrr^iorc, o minore, quanto più il lato d' esso fondo alla riva si 
accosterà alia posizione paralella, relativamente alla lunghezza dell* 
actpUato $ per lo che la linea BC , che piA ai adatu al parakUismo 
colla AG , la larghezza del fronte di Encai eh* i la 3. 3 , resta 
maggiore della retta A3 misura del fronte di Francesco, il cui lato 
si i AB quasi perpendicolare all' AG : Onde assegnandosi le por- 
zioni nelle alluvioni proporzbnatanente alle fronti del fondo • e non 
gii alla rata delTestananna del lato alla riva, la porzione dell' acquisto 
attinente ad Enea sarà maggiore del Terreno alluvionale, che si as- 
segna a Francesco, abbeochè il lato dei fondo di Francesco abbia 
maggior iestensione. 
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della fondamentale A , £ , F , B , manda le divi- 
denti .paralelle E , H , e F , G , sino al fiume ad: 
angoli retti oon està A , B , e sino dove il finne le 
porterà con 1' allusione» che i& quella parte anderà 
generando, dividendo prina la pane Interiòce con le 
G , E t e(i F « D , come ti vede («) . 

VI. Il Dottore Aimi nel ino ceno Libro, nel Ca^ 
pitelo decimo, senza inventar figure, attende a rifbr* 
mare quelle di Bartolo . Mostra come siano divise con- 
ia dottrina del medesimo, e fatto conoscere la regola 
fallace, le divide secondo! veri fondamenti dell'Arte. 
£ perchè con esse figure ancora si fa cliiaro il nostro 
sentimento, di provare, che tutti hanno pr<«»«diacor« 
rere sopra figure impossibili 9 trovarti , e ad estere ge- 
nerate da' finali , porremo qui per sesU figura TérvoU h , 
lenedesiflie ottava, e nona di Battolo» rifimnace dall'. 
G Aioai. 



e « > la caprìcdon divUone adoctat» dal VisoMiti lefattiv»- 
mente aU* alfamone intrinseca A6DC qui dalF Autoce ri&rita colla 

Figura V. è propriamente conforme alla natura del sognato Incre- 
mento iluviale dal Visconti proposto. In questa ipotesi, usando del 
metodo insinuato dall' inavveduto Proressore , toglie ad Agottino 
una paite di dò* che ietta avand alla di Ivi liva, contro il senti- 
mento di Paolo nella L. Inter eos de A:^. n-r. dom. , e si assegnano 
a Giuseppe , e Giulia porzioni in questo Incremento , verso il quale 
i lati del loro rispettivo Campo AC , DIi , comcchè perpendicolari 
alla linea AB lunghezza, delT allnvione, non hanno aspetto alcanoi 
Il che d vieta d» Pomponio nella X» Erg» cìt. jf. 
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Aiml. E perctò resti pib diiaro in ogni pirte » 
tao ropQsizioae in .qaeito modo 



( a ) Neil' Ottava , e nona figura del Bando, ptoposM dall' 
• * AtttOfe colla Fig. VI. Ta». I. , s' indicano Incremenù aUwnoaafi bdetat' 
niina, pflichà mancanti delle estienìtà. Essendo dnnqan ignoti il 
flindpio,' • il fine dell' alluvione , non si hanno gli estremi deir 
Inocmemo unito alla riva, dai quali si desume la longitudine dell* 
acquisto , eh' è il fondamento , su cui appoggiansi la divisione ( SS* 
XXV., e XXUL disc pcelim.; . m la flttTÌalt GEH (rig. VL a !• > 

detcnaioata «econdo H nwtodo adoctaM dal Dottore Gio. Battista 
Aimi, colla lunghezia del Fiume , punto ci assicura della rcttitadine 
dell' operazione . Poiché primo luogp il lodato Scrittore in tutto 
il suo Trattato de AlLuv. jur. tuwh non assegna ragione almma., dw 
. ablna fisico, o legale appoggio, ondo convincere T tunano intelletto, 
ad appigliarsi alla dirittura della lunghewa del Fiume, per certa re- 
gola della divisione degV Incrementi acquatici , fra quelli , che pos- 
seggono soltanto su di una riva. In secondo luogo daU Aind stesso 
non si determina . se la longitudine ftivìak debba desumers. dal cor- 
io del Fiuoie pn«> b «ompksao C tóciiè per altro oltre 1 impossibi- 
M, «he seco porta 1' esecuzione, non sirebbe adattabile nello stesso 
Fiume a tutti i casi ), oppure, se soltanto si debba attenere a quel 
tratto del Fiume , che riguarda V ìoatamo .• rinalmento nel §. XXV, 
4^ disc, prelinu ^em ad- «ndcnaa riconosciuta la lunghezza deli 
loam^o, p.r quella base certa , e stabile , alla quale sonosi app.- 
• gliati i Savj deU' antica Giurisprudenza, e la quak ^ qucUa fisica 
«ongrucnra , che hanno U sponde colla conoNe delle acqun , con 
questa in qualche «odo si «niibma , ..!attv«n*«e però sobuno a 
^ , md «atto di Rume, entro del quale formai, f alluvione. COW.a 

«Aia» nà 55. XXXUl. XXXIV., a XXXV. del disc preli». . 



Digitized by Google 



DELLE ALLUVIONI. 51 
VII. Suppone Bartolo questo caso , di aver' a 
produrre la dividMit fia C^jo , e Tizio, terminata 
od fcoehia flencM aall* A « al B , adi' ottava sua 
figura, die pcrdò fiiole» die panto B , fi ecciti 
la B , E , divicleoie ccunnac alle fioatl A , B , e B , 
D » il che non pai aagalr ocm iÌNidaaMBCO di la- 
gione : perchè dato il caso , che vi lòlle no' doa fioaca 
B , D , corrispondente di' A , B , e che dal D , d 
avesse a far uscire un'altra dividente, di pari ragioae 
alla B , £ , questa andcrebbe senza fallo a terminare 
verso la H , ovvero nella medesima E ; dal che ne 
seguirebbe, che la fronte B , D , sarebbe esclusa dall' 
adito al fiume; perchè dalle porzioni, che si uoireb- 
bono die frootl A , B , e B , O , nell' E , verreb- 
be la B , O , tagliata fiiori • Si può dire tale opèra- 
slone erronea , è contro roptoione di B^lo aooora, 
perchè il medesimo Bartolo nella sesta figura:» Ordini^, 
che le divìdenti siano rette; dal che non ai può te 
non argomentare, che la loro rettiuidiae"VqgIia essere 
come la B , E , F , dell' Almi, non come la dìagoh 
nale B , E , dell' istesso Bartolo , dentro la figura 
ottava. La piegatura della'B , E , sopra la base B , 
D , non è fatta se non per voler dividere quel nuo^o 
terreno iotefoo contenuto dalle A , B , D , H , ed 
B , perchè aidti » 9 volendosi avvanzarc , formano la 
E , ^ , retta alla fimdameotale Q , H . £ provando 
sd , die Cd figura interna testa Inponibile a genetar- 
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' à dentro «* .fianì , potiamo perciò dire oon essere ne^ 
cessarlo discorrere sopra, ctl modo mostrato da* Sarto* 
lo 9 ma che basta': ridncM 'al "varar fendameoto • dell' 
Aimi ^ nel' modo pei esso, mostrato con le figaro 
rifòrmate . 

YIIL Le figure di Bartolo . con il parere dell' 
Aimi, si sono poste qui, per mostrare più chiaro ciò, 
che si è detto. E perchè da se sole mostrano chiaro il 
sentimento , che contengono a fuTor nostro , lasciere- 
mo, che ognuno le applichi a' discorsi passati, perchè 
baoflo i medesimi fondamenti . 



. . . CAPO ¥. 

Come ùtìu» intuibili 4 irorarsi le figure fassate'. 

»(^He le figure soprackatè siano dtscostate dal vero; 
e digerenti da quello , elle pnondo operare gli e^tti 
dei fiumi , lo conosceremo chiaro , se faremo la con* 
siderazione , che bisogna sopra le medesime fignre ia 
questo modo . 

II. Prima, torniamo a dire , che non si genera, 
té si può generare mai alluvione dentro gli angoli in- 
trlflsìcì» perchè l'angolo intrinsloo del fiume è fi>rmft>. 
te dal girar delle ae^ del fiume oon le Ibrze mag» 
glori della velocid^ , eoo la quale vi opera la eorrosio» 
jw; uè si forma la citr?aa{oDe Interna dèi fiumi per 

altro. 
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altro i che, perchè sono ruinace le sponde, cfTltto dit- 
ferente , e contrario all' alluvione ; che perciò avendo 
noi già detto , che l'illnviotie d h nella parte opposta 
alla corrosione 9 ii dovrà per necessaria conseguenza ere* 
dere »che T alluTÌone sfa nelle pani estrinseche delle spon- 
de i non dentro le intrinseche delle loro concavità .Neil' 
iniemodetle piegature del fiumi sono i filoni attaccati alle 
sponde interne ,6 1' alluvione si genera in qoelle parti , 
che sono più allontanate dal filone medeiinioj che perciò 
tutto rende chiaro, e che l'alluvione sempre si trove- 
rà nella parte opposta a quella, dove il fiume resta 
piegato dalla scavazione delle acque per la loro corro- 
sione ; dalle quali cose vico chiaro , che non sarà pos- 
sibile trovare figure d'alluvione simiglianti alle portate 
per esempio da* sopranominatt Autori ; nè essendo per- 
ciò possibile, manco è necessario, valersi delle ragioni 
adotte per dividerle con ù faticoee, e stravaganti ope^ 
razioni incerte; non per altro da essi creduto necessa- 
rie , che per fuggire gK inconvenienti » che in esse figo- 
re si trovano . Ma consideriamo un poco le figure mc- 
desioiey che faremo più chiaro il nostro sentimento (a)» 

CAPO 



C<i ) I Sassi , le Ghiaje , e le altre materie eterogenee , « «Il di- 
versa densità , cho concorrono alla con<.ritiizioi:e degli Alvei, cagio> 
nano i' obliquiti del cor&o de' Fiumi , i quali d' urdiaario ci presea* 
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CAPO VI. 



Come fi frovano impropriUsime le fgure degli Autori 

C^Hi ha cognizione , può bene conoscere , che le 
£gure di Bartolo , Caraccio , ed altri sono iropropriis- 
sfmc; ma per mostrarlo più al vivo, diciamo: Che 
cella figura d'alluvione, posta per esempio dal Carac- 
cio, c da noi posta per la terza figura Tav.I. di questo, 
contenuta dalle A,D,G,K,eQ,, se vogliano 
penatre al vtro, awà neceiiario cndere » che il finoM 
rabbia generau, correado \* acqua col suo corpo inag- 
-giore attaccata alla sponda AyB^C^OsE^F» 
G,H,I,eK, oche contra cna vi ùnemt U cor- 
XQiione > fòrmandovi 1* alluvione concrapoaca » ae tale al* 

In- 



taiio «ella loro lungheria una serie d' archi concavi , e conveni • 
La diversa resistenza del Terreno , o la maggior forza dell' acqua 
qiina da* laoghi superiori, U onutt per cai si cofiode il 
Temilo fnù ftdli a cedere. I risalti , e gli angoli rctcilìnli <lella ti- 
va percossa, sono i primi a risentire la violenza del Fiume, e , 
tolti questi , la corrosione prende forma di una continuata concavità * 
in cui proporzioDttuiiflati alla resineoza dd fondo leqiiota f acqua 
p^ati filonet e viai nbatoito aOa conuaria «panda boa altero», 
tìva d' urti , e ripercussioni . In vicinanza però della riva corrosa 
mantiensi sempre il filone delle acque , che forma U curvatura in- 
tema de' Fiumi = Guglielmini delU Isaiura ile' Fiumi cup. VI. [rof. 
WL.CanlL IL 

I 
I 
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InvioM cootrapoiti tlla ipoiida A » D » G , K , si . 
generava nella mktn parte ; per necessaria conscguen- 
sa dobUanó cfcdere , che il suo primo principio fosse 
attaccato alla parte R , S , c che perciò tale alluvio- 
ne sia delle fronti R , S ; ma consideriamo ancora la 
larghezza, che poteva avere quel fiume, e come fosse 
disposto , quando correva dietro la destra sponda A , 
B . C , D . E , F . G , H , I , e K , che la tro- 
veremo terminata alla sinistra, con la lioea del pun- 
tini segnata P , O , N , M , e L . Questo eoooessu 
( che non si può negare ) , oomo può essere » che il 
fiane abbia levato il suo cono dall' alveo primo cur- 
vato verso la P , G « destra , « portato nel secondo 
diletto tra U par» S , R , sinistra, e stabilito di nuo- 
vo la A , Q. » K » P" la destra? Tale mutazione d' 
tjveo non può seguire per corrosione , ed alluvione , 
ma bensì per salto; se ciò è seguito per salto , 1' alluvione 
contenuta da L,M,N,0,P,cQ,,si dovrà 
dire Isola («), non alluvione» e resta di ragione della 
. ' me- 



^ a ) In senso di Pomponio, colla mutazione de!!' nlveo for- 
munì le Isole I. Ergo §. trìbus modis JU A:q. nr. dom. : Migliore pe< 
1Ò è r ipotesi di CajOt il quale considera questo terreno ridot^ in 
Ibcma à* boia s In fmum bmdm reiaàus L. Aìm %. Quoi à 
low Uttre f. cit., e questo fondò fiaiane in dominio del primo Pa- 
drone ; giacché perciò non viene mutata la forma , nè h spesM dd 
Terreno. Cu. JL Adto §. Si eu/us tomai ptr tot. 
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fnedesima sponda R » S , che prims ne iìi padroni; 
perchè prima come alluvione 1* avea - acquistata • Se 
dunque tal terreno è della sinistra sponda , come può 
entrarvi la destra a prenderne possesso, ed a imene 
era' suoi concorrenti la divisione ì La destra sponda 
in questo caso non può acquistare più che il terreno, 
che si r.Tsciughcià nell'alveo derelitto, perchè 1' una, 
e l'altra delle sponde sinistra, e destra s' andcranno 
avvicinando con gli acquisti sino a ridursi attaccati , 
dove rcAerà l'ultima parte dell'acqua a rasciugarsi 
dentro qwW alveo («) . 



C « ) L' Alveo del Fiume non cade in dondnio privato* fin» 
tantoché è ano» e serve agli usi dei Popolo = Cum cxsucmus c$t 
Alvcus proxìmiorum fii , quid co jjm Populus non utiiur ~ L Ergo cit. 
Ac Acij. rcr. d.>m. Quindi fincliè, nonostante il recesso del Fiume , che 
sieguc insensibilmente , rimane ueU' alveo acqua suflìciente per la lu» 
vigaxione, e per gli altri usi del Popolo» i Possessori sulla destra t 
e sinistra spónda arvarttano i loro acquisti , giusta la pteacnzionc 
della cit. L. A.ÌCO §. Pmierea, ne' terreni , che collo scemarsi dell' 
acqua a poco a poco restano asciutti . Ridotta poi 1' acqua , atteso 
il continuato insensìbile recessò del Fiume * a tale quantità, che più 
ion sia atta agli usi pubUici« T alveo cade in dominio privato, dt- 
L. Ergo de Acq> rtr- iom. ; quindi resta divisibile fra i Possessori 
suir una , e 1' altra sponda L- Insuld §. StJ Alvcus cit. f[. ; e tra 
quelli , che posseggono sulla medesima riva, si partisse giusta la quan- 
titi delle loro i&onti s fn modo tciUcet latinMth -cujusqtu pradii, 
^lut tatitudo froft rifom fi. ss €tt. L Adeo Qaod ti tm. 
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n. La quarta figura tm, h di qneito « colta dal Bol- 
zoni , ha la ffledennia risposta» perchè ti deenecetsari»- 
meote credere, che te le fronti A»B»C,D,E,P,Gt 
sono state la destra sponda dd fiume» aU'lstesso tem^ 
po la lìnea puntau 1 , N » O , P , e 6 , era la si- 
nistra contraposia; il fiume non ha potuto fem l'al- 
veo da tal sito , e trasportarlo dove ei suppone correre 
di presente sopra la R. , S , T , V , X , per 1' allu- 
vione, come si ò detto, ma sibbeoc per salto; se ciò 
è seguito per salto, il terreno contenuto da , i , N , 
P, Q, I, H, 1,K, L, e M, sarà Isola , e co- 
me tale , resta di chi fu prima ; e perchè fu acquista- 
to dalla sponda Y , Z , la medesima ne resta padro- 
na ; uè può per questo entrar la destra parte ad altra 
porzione d' acquisto , che a quella » che capiterà » con 
rasciugarsi l'alveo derelitto sino all'altUna acqua» co* 
^e sì è già detto nella passata («)• 
' H UL 

* ( a ) Cd fbndaawmo de' principj superionneDW allegati 1' 
Inclito Modstero dì Sanu Maria dì CUanvaUe della C(doiiiI»t il 

quale nel tronco di Pò deconrente tra U sponda destra di Castel« 
vetro , e di San Giuliano , e la sinistra riva del Bosco Parmi- 
giano, Padrone di diverse porzioni delle alluvioni attaccate alla 
destra riva , disegnate nella rigora L r«*^ IV' t inaiate di «a- 

aere mantenuto nel possesso di tutto il corpo degP Incrementi 
fluviali in esuo Tipo denotati, i quali ora sulla destra fanno piar- 
da al macf -or canale del Fiume , e sulla sinistra sono attac- 
cati itila jpi^du del Sosco Puffiigiano > della quale h f osaeditrice b 

NobUe 
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in. L' liecm coMidemione ti fui nella quinti 
figura ftfv./. tolta dal Visoonti , come si è detto» nella 

quale pure si dee fare la costruzione all' istesso modo . 
Che se il fiume ha fermato la concavità delle fronti 
corrose alla destra sponda A • C , D , B , e gene- 
rato l'alluvione contraposta, bisogna, ch'egli sia stato 
con. l'alveo attaccato alla medesima destra, e che ta- 
le alveo fosse terminato con la sinistra, nel modo^ 
che mostra la linea de' puntini segnata con le I , K , 
L , M , N , cè si può esser mutato da qucsco luo- 
go , trasportandosi a correrà tra le A , H , G , B , 
e la O , P , Q , per raUnnone, ma beni per salto» 

come 



Nolnle Casa Land! Pietrat die riconosce il di lei dominio dalT lUu-^ 

itrìssima Congregazione di questo Santo Monte di I4eti , sino alla 
metà di queir Alveo, 05?ia Ramo di Pò altre volte navigabile, ed 
ora ridotto ad un semplice Rigignolo d'acqua decorrente in vici—» 
nanza alla pìarda del Bosco Parmigiano < che per lo addietro teneva 
£viso da questa jùaida T accennato Corpo d* Inaememit «oom Tie< 
ne disegnato nelT altro Tipo «mpitao colla Figura 11 TgvtU 17, 
perchè tali Incrementi essendo stati dalla forza del Fiume per <;u- 
bitanea irruzione separati dalle acceniute alluvioni po<;';:dute , come si è 
detio dal prclodaio Mpnistcro, sono poi cresciuti a poco a poco ia 
sneuo die acque, • sonosi tanto awanzati verso la einistn riva del 
Fiume, che ora alla stessa trovansi uniti , essendo*! affatto diseccato il 
canale intermedio. Dipende per altro la quistionc d:i!!a giustificazione 
de successivi stati del Fiume, pendente nanti il Regio Suprtiitio Con- 
siglio di Piacenza, al quale per Sovrano Ofeieolo tf è atata COBilM^ 
sa b dÌ9cussioiie« 
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come nelle altre passate si è detto ; che perciò tale al- 
lavioQe non spetterebbe alla sponda destra, ma alla 

IV. Qatttt mcdesiiiie ngiooi ti pnornio poftara 
conerà tutte le altre figure poite da' medesimi » per- 
cfaè tutte le haaao lètte d' un medesimo geuere; supJ 
poste nelle ooneavìtà Interne delle girasioni dei fiumi 
Impossibili a trovarti; massime dal Visoonti » die ai è 
poi anche allootaaato maggiormente. 

V. Se questo sarà ben considerato, e ben' inteso; 
s'avrà chiaro , che tah figure d'alluvioni nonsipuonoo 
trovare ; c non potendosi trovare figura di tal sorte , 
non sarà ne anche necessario formare modi , e dimo- 
strazioni per farne le loro divisioni , come esso Caracr 
ciò, ed altri pretendono. 



CAPO VIL 

Cmt à fotum troMn. Jttittrioni generate imn Mwsrl 
ddie sponit fmt MU wmàottf* 

Ho detto impossibile uovarsi allavioni generate da* 

fiumi dentro gli concavi interni dei giri , canne che 
sia pur troppo vero: Ma perchè può nascere qualche 
difHcohà , potendosi vedere qualche effetto contrario , 

ho risoluto proporre ciò che sia possibile , per saldare 
Ha la. 
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Ja rlspoiea lopra queito «loora; che per fiirih! plìi 
chiaro l'esporrò con le figaiie fetdna, e ottava r«v. 7. 

n. In nn fiume onliaarìo ho vedoto il luo corso 
^rare , come si mostra con la settima figura L 
flotto r A t B , E , F , e cadervi dentro le acque d' 
un rivo temporaneo C , D , per il quale essendosi 
profondato l'alveo tra B , C , E , il fiumicello istes- 
so avea internato la corrosione di quella sponda sino 
in C. Ma perchè il giro del filone nel percuotere , o 
strisciare la sponda B , fu portato in E , scnz' aver 
campo da potersi ritornare verso C , fuori della sua 
corrispondenza per la brevità del tracio dal B , all'È, 
restò perciò morta l'acqua dentro del seno B, C , E, 
dove deposto le torbidezze, riempì quel vacuo di al» 
Inviooe. Questa aensa dubbio è alluvione generata nel 
concavo oomaos ma |ierchè è di si poca quantità, né 
di maggiore se ne può fiure , nè procede dagli e&cd 
del fiume maestro, non può fare esemplo. 

UL L'ottava figura poi, T'jutf/»/, mostrai' alluvione 
interiu d' un seno fatto da un fiume , contenuta , come si 
vede , dal B , C , D , E , e F . Dì queste se ne tro- 
vano, e pur non sono interne , e ricevono comoda- 
mente la divisione; come nella nona figura Tav. Ih a' 
casi terzo, e quinto - Si formano queste, quando si o- 
pera la corrosione dentro la sponda di giro maggiore 
del solito a quel fiume , come in questo , segnato con 
k linee puntate B , C , D , E , che potendosi far 

BÙnote» 
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minore, e coneeacnndosi più gagliarda nella parte A» 
piega il fitone con 1* A » B » F » e laidando l'acqua 
morta lottomano tra 1* F » e il C , deponendo le tor« 
bidesM, riempie quel eeoo^e dio di B « C « B • F; 
questi coocaTl dal B , ali* E , non saranno mai tanto 
piegati d' arco, che per dividersi alle sue fronti, sia 
aecessario altra fondamentale , che quella si stabilirà 
per le altre forme , come si fa vedere nella detta £gara 
nona del seguente, ai caso terzo, e quinto, 



CAPO VUL 

ri trovi il sito ftr Hhttnlere la Hnet iéOa 
Utitudiiu irtdialtt o fondamenut*^ 

.^^^.^sti ora da parlare come il poni himut firn- 
dacameat» la linea della latitudiae prediale , perchè 
lebbene il Dottore A imi ( ai quale noi abbiamo ap- 
pQgiaco queste ètiche ) nel suo eruditissimo Trattato , 
con beli' ordine , ed esquisita diligenza ( come abbia- 
mo detto ) ha egli mostrato ciò che spetta al parlare, 
e operare in questo, come Legista; non ha però egli 
bene spiegato in fine, come, e con quai termini s'ab- 
bi a formare questa linea della latitudine prediale , o 
fondamentale, che perciò resta molto oscuro, come 
che resti maggioroieate imperfetto , perchè ha egli prò- 
posto figure ( come gli akri ) lontane dal vero ; che 

perciò * 
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perciò r andereino noi investigando con le seguenti 
figure , cavate dagli tSstti piU veri del corto dei 

fiunni ( é ) » 

II. I Signori Legisti vogliono , cbe li formi questa 
fondamentale , in modo , eh' ella abbia riguardo alle 
fronti prediali , dalle quali riceve il nome ; ma che 
corrisponda alla dirittura del fiume, sopra la quale ho 
più voice sentito a discordare, massime ncH' eleggere 
la dirittura dei fìumi . Vogliono alcuni , che la dirit- 
tura dei &umi s'intenda il loro corso naturale , come 
il Pò da PooeDte a Levante io generale , e àut tale 
dirittora aliiHa da lervire io ogni parte. Altri rida- 
cendosi a pth breve corso, vogliono, che basti certa 
parte della rettitudine del corso , come che altri non 
Vociano fondamento alcuno sopra il corso del fiume • 
e stanno assolutameitte con le fronti . Par farci chiari 

Deli' 



) Propriamente h latitudine picdìale* ossìa la totsie latitu- 
dine He' fondi concorrenti alT acquisto* può soltanto nelle alluvioni, 
che restano attaccate alle rive, scn'ire di fondamento alla divisione, 
perchè in queste essendo 1' unione il fondamento dell' acquisto , la 
lunghezza delT Incremento coincide colla linea della tonte latìtudiné 
( disc, prelim. §. XXV* ) . Nelle Isdè pm « ndle quali si riconosce 
l'acquisto deir aspetto , e non già dell' imione, la lunghezza dell* 
Incremento determina la quantità della latitudine prediale ( §. XXX. 
dei cit. disc, prelim. ) » resta però dimostrato , nel §• XXXUI. loc* 
cit ( che b lunghetta ddT Incienemo i noe h htitudine jwo^ 
dì^, n è la iNMt deJT opetuicae. 



Digiiized by Google 



DELLE ALLUVrÒNI. 6^ 
aeir iotelIigcDza di questo fótco, proporremo la seguen* 
t« figura nona fWu. 17. , la qaale contiene otto caii d* 
alluvione cntd iU£feraoti» e dentro di im nedeiiino 
fiftme ( « ) • 

IlL Sopponiamo ilnonio FÒ { o quatti? oglia fiumé 
c poniamo ancora, che egli ftcda il no viaggio (co* 
nè fii ) da Pónente a Levaaie, pasundo per laLom* 
bardia» e con nna linea retta, quaniò'al viaggio, ma 
tortunsa , quanto agli effetti , e di tortiioàcà di&renci 
fra loro. E sia egli come si mostra 'nella presente 
carta, posta per figura nona, con la quale si suppone, 
che il suo lungo corso , corra con la linea segnata 
dall' A , al B , e che questa prolungata si distenda 
sino agli estremi capi del £ume, nascimento , e sboc-* 
catara nel Mare ; adunque se la fondamentale avesse 
àd esere aecoado il cono lungo del fiume , satebbe 1« 
tnedesima A , B , per la quale a' iacoacrerebbooo le 
iegueaci difficoltà. ... 

IV. . 



( a ) La latitudine prediale , che nell' Incremento uniti alle 
QNMide coincide colla lunghezza di questi , in sentimento di Cajo 
deve desnnan a aeoondi dalle rive. £• JUm $. luu/tf, 6* $. Qaoi 
ti MOt d$ Acq. Ter. iam. Le rive poi sono «Tordiiiatio uniformi al- 
h corrente del Fiume . Gugltclm'mì della r.jiurj. .ie Fiumi Cap. Vh 
prof. §. Vili. ^ e Coroli: deve dunque la linea fondamentale, sia 
ella Ittitudine prediale « oppure sia la lungliezza dclf acquisto, 
cofvi^iideiv aOa dzimin del fileoev «d alla coneme ^delk aoqqe. 
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IV. Si concede, cbe tate A , B » possa senrira, 
se il fiume camminerà retto; ma volceggiandoii (come 
sì vede esser proprio de' fiumi ) , ooq potrà servire se 
non a qualclie caso» che s'incontri con lei per acci- 
dente. Serve nei torrenti quando corrono in piaggia» 
come si è fatto vedere nella seconda figura Tav. J, , 
scbben' anche non retta, perchè si curva con le curva- 
ture de' suoi alvei, che perciò non seguirà io fiume, 
che sia raccolto, e stabilito da sponde proponionata- 
niente discoste. , 

V. Nei casi della presente figura nona , al quarto 
dei Inoghi supposti , pare clie servi la retta langa A , 
JB , perchè la foodameatale I » L , necessaria a qoel 
caso , capita quasi paralella di A $ B , segne ciò per 
accidente , e pertanto ocm pnò far legge stabile a que- 
ste operazioni. B perchè non so vedere, che possa ca^, 
pire in alcun sito , se non lo porta il caso, non si 
può perciò ne anche dire , che tal fondamentale A , B , 
abbia a servire sempre in ogni luogo . Non può adat- 
. tarsi questa A , B , ai casi , che si vedono io questa 
figura nel terzo , quinto, e sesto luogo, perchè se 
vogliamo valersi per hnea fondamentale dell' A , B , 
nel terzo, ed eccitare le duo lince dai punti 39. e 40. 
sino ai 14. e 15. e prolungate , vedremo , che Giu- 
seppe, ed Agostino salendo , acquistano tutta V allu- 
vione , ed escludono Antonio, Girolamo, ed Angelo, 
che rivoltata l' operazione » discendendo i tre esclusi , 
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acquistano il tutto, escludendo i due frinii. . 

" VL Nel quiato caio , prodotte le linee difldentl 
ìeon «moli fctd dell' A , B , nei ponti 37. e ào» 
n' e 15. panando per |o» e $u StefiÉe» e Bn-^ 
tolommeo etelodono Ginaeppe» d» dvoliata 1' opera» 
ziooe, Giuseppe aeqoiitaado tncio » leattno tadml 
Stefiino, e Bartolommco . 

VII. Con la chiarezra di queste difficolti , noi 
crediamo , che si abbia a fondare la vera divisione so> 
pra la linea fiondamentale , appoggiata alle fronti pre» 
diali del sito , che occorrerà ; ma alla dirittura del fiu- 
me ancora , non del fiume solo io generale , ma in 
particolare . Saranno i punti di questa foodanuncale 1* 
nitime poni delle fionti ptediali» che si mescono ni 
fiume, qnando però In tetcicndine della nedcainia ibn- 
daoMtttalet •'■oooppierà con tài, o con il feriii- 
mile di etti, perchè cosi stabiliscono gli Aatorl aopnh 
nominati» concie si è pur detto alirwre» e d vedrà po> 
sto in opera nelle nostre i^gune, tanto in questa nona» 
come nel quarto caso , quanto In quelle , che seguiran- 
no più oltre. E per far chiaro, diciamo, la linea C ^ 
D , esser fondamentale del primo caso . La M , N 
fondamentale del secondo. La E , F , foodamentale 
del terzo. LaI,L, del quarto. LaG,H, del quinto; 
«la O , P , fondamentale del acato, Je quali s'adat- 
tano alle fronti pfediali , che hanno acquistato, e man- 
dano k dividenti «oq nngoU ietti paralelle fta loro 
-i sino 



liBO.al 6wb6ò i -ùemt che aoa ti poonno fnti^eoan 
^infere, uè afvidiuuKs à$l che tkefono tutti libe- 
naotts l'adito al jfiame » anoorcU 11 Bwtm nàtm 
acquistando sino In iofiolto. 

Vili. Nel terzo caso soppoito di questa nona fi- 
gura, sarà forsi pretesa la ragione, del perchè Giusep« 
pe , ed Angelo , che concorrono all' alluvione propor- 
zionatamente in quantità di fronte , come gli altri , se 
bene più obliquamente debbano tutta volta restar sod- 
disfatti del poco , che a loro si assegna , dividendosi 
quel nnoyo terreno con h fondamentale E , F , come 
V Ut/tao si può dire di GioTiani al primo ; Matteo ne| 
iKCODdoi Aadcea ad tpaatùi « di Giuseppe nel quinto 
dei cad deatio la. aona Bgam panata : Al die si può 
dspondeie^ dia .d)i .ba tcrrciio afle aponde dd fianl 
variabili , non sa d* ftm nè ricco, nè porero« perdii 
quando si crede averne assai» èle?8to dal fiume f ed 
alle volte chi ha poco, acqaiata molto. Questa incer- 
tezza , porta pari l'acquisto, massime, che nel princi- 
pio non è considerabile la disparità , e cos^ ognuno ri- 
ceve ciò che gli vien dato, nè vi concedono le Leggi 
d' avaotaggio (a ) , IX. *. 

C < ) Giuseppe , ed Angiolo , che concorrono acquisto coi» 
fondi, il lato de' quali ha otliqua posizione relativamente alla fon- 
damentale, ricevono U porzione 'd* acquisto giusta la quantità de* 
loto fronti, U nùsuni de* quali dipaide <UDa pttàóam dd Iato alb 
riva del loro rispettivo foudo più , o meno iodi tuta alla lunghezza 
di tutto l'imieio acquisto ( disc. puSn. XXXIL ^ 
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IX. Se il Caraccio avesse cominciato V opernzione 
sua nel principio della generaz-ione dell' alluvione , noa 
avrebbe faticato é lungamente a procurare dì divìdere 
proporzionaumence quello, che suppone dcDtrò le sue 
figure, perchè le triebbe tròrate di poca mpeificfe, 
nè sanbbe ( teooodo Ini ancora ) stato bisogno di ri« 
partire tanta massa; a ciò vies chiaro perchè qnando 
èfU si è sbrigato dalle %are tmeme , jÌ riduce allt 
fbodaflWBtale, e divide quello , che si và agginngéndo 
eoo il modo, che noi proponiamo accertato , dove 
pure capìicono le fiotti estreme diagonali , se si tro- 
vano a ricevere solamente, che vi capisce; nè preten- 
de egli , che si faccia proporzionatamente come del 
passato; dal che si vica ia cognizione, che anche il 
suo parere, è di stare aopra la fondstmentale , e divi- 
denti paralclle ad angoli rttA a quella , sempre «he si 
possa; nè divide io proporzione altro » che quella par* 
te intema « snpooeodtf di levare la diflicoltè» cb'ei 
crede vi siano, e non vi pnonno essere» Oon pocen* 
dosi trovare figure di quella sorte • 

X. Questa operazione ha da essere fiitta eoo fiu:- 
na, e fine dì produrre linee disinvolte, e apertameo* 
te chiare, in modo, che non si possano confondere 
tra di loro , ma neanche minima parte accostarsi , che 
perciò si formano paralelle , la natura delle quali è di 
starsi lontane sempre egualmente , ancorché andassero 
io infiQito; e così nate con angoli retti dalla fonda- 

I * attutale, 



\ 
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mentale, porteranno le porzioni di ciaschediiflò fior* 
rispondenti sino al fine; e sempre tmà poter inai ei- 
«ere impedite, 9 caà conseguiniDiio Tidito libero al 
fiBBe,fiiii,etennÌoi eieiuùali di ^oesu opensloae (« )• 
XL E percliè nel pasiato abbiamo detto cnere 
Impossibile a twTani'le allovtoiii incerne; e pareli 
teno, ed 11 qninto dei casi supposti dentro la nona 
figura passata mostrano quasi il contrario ; si ha d' av- 
vertire, che la concavità di questi casi, come da 75. 
al 68. dsl terzo, c da 69. al 70. del quinto, non sfon- 
derà mai tanto, quanto sarà l'ordinaria larghezza del 
fiume , sebbene in queste si mostra maggiore , e segue 
per le ragioni dette nei passato al Gap. VII. figura VII. , 
e VIILi e perciò si dice , che non si posano trovare. 
Sicdìè vediamo diiaro , che fe fbndameotaii voglioao 
•elamence conooidare con le fionti prediali , e parto 
del fiame, che le costeggia, e doo la dirittnra del firt- 
aie in generale «e questo, secondo i siti particolari del 
luogo 9 dove tegnirà, o dovrà seguire l'operazione; 0 
perciò operando con questi fondamenti , si vedranno 
ben divise le figure di questi casi supposti con il fo- 
glio, che contiene la passata nona figura. 

XII. La prima tra Pietro , Paolo , e Giovanni, 
con le paraklie dividenti 1. tf. e 3. 5. prodotte con 

anpoli 

e d'^ Le dividenti, che tutte cadono perpendiooliri ad una 
sol liaea, cioè alla Itr^ghezu detf lacranenWf fiunaao gU ugoS 
ahend cgualit «joiodi sono fii loio pmtdk. Eud. Uh. l prop. a;. 
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lagoli wtd dilla C » D * sna fimdanieBtate, valeado* 
si dell' A » B t lunga» mebbooo Ja t. 7. e la 4. lOb 
che non Tiene admena . Kella seconda , valendosi dell*. 
A , B , lunga pture , sarebboao le dividenti 61. 8. e 6x. 9* 
Che stando con la propria sua fondanaentale M , N 9 
faranno la 8. 12. e la $/« 11. Nel terzo saranno le sue 
dividenti la 14. 12. e la 15. 21. la 16. e ao. la 17. 19. 
tutte rette alia sua fondamentale E , F . Nel quarto 
caio , sono le dividenti , la 24. e 28. e la 25. e 37. 
Nel quinto caso sono le dividenti la 31. e 3^. che 
pana ad angoli fctii M la G , H , soa fimdaflMntale 
nel punto 36. come la 30. 34. ancora in ponto 71. 

XUL E coà vedoMi atabiUce le ftodaneataU n: 
questi casi, dM ■'miacnuio alle fironti prediali, ed al 
fiames come si deve operare sempre lo qiialstToglia 
caso , che possa essere presentato , perchè non aaranno 
mai difièrenti dalle condizioni di queste. 

CAPO IX 

CotU sì risolvano diverse cose , eie si controvertono alle volte 
- nei ed$i i AUvnoat, neoaJh i aui seguiti, 

jl^^Estano pur' anche altre difficoWl in questa operazio- 
ne del dividere le alluvioni ; e sarà una , quella del sesto 
caso dentro la nona figura passata 7*41;.//., che per risolverla 
nel modo, che fu inteso, quando oe segui l'occasione. 
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pigfìeremo li cosa «Iqaaoto addietro . . 

II. Correva questo fiume nell' andato» disposto, 
come che si può comprendere dalla fronte 50. 51. 
5|. 54. di Angela , di Giulia , di Girolama , e Catte* 
rina , e altri , forsi , che si estendevano più oltre a quel 
tempo, ora corrose dal fiume. Acquistarono queste 1* 
alluvione , che sì estendeva , supposto sino all' ti , e P , 
delia quale ne fu fatto la divisione, secondo mostrano 
le dividenti 44. e 51. 49. e 52. la 48. e jj. ammae- 
strate, dalla sua fondamentale , che a quel tempo capi- 
va retta alle medesiine segnata X , Y • Non si tosto 
ebbe II finrae formato qocstQ, cbe livoltafio gU effetti 
«lei suo corso, con la corrosione, ha levato parte della 
prima alluvione , e fatto piarda , o fronte la 54. 47. 48. 
49. 44. e rivoltato il pensieto Mi' opera sua , corroden^ 
do la parte destra, ha di nuovo attaccato a quella si- 
nistra una nuova alluvione , eh' è la contenuta di 47. 48. 
49. 44. 4^.41. e 41. Perchè ciò seguì con tempo assai bre- 
ve, si disputò, se si avesse a dividere quel nuovo acqui- 
sto, con il prolungare le prime dividenti 52. 49. e 53. 
48. oppure se si avesse a foroiare nuova fondamenta- 
le , e con essa prodorra n6ove paralelle , e dividerlo . 
Fu stabilito esser di ragione , che si formasse iinova 
fondamentale, al modo; cbe mostra la O , P , e con 
quella si produsse k dividenti 49. 41. e 41. 48. con- 
cordando i pareri, che nel mutarsi quel fiume d'eiKst- 
tl , aveva fatto mutare natura a quel terreno , perchè 

qudlo, 
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quello , che prima era alluvione acquistante, se si fece 
terreno antico perdente (a) . 

III. AllQviooe anova sarà quella aempre , che và 
oontiDiHMfdo r acquiito; ma immediatamenie , che il 
finme le nntt ciccia , di piaggia acqnitcaoce , la fa 

cor« 



e d ) L HèDa L 38. de Ac^. ter. im. tiferisc* Al&w» « cfn 
da Mafsio pooedevast uà fondo contiguo aDa jStnìa. pMI^ 
C Fig.in.T«i^ir. } } di là dalla Strada pubblica eravi il Campo di 

Tiiio Lucio confinante al Fiume, c che suU' opposta riva esisteva 
uo Podere, del quale n' era padrone Sempronio . A poco a poco ii 
Fion» ■'■TTUT i rUri dd|a rira fi Smfmtào, fim «on» fia la da* 
•tra ninirin BDL • • 1» dnistn FGD » td avendo corroso tutto 
il temno KFEDLIH , nel quale era compreso il Campo di Tizio 
Ludo « ed un tratto della Strada pubblica % lasciò attaccata al Pode. 
te & Sempronio, tutta f allavbne AGCBA 1 esKodon foimau la cor- 
rosione al fondo di Marzio . Ritornò in segotn» « poco a poco il 
Fiume nell'antico suo letto ristretto fra le rive ABC, e HFFDT. , e 
rimise a suo luogo il terreno HFtDUH , cioè il Campo di Tizio 
Lucio , ed il tratto di Strada corrosi ^ Nacque dubbio fra ^arzio , al 
coi fondò erasi attaccato il terreno HFEDUH t ^ Tizio Lucio eh* * 
eia \ antico padrone del Campo confidante col Fiumet .Órca la spet- 
tanza del terreno HFEDLIH dal Fiume restituito. I.a questione si 
risolve dallo stesso Alfeno, il quale avendo prima concesso a Sem- 
pronio tutta- r «OnviocM AGCBA , «Uarcbè 0 FHune decorreva nelle 
sponde FGD « ed HIL { ricomato il Hune nel primiero $uo al- 
veo aggiunge il terreno restituito HFEDUH al dominio di Marzio, 
cnn-c a queilo , il quale di là dalla Strada possedeva il fondo * che 
iiccva sponda al Fiume. 
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corrosa pendente, e subito cessa tal nome, e tale prò-; 
prietà, perchè sono effecti fra se difTereDti , e concrarj. 

JV. Sicché, dft cotto quello, cbc ti è detto, si 
comprende cblararoeiice , che U findsmeiitiile Inoga di 
A » B , non ptiò ter? ite in genenle a tntd , dèeti 

fefw 

U. Dalla dichiarazione di Alfeno risulta » che il teneno resti- 
tiùto* nediantt F tzioiie del fìame, non rhoma gii in dominio detf 
nmico Padrone* ma btntl A wàtos al dominio dtqudfondot a cai, 

mutata la forma, scorgasi aggiunto. Così ne! caso dell'Autore qui 
riferito, a poco a poco essendo stato conoso il terreno alluvionale 
47*4^*49 f 44t 43i 4>t 4it 47« csModo «tato nititdto, 
cade questo per verità in dominio di Angiola, Giulia, e Girolama, 
che n' erano gli antichi padroni , e ciò non già perchè il fon- 
do si restituisca all' antico possessore, ma |>crchè le dette Angiola, 
Giulia* « Gifolama posseggono nnifiÉimw» il fondo 54 , S3 > « 
f I , 44 ,-43 , 49 • 48 , 47 « 54 , al quale n i unita h nnora allu- 
vione 47 , 48 , 49 , 44 , 43 , 42 , 4 1 , 47 ; e però questa con nuo- 
va linea fondamentale OP deve dividersi, come si è indicato supe- 
^ rìormente , e non già colla produzione delie dividenti s 3 < ^ 4^ ; 
5» I • 49 } s 1 1 e 44 * come accadmliba doveid eseguire, se il 
terreno dal Fiume leedwito lìumane all'antico Padrone. 

III. E qui è opponunamente da riflettersi alla dichiarazione della 
L. 38. «/<r Acq. rcr. doni, in fiiUy che il luogo occupato dalla Strada^ 
perchè pubblico non cade in dominio di alcuno , ma nemmeno im- 
pcdiloe al foudOf che iena da una parte" deOa Strada pubblica, JT 
acquisto delT alluvione esistente di là dalla Sbada ateeia, poiché 
questa dicesi parte del fondo medesimo , segnatamente per T inco- 
modo, che ne risente il fondo di doverla rimettere nel caso di di- 
QÙmiakMe, o distruaioue, oltie ^ akii motivi ripoiuti dalla Gioia . 
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formare sempre nuova , in tutte le occasioni , che oc- 
correranno , perchè così sortiranno le parti necessarie 
ben proporziotaact , e corrùpoiideliti al fondameiito da- 
to datle; Leggi , che prdbbeoM Tobliqiilcjk dielle titoli 
ti; oè TogUo , che Ti «otriiio con piU pane, che dV 
quelli « che oorrbpoode olle fette » sopri li tetti lo»^ 
damenttle} eh' è qnaoto. i'- intende^ ^Mtenie» ■ dipesi 
dendo.qiieste SSttaae ;daU' Instabilità degli' effetti dei- 
fiume, che non è.-aoctoposc'o alle Leggi- , pa-chè tìvo^ 
no i fiumi in regìa libertà di mutarsi le stanxe come 
a lor piace , massime quei fiumi , che hanno le spoa- 
de, e fondo vari;ib!ir dì terreno. 



. ,fA?9.-x-/.;,. 1: . .; 

X-J Perchè stimo esser bene il porre in considerazio^ 
«e tetti quei casi , che puonno succedere in questa 
materia ^d' alluvione, avendo trovato col praticar di 
cssai^'fibe' vi isono di questi duovl acquisti , che fanno 
parere diverso il fatto, diversificato dagli aoddenti 
porremo perciò le legoestl cose . 

IL 11 settimo dei casi supposti dalla nona figura ;» 
mostra un pezzo di alluvione »jeome nel contenuto dei' 
numeri 55. jó. 57. 58. 59. 70. 69. 68. 67., 666., la 
quale per ragione delle fronti, nel tempo, eh' ella fu 
ficquisuta, spetuva a Paolo , a Silvio , ed a Guido. 

K Questi 
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Questi per Boll Ar' tltm difitee, aceordarooa. di 
fod«r tfiito l'acquistato in confane'» anegiuDdoae dèi 
frutti. ( fM^r. empio ì%M putito m Pmio , un pitre 
qiMifp t Silfio, « doe qaani^ a Guido ; segni poi, cho 
mncaodo efi&Cti il finme , e cominciando a corroderò 
la destra sponda verso i numeri 68. 69. , si è inoltrato 
atao alli 57. 53., e così lia levato la porzione tutta di 
quella alluvione, che si trovava d'avanti a Guido, e 
parte di Silvio ancora : Fu preteso poi 1' effettuale 
divisione del restante , e Paolo supponeva , che si aves- 
se a formare la divisione, escludendo Guido, e Silvio 
ancora per la porzione minata: ?ii inteso col patirò- 
c^i (agisci , che sentisooo ii «oaio ». dia la -diviaioiio 
I* intendesse ftcta , quando fa .accordato la comnoan- 
za» 0 che nel modo » iT 4oei tempo fa stabilito» 
si doveva aslfcbe hnm*ù Ìm «Visicine o crescinto » .q 
calato» che Ibsse il terreno t e perciò def pestato na 
spettava 11 quarto a Paolo, uq altro quarto a Silvio 
d i'dbe quarti a Guido , non ostante , che Guido 
con là sua fronte 58. 59. fbiTe ftaco dal fioipe jfe- 

pataioi, e diftinto («)... . 
f ' CAPO 

( « ) La discussione di' questo ciso, la quale non dipende già 

dair oculare ispezione .dd iktto, che in questa materia si è f unica 
incombenza del Geometra, ma bensì dalla forza della conveniionc, 
che il) ipotesi dicesi seguita fra, Paolo, Silvio, e Guido « porta s«co 
indagini , nelle qitaE Iloti tenlind bene d! framisohiani, fn «Km ia^ 
«ontK aéir «noie, i>er eut alT Imperatole .Admo» dalT Aicbitetto sL 
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CAPO. XL. 

' Altro (OSO supposto ncW Alluvione ftr mtf^i^ 

intender» ogni fané.' 

L. }. j ' *^ ,"J e « . - 1 

'OtuvQ Clio ddla oom figura» moiot^^iÉ $ o 
•tt^pone l'aUnTioiie interna contenuta da' numeri. 6|; 
57« |8. 7«.d|. d4« tf7.6i.»che però può seguire difficiioMll- 
ttf oppure solamenie dentro d*un alveo, dove le acque 
corrano velocissime ,*ed impetuose, perchè la loro im- 
petuosa velocità fa operare effetti improvvisi , per altro 
impossibili con la tardità del tempo. ' 

• IL II fiume velocissimo, che Com con 1' alveo 
éó* tfi. 57. js. 59. 70. può con r enpiio deQ« cm- 
acence.TeloclMiiiw latenniil cdi 1t CQrvacaiè»ieqoiMÌo 
mottra .fai- 6%. 71» ^ e UfwÉn 1« < piaggia y o-^ptoAi 
-«5* 84. éf.» Dd ^al CMO iwando le aoqot prìverdi 
moto tra' numeri. 57^ -s Afw e tra' 56. «j.,puoiioo dtf* 
porre le torbidezze, e iàre quell'alveo alluvione io um 
notte ; effetto di riempimento , che lo può fare anche 
un fiume di corso modesto ancora , ma con tempo 
assai più lungo. Questo caso, e quello ancora, che si 
è supposto nella 6gura ottava passata al Capo VII. .- 
per dividere questa , quando ne segua il paso , sì dovrà 
formare la fudunauaH» R , S , e condurre le divi- 
dcod ad angoli letti alla flDcdetinia» come da 64, al 
^7. a'dal.^i. al 58;, dwcoil Mgaìrà in ordine alle 

cose ' 



cupe già dette: E «ebbene pare, che li fronte dlégo^ 
naie j8. 70. fkeva poco, n6a ottante le ooie dette 
ad finatOf ri dee credere, che non sortirà mai tanto 
Mgusco il fiume, che non sia con la diagonale piiii 
dolce , nel modo » che si vede l'altra compagna di^. 
.57, alpenp. . ' f i I . : . « r. 

. CAPO XU. 



N. 



lOnrirenono.le diffieolià delle npeiaiienl Geome- 
triche' ili qnctta materia d'-aUuvione con le cote pana* 

te f perchè trovandod dei easi , che non basta una Mi- 
la fondamencale per difiderle, clie biiogna a])plicanr0- 
ìóe due , e tre ancora , secondo le occorrenze^ dal che 
canto più fa chiaro , che una 59!* fondamentale cor- 
fente la lunghezza de! fiume , non basta per tutte le 
nccaiioni , che puonno accadere. E perchè 1' esempio 
^ei oasi in figura fanno molto più ciiiara , e più breve 
la spiegazione, pomnao la;%iira decima Tév.Jh, con 
la qnale à mostrano dna casi , il . primo. , che ricerca 
4qo finulamoitali per dividerlo, e tre lliecoodo, per 
poterne tenni|iare con Ì9ndanM»ci Legali, e Geometri- 
ci tutte le sue divisioni . • * • . 

flt Nd primo, didanu» »• che» oonevn. il Ibme». 
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leooodd nostn U pitrda A,B,F,N,P,e pie- 
galo dopo, ha fimBtto J'alliifioiM cooieAnM dall' Ai 
B« 9*^9 A, acqitisMta da SirtOr • da Modesto, co- 
aie anche 1* altra F , M » P « N , poqniieRta da hvà^ 
gi, e da Alessandro . I primi, formata la linea fonda- 
mentale A , F « diviwro la lor porzione con la divi- 
dente B , 4|» , con angolo retto in D , alla fonda- 
mentale A , F ; e gli secondi, fatta la F , P , fon- 
damentale, fecero ad angoli recti in O, la divisione 
M , N , tra Alessandro, e Luigi. 

III. Il fiume 5 che ha poi continuato gli accresci^ 
meati a qaeeta pana,. ha d'avancaggio aggiunto, oy« 
vero aggraodllo 1' iflc«e alinvioai , poo la porzlo^ 
ne «$» 9 F » M , K , la dove avendosi « terminare 
la dividente» che distingue Modesto, ed AIcsMUidro, . 
per mio parere, dico doverd operare io questo modo 9 
fondato sopra le seguenti considerazioni. 

IV. Esser chiaro, che i Legisti vogliono , che la 
fondamentale s'adatti alla dirittura delle fronti, e con- 
corda col fiume ; se vorremo adattare al primo , o se- 
condo caso una lìhea so|^ per fondamentale, non con- 
corderà con tutte le altre pftrti tanto a proposito ^ 
quanto faranno te pilk linee di fQndamento ( « ) . 

Y. 

C d ) La lìnea fondamentale, la qu<ile relacivamcnte agf Incr«« 
meati, che si uniscono aOa riva del fóndo acquirente, ]M«a per 
«menù putti deir aUuview, che sono identici c<dte estremiti 

deUa 
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V. nitro può esKr oppotco, ìàm Modello, ed 
Alesiifldro del primo caso; Domenico, e Cerio, Gh^ 
rerdo , ed Agosto del secondo , s' allaiftiilio con le .lo- 
to porzioni d'acquisto andando el finnie, se sifiurmee* 
se una fondamentale sola; verbigrazia, nel primo caso 
retta dall' A , al P ; Sisto, e Lnigt acquistarcbbero 
di gran lunga molto più in proporzione di difièrense, 
che non fa Modesto , con la piegata F , K . 

VL Se questo poi si formasse nel secondo caso, 
con una tinca fendameotate da Q, all' NN, Antonio, 
e Pietro aortkebbeio con molto pib^.c con molta diC* 
ftrensa d'avanuggio di ciò che fii Domenico» e Car- 
lo, dividendosi con la Y,$c.. , inchinata, e così Ago- 
sto ,c Gherardo con la FF , ££ ; e perciò resta più ade- 
quato al gtttKolepi&fondaDoentalì, che uoa sola 

VII. 



della riva, concorda colla linea rappresentata dalla sponda. Quindi 
restando determinata U natura della riva dal Filone, ossia dalla cor- 
sente del Flonae t come si è osservato precedentemente col sentfanen» 
to de] GogUdmiltt bel suo Trattato della Natura dei Fiumi al Capo 
VI, , ne viene di necessità , che dbvendosi la fondamentale adatta, 
re alla posizione della riva» deve pure uniformarsi alla dirittura del 
Fibne , 0 delle corrente} non ne segue però , che defabensi moki' 
plicsie le linee di fondamento nelle operazioni i qualora dò non con. 
Venga alla moltìjplkitl deOe divoas allttvioni, tome in appresso si £»• 
rà osservare. 

( a ) I. ABF*Ì» ( nel primo caso della Fig. X.Ttf»-. //• ; , FNPM so- 
no due distinte aOuviom* attaccata rapporto alle >rima alle fronti di 

Sisto, 
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VII. -Di mudtn che » quando a* alibi da operare 
con il dare pilis o meno dell' acquitto » meglio è ala- 
re con le pik lòodaiBcattlI ae biiogiiaao, perchè qoelle 

• di- 



Sisto t e Modesto, il confine deUe quali si ò il punto B , 1' altra altu» 
viow poi è aanfssa ai fondi di Aksnadao ,e Luigi , che nel punto N 
hniio it cMBUM confine. Inquwe ti^fVfXfi attuTiotiii primi non luta- 
no diritto ni^ bacmento aggregato ai fondi di Alessandro « e Lui-- 
gi ; c similmente questi niente acquistano nell' alluvionale terreno 
AfiFtfi . Quindi noo avendo la prima alluvione niente di comune 
colla accoikb, aa tmw A necemtà « cbeddibansi separatamente 
videre oon disUate foQdaauniaUt ehe si adattino alla posizicme del- 
le rive , alle quali rispettivnmef»» »ono«i uniti gì' Incrementi ; Misu- 
rando nel tempo stc&so le latitudini prediali de' fondi acquirenti in vi* 
cìnaiita ai Fiume. Che ee aumeniandoil gC acquisti « aUi Tene- 
ni alluvionati ABF^ , fHPM mai unita la porzione CKMF , per 
dividere questo nuovo Incremento aggiuntosi, è d'uopo determinare 
altra fondamentale direttSi dagli estremi pnoti d' uoioite 1 o contatto 
«fi quest* uhima cAUe pncedeitti «Borioni, 

II. Che ae mai > tfhm aÀtuc in pensieio di ventre alh 
divisione di queste successive alluvioni col fondamento di una sol 
linea tirata dalie estremità di tutte le preacc^nnate alluvioni , consi- 
dente come un aol contemporaneo Incremento , cosicché fissata . la 
linea AP tirata dalT A , eh' è oa mff^ deD* nniane , al P altro 
termine, per base dell' operazionet ;ad tsu intende<i$e di dimetterà 
dalli punti B. F.N. , che sono t confini do" fondi di Si>to, Modesto, 
Alessandro, e Luigi ne' punti Q.T.R. le perpendicolari BQ , TF, ed 
RN t a queste produm «no b' fine ddT Incremento alU punti S , 
K . V , tanninina coir acqaa dd FiuiM « $1 vetrebbo eoa ciò ad. 



8b BARATTIBRr 

dipingono le parti più appropriate al vero ( « ) • 

Vili* E perciò crediamo» che questo lia 1* opimo» 

ne di Bartolo, e che io qoeito nodo mtendcaiè » dio 

sì operaste occorrendo i casi di queica aorte , con II 

tro- 



as<;egnarc a Luigi nelle prcaccennate alluvioni, oltre la porzione com- 
presa nello spazio disegnato colle lettere NMP , anche il Triangolo 
indicato colle lettere NVM , e lìspettivameate a Sisto oltre U por- 
zione ABiJt , anche il Triangolo indicato collo lettere *~*BS , e ne 
risulterebbe di necessità , che Sisto , il quuie coli" AB , eh' è 1' uni- 
ca estensione del suo fronte * il cui aspetto viene limitato dall' AB » 
INST le o»enrazioni Atte ndh jwecedeote miu, acquistenbbe la por- 
zione t^BS , la quale rimane fuori del di hd aspetto, e cod anche 

Luigi , il cui aspetto si termina colla NP , verrebbe ad avere i( 
Triangolo MNV » al cui fronte per niente riguarda, contro il di» 
^Otto nelja JL £;go dt Aeq. nr. dm. Chiaro egH ^- dunque f J». 
GOiiveiiientet die muheiefabe dal dividern tylitte b aSimoni con im 
sol fond.-uncntalc , la quale per niente ci conft cofla dnctione deOe 
aponde, e co! corso delie acque. 

e a ) la Figura IV. Tav- IV. rappresenta un Incremento flu- 
viale prodotto dal Pò sulfa riva destra opposta al Bosco Parmigiano , 
ne' Coaiuni del Mezzano Chitantolo , e della Croce di Castelvetro » 
Stato Parmigiano , a fronte de' Terreni di diversi Possessori nel Tipo 
espressi . Contiene qu^t' Incremento diverse successive alluvioni . La 
prima , e la pià antica d è F aDavkme aegnam coOa ktcen B , ' la 
quale fino in Marzo deDo acorw anno 1782. è sta» indivita fra 1 
fronteggiami. L'altra viene marcata colla lettera A , ed è più re- 
cente , e da cinque anni a questa parte , fra gi* iuferiori frontisti fu 
divisa con linee dirette dalla fondamentale CD , che univa gli 
eatrtni'di ean àUnvione ne* pund C , e D « ck* erano identici 

cogU 
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tram li pund .^le ìmeraecasioiii K , n , ££ , seb. 
bene chi Vtteffà^ non l'mtèK, tà iovece di «dactar* 

10 a figore attrimacht, l'oiò aU'faiiriiiiecIia inpoMÌbi. 

11 a trovarst. 

IX. Volendosi trovare adanque U puod interteea^ 
ti K , ^ , £C , si trovcranoo dna pnoti nelle fonda» 

ipenrali egualmente distanti alle loro congiunzioni , oo> 
me od punto ii , neUa foadameoule prima » demio 
^ al 



cogli estremi àel Terreno acquirente . Comprende pure i{uesto In— 
crenstto un alno feiao di Tenno «Ihvicmals vano di tìt- 
gulti , che s' indica colle lettere HCXnUai » al qtnfc é aggioB* 
gono le aabbie barn a^atc» nude denonte colle lerrere IMDGLI, 
che teminano , ne" punti LLG colle acque del Pò . Queste sabbie 
InsM nude «on» tote comidente, eone noe pomone d' aliu- 
▼ione non ancora perfetta « soggetta al donunìo ddla acque t 
e però sopra di esse non è stata fat:a alcuna operazione* Cader» 
dunque la questione sopra ia poraionc A , nella quale ciascuno de' 
ftontìid inferiori fioonoiGera il tuo paticolar acquisto per la parti- 
lion» fatte aal 1777.,^ aepra la ponioM B , die perand» posas. 
devasi in comune tra* fronteggianti superiori , e sopra la parte vir. 
gultata HCODMi . Queste tre successive alluvioni , le quiii giusta 
k piecedenti omrrazioni fatte al Capo XII. dovevano dividersi eoa 
distinte fondamemaB» cImI ptecbaaMme ceni^poadasaeio a^ti stari 
auccessivi dell' Incremento , da rilevani HMdiene V eenlaM '"Wjmìn^ 
ne* e le cogniiioni, che sul fatto dovevano desumersi, sono stale 
divise con linee regolate soltatito dalla fondamentale ED , che unisce 
a prindpie deir alluvione B al fine dell* aUnvione A , in cui coinci- 
do t insano Infaioie del Tcncno Tsstito agginnod HCODMI , lib 

tenuti 
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«I qnale ponendovi la. punti - del compatto d £àrà la 
curva K , e fatto poi il pasto I ««dkeMBo da F , 
qnaiKO da F , ali' H , e postavi pure la punta del 
compasso egualmente allargato , e girarlo al K , si fa-« 
rà la intersecuzìone, che servirà di punto per la F » 
K > dividente tra Modesto , ed Alessandro . 

X. Questa maniera , osserverei io pure , quand* 
anche tale alluvione fosse tutta da trattarsi ad un tem- 
po. 



«nmt» pei^ whthramente .alh pordont A h paitldoM di gii 
gttita ntl 1777» mediante la foodamentale CD ; ed abbenchò relati-» 
vanente all' antica alluvione B gli assegni stabiliti colla fondamen- 
tale £D> pottiiio qualche tenue divario nelle ponioni, che a' fron>- 
gisti superiori sarebbero pervemite» w pvese Ié debÌBB inforautioin » 
• assentata la fondamentale EC , eoa quatta ri feiseio regobie k 
dividenti : ad ogni modo si è preso norma da una sola fondamenta- 
le ED , recedendo dalla prescrizione della regola per la tenuità del 
divario, e per oviate il dispendioso litigio in queste materie irrepa^ 
cabilet quabn» si deduchino io giadtiio ; non «vado avuto ^fficol* 
tà taluno, che per quesu stessa divisione era stato chiamato, <U 
pretendere, che si dovesse metter in comune anche 1' alluvione A , 
che di già colla fondamentale CD era stata divisa, e nella quale 
ciascuno d^F inferiori ftontisti riconosceva già da cinqtie anni il 
fffoprio terreno, per la debole ragione, che i superiori frontisti non 
avevano divisa la loro più antica alluvione R , e che 1' alluvione 
A era stata divisa senza f intervento de' frontisti superiori. Rtleva» 
li da ciò quanto pericdoM» ria in rio^ operatìoni di servii» dtlT 
Opera dì più Profiissorif i quali d'onfinariO, anche fatti più chia- 
li, por ceno tat qiial finpo di far spiccale i Jan» talemi* pranoi» 
vono questioni inoppomine- 
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po, pefefaè feaai tatman fe dos findameotali A , F, 
e P , P » orni potrebbe dispone cota bea acoemca , 
noB Ti cneodo liaei feadatueimle lola» chepeesfcoM» 
cordare lé fiònd prediali ernie, come ai è detto s co- 
me poi anche na^lio ti conosce , oaserTando la figa- 
fa del secood» caio, elio ncccnita ibrmarift cw fiinda* 
mentali . 

Xf. Il secondo caso poi di questa decima figura; 
fu principiata dai fiume, con le porzioni di alIuTione 
Q , T , Y , V , e divisa tra Antonio , c Domenico ; 
mediante la linea T , V , X , derivante con angoli 
ietti dalla fondamentale Y , e con l'altra porzio- 
ne FP , LL , NN ; ed MM , i digita perciò tra 
Agosto, e Pietro con la' EAV ^^^HT, "ietta à'ÀùfgoU 
alla FF , NN » secondo .U modo , che nel panato 
abbiamo discorso. 

XII. E perchè ha poi aggianto il fiame I* alla-: 
vione Y , BB , FF , MM , EE , AA , e Ji , per 
dividerla tra quelli , che 1' acquistano , è necessario la 
fondamentale Y , FF , con la quale ad angoli retti 
ai prodnce la CC , A A , che serve di dividente tra 
Carlo, e Gherardo, passando nel punto BB , del tuo 
confine alla pianta. E perchè rotano fra Domenico, 
e Carlo, e tra Gherardo, ed Agosto da produrre le li- 
nee fra loro dividenti, diclamo non doreni valere nè 
dell' una , oè dell' altra fondamentale in apeeic , ma 
§i tutte due egualmente, e fatto perciò li punti &,Z, 
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ed egualmente lontani alia congiunzione Y , e posto 
il compasso in enì punti , e fi>rn«co l' intasecazione 
H , strà paoto con la T , per la iiaca dhiaork trt 
Domeiiicot e' Carlo i e coA aache d dovrà.'ftre era 
Gherardo, ad AgoMo, femnaado U punti DD , KK « 
nelle jbodamencali cgnalncnte dìicantl al posto FF » 
con lì quali girando il oompfsto, e formata V iotanecap 
Jiione EE , punto, che con il FF , servicaono per 
produrre la linea , che serre di termine tra le porzìo-! 
si spettanti a Gherardo, ed Agosto (») » 

XHT. 

( d ) Questo metodo di dividere coli' intersecazione delle linee 
circolari descritte nedìanw la «ooeesnva poritione d'un piede «let com- 
passu- ne' due punii in cgual distanza al punto di congiunzione % OSSÌa 
confine, si adatta propriamente alla partizione di cjuLgl' Incrementi, 
che dal Fiume vengono uniti a sponde curve t ne' quali , come si 
è OMervato nella precèdente annotadane , non è conferme aDe éofO' 
ahienì delle Leggi lo stabilirs gli assegni eoo una sol foodadient»- 
le, Sia per esempio 1* alluvione ( Fig. V. Tav. IV. ) Abcdefghi 
JmBtHCFrA unita alle fronti Ac , cf , fi , iB, di Sisto, Mo- 
desto , Alessandro , e Luigi , tutti possessori della sponda A b c d e f g 
hittifB t che tappresema una curva quasi ctrcoUn. Nella pre- 
cedente annotazione si avverte, che ripartendo la detta alluvione 
colle dividenti CcF , DfG , E ili tutte perpendicolari alla fonda- 
mentale AB tirata dal principio al termine della proposta alluvione « 
' dimesse dalli pumi di confine e « f » i { protratte sino al Fiume 
se* punti F , G « H * si assegna a Sbto^ e Luigi usa pancione dT 
acquisto , al quale non hanno appetto veruno , c quindi a togliere 
quv^:u ac-:u.Ho si adotta l'uso delia pluralità deOe fondamentali, 
quelli si adattano alla curva rappresentata dalla tiva* e sono ceofiicw* 
ni alla corrente del Fiume. ^ ■* IL 
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XIII. Operando in questo modo , crediamo , che 
possa essere accettato da tutti gì' inieadenti , perchè 
ogni pan» ha Je proporsioiil adequate a Cùù restono 
proporzionataniente Armate la Ibodameotali corrispon- 
dcnd at corso dei fiumi, ed alle fronti prediali, di' è 
qaello» che ai deve fare lecondo li pth veri foodameo- 
ti , che ae dicpoogono le Leggi • 

CAPO 

n. La cum legnatamente dreolm «Ila cui tectificgmone ikni 
è kdlO al Geometra , che di approssimarsi , senza giammai ottener—, 
ne la vera misura, vien concepita, come un composto d'una molti- 
plice quantità di linee rette iniùiitameme tenui , le quali peli' ipotesi 
Msira ponooo conaidsnni cone noM fewfainenwli, tuUa qiuti col 

n^czzo deU' interaecaxiooi alzaiuto perpauUcaluì . K>U>ta 1' artifizio 
adottato dal Bartolo , de Alluvione §. Quia in divisione } si avranno 
quelle linee visuali , che circoscrivono l' aspetto de' Possessori sulU 
riva verso rincremeotOf « dieper ooittegttenza dàefminaiiohqua»- 
,thi del pannale acquisto di cadaun conconcoce nella proposta ali»* 
rione. Queste tenui fondamentali si approssimano al vero , per es- 
sere le stessei che compongono la curva della sponda, e si unifor- 
aano alla corrente ddf acque* dalh quale dipende h posizione oar 
va, o rettilinea della dn* 

III. Applicando ora questa teorìa al soggetto dell' alluvione nel- 
la citata Fig. V. Tav. iF. , suppongasi la curva sponda Abcdefgh 
ilmM composta dala dette linee retti iofìmtainente tenui t te , 
ed t dt t »f t ff. , gh ^ ki ^ U Im 9 mM tutte fra loro 
eguali; cosicché le linee Ab ^ he siano le parti componenti dell'ale 
fronte di Sisto \\t ed , de , cf quello,, che compongono la fronte 
cf di Modesto; \efg,giithik parti della fi latitudine del fondo 
di Alessandro; e le uhine 1/ » /m , mB nSmnao T esteustoiie del 

Podere 
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Perchè crediamo , che li casi seguiti , sopra quali 
h scaco conosciuco , ed approvato quesco modo di divi- 

dere 

Podere di Luigi : al punto c comune confine di Sisto , e Modesto 
atsumansi le pani infinitamence tenui cb ■, c ci dalli punti ^, e i 
descrivansi coUa medenna apertnia del conpMsoaiclii»cli« t'inter- 
sechino nel punto o ; indi con linea retta uniscansi i pufld co « que- 
sta si protragga sino in r temime deli' alluvione coli' acqua , la li- 
nea cor sarà la dividente fn Sisto, e Modesto. La stessa operazio- 
ne ^^ replichi ne' punti / • ed i , che sono i confini tra Modeno « 
ed Aleetandro , e fra Alessandro , e Lmgi % co^hè metUante le in- 
tersecaiioni de' ccrchj ne' punti ^ , e ^ , si ottengano le linee //», 
cà. iq y la prima delle quali protratta al punto t estremità dell'al- 
luvione col Fiume , coettcuìsca h linea fps dividente firn Modesto, 
ed Alessandro : c X altra prolungata siilo in < , produca la dividente 
qit ; che sep:iri gli acquisti di Alessandro, e Luigi, 

IV. CoU' uso dell' insinuata operazione la linea cor dividente 
Ira Sisto* e Modesto per ì prìncipj Geometrici riferiti dal Banol. 
tuog. dr., è perpendicokue alla linea H base del Triangolo, i coi 
hti verticali sono le linee infinitamente tenui te ^ 9 c J ; la quale 
perciò, comechè pur essa infinitamente tenue, non è distinguibile 
dalla curva rappresentata dalia sponda ; presa dunque questa per 
lbndaaienule,adttnuidosi ean afia dirìtton deOa sponda, la quale 
si uniforma al filone delle acque, si coacepirà la f or alla linea td 
pcipendicolare , c«ine la linea visuale , che deteniina l'aspetto di S». 

sto, 
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óéè le tUaviooi dei fiumi , possano ser? Ire di magglof 
intelligeou, ne pof cerno qui cooginmi alcaoi dei-pilh 
csenziali . 

XIV. II primo segnato col drolodi nodccima figora » 
7*«v.J7.fu nella Valle del Pò tra' Cremonesi , e Piacen- 
tini a Castel Nuovo di Bocca d'Adda, ovvero alieCa* 
«elle da Pò, dove il caso avea portato, che le porzio- 
ni Cremonesi ammaestravano le linee divìdenti tra essi , 
secondo si vede la C » L , che tagliava le fronti sog- 
giacenti ID , £V , KF , levando loro con l'acquisto 
del terreno 1' adito anewa al finme. 

XV. Furono. perciò dati pareri, e cqucIiìqiOs cIm 
la vera dividente doveva essere ammaestrata con ange- 
li tetti dalla fòndameneal* A i accioccliè-cadesse 
nel termine della fronte C , e retta da C , ad O , 
passando rettamente sopra la medesima A , B , nel 
punto N ; e sebbene U co$a è poi andau in confut 



sto , e Modesto rispettivamente , verso T IncremeatOi e per cona»« 
gimu ne detemiiia i loro parziali acquisti . 

V. U ngione adottata dalT Autore nd Gipo V., per coi 
mostra r impossibilità d^r IncKmemi adle curvatura interne do* 
Fiumi , porta di conseguenza , che quanto si è finora esposto relati, 
vunentc alle alluvioni annesse alle sponde curve, è soltanto appU<* 
calnle alla curviti convessa ddia rivai giacché nelk piegature eon- 
cavo non si genera mai alluvione , la quale non sia divisibile com 
una sola fondamentale adattabile alla corrente t ed alla dirittm del* 
la riva , che coli' acquisto si va rettificando • 
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•0, è legidto, perchè li Signori Piaceniioi cònpnmio 
le pani Crcmoocti, e fii flùschian ogni cosa, e fam 
no corpo aolo . 

XVI. Non molto discosto dalla Real Fortezza di 
Piclghicone fa alzata dall' Adda l' alluvione , che si mo- 
stra con la seguente dccimtscconda figura 7av. il. , sono 
le fronti prediali , qual mostrano A , B , c B , G , di due 
differenti Padroni, divisi da un fossato B , F , l'allu- 
vione è contenuta dall' A , E , G , D , E , sopra di 
questa segu) la disputa , se la confina ri dotcne tirare 
dal B , al D , coBtionaiido la P » B » come aogliooo 
fiiregli AgrimeoaoriToppttie,aef«aiiieiitBcoii Ufonda- 
neocaie, come vogliono i Dottori; alla fine fu stabilii 
tp la B • E , per dividente ad angoli retti della fon- 
damentale A » G ; « cosi fu terminata , acquistando 
Michele quella parte, che resta terminata dall' A , B ; 
E j€ Francesco la porzione terminata dal G, D, E, B« 

XVII. Nel!" Adda pure tra Bertonico ; e la Vinza- 
sca, segui r occasione, che mo&cta eoa la figura dcci- 
materza , tév U. , copra la quale fiU ricercato del mìo 
sentimento, elle diedi con le coaaiderasioni aegoentl , 
che in dhlle Pani accetcaao* 

XVIIi Ptor intenderne le dificoicà, die naieefa> 
no, fa bisogno prendere alquanto addietro» come fòsse, 
$ come sia di^oato il.&omet • non solamente prima 
della nascita di cal'aUiiTioiiei ma prina ancora d' altri 
accidenti. 

zix. 
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XIX^ Corrm 1* Adda nel pinato fi«I pniprio 6to 
fkll'alfOO presente , e massime nel tratto, che mo- 
firano le ipendc O , G , H , V , da dove si partì» 
lasciando morto il canale G , N , e vivo 1' V , che 
lì è conservato in quella parte per il grosso , ed ab- 
bondante sortume, che vi sorgeva dentro . Negli anni 
passati , che il medesimo fiume correva con 1' alveo 
segnato F,G,A,N,cD,L,M» trovandosi 
poco distante la sponda A , da quella della morta E, 
ODO il beoefido d' oa cmeeme s' aperse snova etra- 
da « e .AnoTO alno dall' A , all' E , e G , H • 
Questo morivo &ce nntare effetto al fiiiiiie,'e cosà 
comiociò a depone , e a feocnwe ralióvìoae* attao* 
caodola dietro la vponda I. fO** arrivandosi al C , 
con r acquisto, ed immediatamente a riempire 1' al- 
veo abbandonato tra L , ed A . Vestita di boscaglie 
quest' alluvione , ha cominciato il disparere della sua 
divisione tra le frondi di Bcrtonico D , L , e quella 
di Vuizasca A , E ; che si era avvanzato con V 
acquisto primo, seguito nel riempirsi l'alveo antico tra 
L ) ed A , tioo all' ultima acqua restata con il ca-* 
■ale» che fluiiee dietro la sponda A , N , e va • 
diocear nel fiume dietro 1' A » E , In E » e cbeavea 
preso il possesso del prineipio dell' ae9aieto -&tio ocn 
la qKNida L , O » rapponeva fteie cotta tna ragione» 
come che egli avesse a seguitar le acque in ogni par- 
te, con» verso il fione tino alla piaggia F » C » 
M ed 
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ed aocora verso il canale delta sponda A » E » nel 
modo, che faceva dentro 1' alveo derelitto tra L , ed 
A t e tra M , ed N y e Vìnzasca supponeva doversi 
la saa porzione dell' acquistato almeno avanti la fronte 
•flia di A , E , con r adito libero al fiume . 

XX. Io risposi , interrogato di questo , che vo- 
gliono i Signori Legisti , che la poca quantità «d* 
acqua » che si frapone cfft ma fronte, ed una nucp- 
va alluvioDe » non impedisca 1* acqultto . La poca 
ncqna tempre a' intende quando dia non è canta par- 
te del fiume» cbe ella, non .M fiume, come- il fiume 
isteno, ed enendo peraiò la quantità dell' acqua » che 
aoorre attaccata alla sponda A , E « oa aemplloe rivo 
non i baatante ad impedire e Viosaica l'acquisto del* 
la sua parte di tale alluvione; se tal sito, o canale 
non fosse stato vivificato da' sortumi , che nascono 
dentro l'alveo derelitto, e scorrono la fronte A , E , 
sì sarebbe rasciugato a principio, e perciò quell'acqua 
;^on è nè fiume , nè parte del fiume , e quando bene 
vi fosse restato una dì quelle valli , che dicono anco- 
ne, dove restono le acque morte a tempo di bassezza, 
quella neanche ambbe impedito, perchè tali acque 
■on impediscono gli acquisti delle alluvioni alfe fioa- 
tl> dove si frapongono* 

XXL n teneiii all' ultia' «squi t valeva , e vale 
dentro V alveo derelitto tra L^edAfCNIjN» 

perc)iè così dispongm le Leggi , «vendo le ragjooi re- 

c^roche 



DELLE ALLUVIONI. 6r. 
dpìroehe le sponde d'avnuuafviti dentro sino all' acqua, 
che rasciugandosi a poco , a poco , resta poi termine 
delle parti , come qu\ è seguito nel punto A . Dì 
maDÌera che non ha dubbio , che 1' una, e 1' altra 
fronte acquista , quanto le si spetta in ragione della 
sua grandezza , e perchè la fronte del fiume derelitto 
L , A , fa pure anch' essa acquisto nell' alluvione 
per oooio. di chi eUn resta ^cqniacau , ed tHeado per 
Berttnioo lino lUa metà del canale al pnnto A, àdiin» 
^ il cermiiie delle fiooci tra Berconioo, e VlaBaiet 
satà fa A 9 dentro la metà del canale presente . Sic- 
ché formata la fondamentale D , E , e prodotta la 
dividente A , C , che tra^rrsi con angoli retti la fon- 
damentale in B , la C , B , A , saià la divisione di 
qocst' alluvione. 



CAPO XIV; . 

. '.lì' ■■ . ■ 

'QodiitfoiM iiU* tote idt JUludetu to» imrd rieorU 
tueetttr) « padm^ « c^wm» bi tm» 

S. . ' • • • * • » 

Ebbene si potrebbe soggiungere moki altri casi se<« 

gu)ci, perchè sarebbono molto simili a' passati , risol- 
viamo di non passare più oltre , credendo , che li mo- 
strati sono bastanti per far vedere la diversità delle fi- 
gure , e modo di operaie in esse • 

.Ma * II. 
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Caracccio, nel secondo Capo del suo quinto Trattato," 
dove espressamente lo stabilisce; ma noi 1' abbiamo 
con r esperienza in modo conosciuto, ed accertato, 
che potiamo dire impossibile operarsi bene , quando dò 
non si faccia con il disegno dìiigentemeDCe £itto, 9 
ben' iiitew< Operando in qacato modo 1* Arehitecto « 
non ha dubbio , cbe eaegnirà li cntto , con reciproca 
aoddisfioione delle Parti , ed avranno luogo t termini 
Legali , perchè da' Signori Legisti bene inteso , e dall' 
Architetto ben spiegato , sortiranno I diiGord piii chift; 
fi, ed ioceUigibili a ciaKhednno. 
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Libro Quarto, 

Delle Isole dentro Fiumi , sue distinzioni , e modo per dÌTÌdat 
9"*^ • ^ f»nao dL niimrff 
CAPO I. 

Cosa siano le Isole. 

V^'^d^'^^^ Eichè abbiamo introdotto nei oassaH 
discorsi , il parlare di quei terreni» 
che generati dai fiumi , alluvioni si 
^§!^ dicono, come cosa dipendente dagli 

acque , ci è parso bene 
mi0'%,0f'%a coodnBflie con quest'altro Libro an- 
cora, e triture ddle ImIcs e maffime di quelle, che 
ti vedono gfintnm da' mi ioiubili delle acque dea* 
tro de* medesimi fiumi. 

II. Isola adunque , è quella tem , che retta da 
gai parte circondata dall'acqua , o del Mare, o de*. 



tized by Google 



p5 BA&ATTIBUI 
Laghi» o de' Fimni. Di qncite alcoiM i! dicooo initA^ 
bili , che altre sono se abili dentro al Mare , e dentro 
Laghi» come ne' Fiumi ancora, in quei siti dofe non 
iono variabili di Ietto; naturali sono in Mare, come 
la Sicilia , Corsica , Sardegna , e simili maggiori , o mi- 
nori , che esse siano, perchè dalla natura generatesem- 
pre furono; come deli* istesso genere pur se ne vedono 
dentro Laghi , ancorché siano di pìcciola figura ; e ne' 
£umi pure, come quella di S. Bartolommeo nel Teve- 
re 4i Roma, e quella del Sena in Parigi, ed altre, 
che lo altri locghi si vedono • Le instabili dentro al 
'Mare non ai trovano , quando non si voglia pretendere , 
elle con 1* esserne di nuovo nate in esso , si possano 
perdere ancora le medesime, ovvero altre, che già fu- 
rono «Che siano nate nuove Isole dentro al Mare, si 
crede , perchè Plinio , al decimo secondo Capo del 
quarto L;bro , ed Eusebio nel primo de' Tempi , 1' af- 
fermano, con il raccontarne la nascita dì tre, anche 
di considerabile grandezza, come altre rumare ancora. 
Quei Terremoti, che sconvolgono il Mare, e gli cfifet- 
ti , per i quali aeno risorte dal Mare Isole nuove , pnon- 
ao ancora cansame la aoauBciiione di OMike d'esse ( « )• 

Ma 

(d) I- Enumeransì da Plinio tredici Isole, fra le quali le prin- 
cipali sono Rodi, e Delos, che tutto ad un tratto apparvero visibi- 
li ad Miditeiaiwó « • b quafi ctnamente nan fmono prodotte da 
ptoedentt "ftiicuM H o, e Scoppio leuenaueo, su ranioM sco|mu 

n 
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Ma perchè le materie non $' adeguano al nostro biso- 
gno , lasciaremo qucsco per altra occasione , e passere- 
mo a quelle de' Bumi , c massime dei iiuo)i ?ariabili' 

di ietto, dei quali discorriamo» 

N CAPO - 



te per f abbttsameato ddle toifiie sotto le quali giacevano. RifaiMe 
pure lo stesso Auiowe T orìgine di altra Itola denominata Htera, t9 
anche .Vukaiiella situata neli' Arcipelago in poca distanza all' boia 
di Santoriuo. Fu questa formau da jnaterie ferruginose , c da pani 
teme laaeiate dal fendo del mare., 

n. L' Isola stessa di Santoriao* «ItKToke detta Tenita.c sem- 
pre stata dagli Antichi creduta una nuova produzione, e , al dire 
di Seneca , tutto ad un tratto apparve sotto gli occhi de' Ma- 
ilnaj . .Ewi; ai è s«nprc «MBamm « «' segiàtamsme' nbgli an* 
ni 7a£« e I4a7> « e i$73- dell'Era volgare , e finabnente ìm 
questo Secolo stesso , poiché nel di jj. Maggio de!!' anno 1707. 
due. o tre miglia entro Marc fu scoperta in vicinanza di detta Iso- 
la una !bfeca« dw quasi galleggiava sopra le acque , e die dalle 
Penoaet che A portaiano a tieoooeeevki fia veduta ìagiandM wom 
I loro occhi; e continaaaaeme* e notabilmente andò crescendo ai* 
00 al giorno 14. del susseguente mese di Giugno. 

Uh Per due giorni, precedentemente alla scoperta di tal feno- 
meno» si risentì nell' boia £ Santotino qualclie tenemoto seguito 
da CCOBjMlIgtaifento, e turbolenze adle acque del Mare, e da innal- 
zamento di vapori, che inrc5tavano 1' Isoln ; e nel i(>. Luglio dello 
Stesso Anno apparirono dieciscnei o dieciotto altre Rocche , che si 
«danoBo tra di km» eoa grande aiieptto , il qualo combuò per più 
di due mesi acoon^agnato da «whiinnì di outefie Ignee , e da ga« 
gUardi scopj, che lanciavano Sa$st , e Pietre a ben remote tiist. nzo. 

iV. Gii- Atti deli' Accademia di P^gi deli' anno 1721. fanno 

fede 



V 



I 

I 
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CAPO IL 

più sorte d'Isole si trovano dentro a' fiumi va-^ 
nabili , che. hanno era loro differente l'origine, e que- 
tot» «eddeotali Una aafà quando per la corrosio- 
jpe ai itacet da terra jEbrma «a peno di carreno , a 
dia leasa aommcrgeni iota nd fiaoM ciieoodaiD dal- 
la acqoa, il qaal pcsio di cafreao poi li . aggraadiiée 
col tempo, mentie» dia gif dfttii iafoievolt airdlo- 
.Vione se gì! accoataao . 

II. Altra Isola vien fatta dal fiume nel mutarsi 
d'alveo per ae ateno» .che ai dice per mIio , o perchè 

Teasa 



fede di rimarchevoli csalaiioni di materie ignee ne! mare in vìcinan-' 
aa alle itole Terzera , e & Michele nell" America Settentrionale , e di 
CouìdailMfi TmcaMld atf 'Luoghi ciicostaati occoni ne' mesi di 
Onafaw. e DtoeoibK delT anno tjrsohi dopo éi quali a vemoiio 
Leghe di Larghezza fra Y una, e 1' altra Isoh a|parrt OB TcRCnte 
di fuoco , dal quale ne nacquero due Scoglj • 

V. Comprovano tutti questi fatti , che la prodaiione delle Iso- 
k, nuovameiiie v veggono torgere in Man deven amilniin 
aVa violente azione dai Vulcani aononurìni * iataule ognuno come 
accadendo in essi uno scoppio straorciinario, vengano ad aprirsi del- 
le voragini, che essendo occupate dalle acque circostanti, le fanno 
abbasofc notabilmante dì ìwpeiide, e quindi scopiesio qxiel naontf 
di materia* dw il Viikaìio ateaaoJu gettato leoaMeneMaiOan qualche 
Soogibf die daUa fcecedeme atoia deOe acqua rimaneva eopeno* 



iUfjittho il finnie cQp ^iwlclie emnciiio maam* 
Atto , jpel jQiial caio vico .fimma. l' Jnlii eoo ^1 topi 
MBO, di0 KNUi. «ircNiiidaii» idali'aiwo fcccU», e dil 
fiaovo. 

III. La terza torte Isole , che si vedono gettif* 
rate da* fiumi , sono quelle , che vengono afzace den- 
tro a* fiumi con le torbidezze , ed immondizie portato 
dalle acque; e di queste se ne trovano di tre sorti: 
Uaa quando s' aumeata ^gliardamente una piaggia , 
ove ti fcoera 1* alluvione* nel qua! sito sorgono una» 
o piìi InlctBe, dtt ii vaooo poi aggregando, ed anea- 
do al cootiaeaic della pi«isi*. oel nodo » ci» mattia- 
ao qneWe, che li e»daio j i^a atc J« della pria» figmi 
SVv. UL al primo eficmft^ f fo ^11 titìtstào looperce sola» 
mente al tempo dell' acqua bassa , che alEate poi, 
uniscono alla sua piaggia E , S . C . Orvero si forma 
una sol' Isola, come nella medesima, all' esempio se-* 
gnata, L, N, O, restando il canale, che si dice an- 
cona, tranaczzo a questo nooro terreno, o al più vec- 
chio « O eia. l'«&tifio , mostrando Isolato il nuovo, che 
poi à uaiaca, wnindosi 1' anoooa eoa 11 tempo aoi^ 
lnogo; .a quand'anche del tatto aoo si terra . io ht9* 
Te però, anta praticabile la nodo* die fano 6tia, 
non impedisce il panarvi cooindanifiiir. a tiaveno. . 

IV. U altra torta d'Itole « che dieiaoM» della ter- 
za spede , sono qoelle , che vengono feaeraie dentro 
al ventre del Asma conteoule da dna canali reali del 

N a ned». 
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laeàeàwù finmtf. Qiieste fi filano qouido le aogne tro- 
yaao gnu peadenxa dencio 1' alveo dill' naa, e dati' 
altra pacie, e inaMiiiie pili che ìmI nwutt»,- perchè 
così ie acque si precipitano dentro quelle pendenae , 
profondità , dove urtandosi contro le sponde le corro- 
dono , deponendo l' alluvione in mezzo , clic serve di 
piaggia corrispondente all' una, ed all'altra parte , che 
ti ruina per la corrosione , non potendosi tare la cor- 
rosione d'una sponda, che non s' alzi 1' alluvione all' 
incontro, cone cbiaio t' è: detto nel paiiato Librò Se- 
condo, malGnie nelle aue posizioni. In tal caao adatt- 
ane fan generata l'Isola nel mezzo , ovvero in quella* 
fuu vetao il mezzo, dove n troveranno pih albata- 
nate le acque dai dne filoni , che la circonderanno ; 
la qual' Isola, col; tempo, s* aggrandirà poi tanto quan- 
ta s' andranno concentrando le corrosioni dentro l'op- 
poste sponde , secondo spiega la posizione duodecima 
delle corrosioni . L' tutore Turt. I Libro II Cap. I. 

V. Tutte queste sorti di terreno generato , o posto 
dentro fiumi , come abbiam detto , vengono con nome 
fenerieo, chiamate Itole:, perdiè nel suo nascimento 
tutte ai mostrano ttU : Ma perchè non sono efiéttiva<- 
meoie Isole tutte queste Isole , e massime Isole da 
ttattarsì con esse la mareria necessaria al nostro pro- 
posito, si stima perciò bene far chiaro la distinzione 
di tsse ; e pere ò diremo , che le Isole della prima 
jBgura non sono isole » ma alluvioni , esKodo Isole , e 

da 
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àg ifltendcni tali quelle aoUmente dell' ultima , o ter- 
u tpecle , e couideriamone perdò I lÌNidamemi - nelU 
MgnenU X» ) • 

Capo 



^ a ) I. Il nome d' Isola propriamente si conviene soltanto a 
quella terza specie , che qui dall' Autore $t riferisce , sotto la quale 
^ iodividiiaiio toiaineitt* quellc« d» ad vcntie del Fiimfrti {mèlico^ 
no , o vetifOM ristrette fra due Canali reali del medesimo Fiiune. 
Quindi al proposito dice Seneca = In insulis nullum, BÌd jptt mwi» 
già t commcrcium = ed Ovidio nelle Metamortosi 

ScbuUtur in gemìtua pane» àrcumfluus taniàs. 
Insula ttomen haètt% latcrumftu a fam du»nm 
Poirigit JF.quales., media tdan^ Uetrm 

£ ne Fasti 
JjMwC* dhidua , ^uam premit amtds aqua • 
Hie tAi iiser<tas Insula rumpù aquas* 
II Formanti queste Isole o colla circonfluenza del Fiume intor- 
no ad una porzione del Podere , che prima non era Alveo , o colio 
scoprìnento d* una pine delT alveo ^ che però in ogni parte vcr.ghi 
circondato dalle acque, o finalawntc colT unione di materie ter- 
ree , sabbiose , e limose nel mezzo del Fiume iàltasi a poco a 
poco, "e cresciuta in tanta altezza, che, sormonta il Pelo delle 
acque. L. 30. J< Acq. rtr. dom. §. Trihus modis. Il terreno , che 
per la nmplioe cboonfluenza dd Fiume prende fórma d* boia , non 
muta U sostanza della proprietà Cu. L 30. Primo auum ilio mù» 
do , c rimane dell' antico Padrone L~ 7. cit. lit. %. Quel si uno latere. 
\ji Isole poi , che traggono origine dalla dissecazione di una parte 
ddT dveo drcoodata in ogni sua pane dalle acque , o dall' aggre- 
ga» di materie dal Fitime i mp a ro a»» cadonp in doando de* pio- 
vati Ticini Possessori per h lìferiia L, % iuttm fosttrìorìbm 
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CAPO IXL 

• 

Quél slam U Isole generate da Fiumi , di d depoo^ ' 
(hiaauwt vcramauc Uolt» 

r jfliorità del Dottore Bauistn Afani • al 
ma Libio* nel deeinocjttarco Capo, ed altri ; direno 
aoi» che I* Isole ooo eon' Isole subico , ch'elle rcstono 
fcopeite dalle acqne, perchè le acque s* ibbanioo , bi> 

so- 




modis; e ne dà la ragione la L j. sotto Io stesso tìtolo al Si 
tu/US lamen; perchè ocl primo caso ood si muta la specie del foit- 
do; laddove nc^ alni due modi Q ceiMiiQ perde la aow an i iì a le pio- 
flù forma. 

III. D' un' altra specie d' Isola discorre Paolo nella L 6$. de 
ter. dom. » la qual«: non c&:>endo unita al fondo dell'alveo, ma 
iosteaim JMiendo pdFiuaw i^fior d* acqua o da vbgidd, oda alta 
IpggMWi aMterìa* viene qui, e là trasportata o dalla corrente, o da 
leggier vento. Di questa specie d" Isole, che ne' Laghi, c Stagni 
«ono frequenti, una già esisteme nel Lago BassancUo, akte volte 
Vadimoue nell' Umbra J^ucato di Spoleto, «fioida Pyiib»^«>lin <K 
kae biM tewo« la quale non nei ycdwaiì ièmut in una oata« e 
g tfiau ^«fiinnt - Tali Isole non cadono in dominio privato, ma 
rimangono, conjc pubbli che, finché sì uniscano o naturalmente, o col 
pùnisterio dell' arte al fondo del t iume , U 6%. de Acq. nr^ dom. 
AndM fbak • Tadsd la Soma in aieaio «I Teveie, • che al 
4ktt di Livio Uh. n. Ut. 4a^ biade, • «tsmcmi caH«oM galeff- 
giava a princìpio sulle acque del Fiume, fu in seguito con grosse 
«toli , e macigni consolidata al fondo del Fiuoifi «testo , e xeu atu 
« «osteoeie Tempj • C ma gnifiche fiUHÓdie* 
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Mgòando prima, che per ^oalche stagioni dififerenti/ 
e per alcani «ani ék tà numtenghino ctli; comcai»- 
MCI » clis ette dSDo pei watìu di virgulti , le qnali 
OMidÌ£Ìoiii fioeramo tempo eotitidenliìle. Come mioo- 
ra vqglkwo, che fra i* Ma, e le aptfoda oppofte del 
fiame» wi Mao, e fi li jnaiitenghino le acque eoa 
glia corpo, correnti neU*aoo, e l'altro canale, o si- 
mile, o qnwi simile almeno; a differenza di ciò, che 
stabilisce al terzo Capo del Secondo Libro, dicendo 
la poca acqua , cioè le fosse non impediscano V alla* 
vione a quelle fronti alle quali s' accosta . 

IL Le Isole della prima figura Tsv, Jl. non si vestono 
di virgulti , cb'oUo aoBiiaao prima unite alla piaggia d' 
allotiooc loco Tidna % oltieciiè 1* acqua de' canali , cha 
le disdognooo, non è mal tale t ci» ti poeta dir fin» 
ne» oè parte di fiume , non etteòdo finme quando 
non tia navigabile , e che sempre copiosamente bob 
fluisca , anche nel tempi d' acque abbassate . Dentro cai- 
nalt tramischiati fra queste Isole d'alluvione, non sono 
le acque abbondanti , che nel tempo di gran piene, si 
fanno le correnti di quei canali , ed ancone con gli ef- 
fetti delle acque discendenti dalle schiene dell' alluvio- 
ni, die ei generano, perchè s*al^ quel nuovo terreno 
piU nella parte E, al primo «tempio della peastta^ga» 
ra, ed ali* L , M , N , del técondo, che altrqyo» dal 
che poi' dttcendendo i'acqnii Teno la S » £1 corpo» • 
corto tale» che tiene tpargato, « tcafato il caaala 

B » 
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B , G , e B , O , dietro le fronti « facendosi con ci- 
mtl ragione ancora li canaletti , cbe'reMono tra le I- 
aolette F, 'e la piaggia E.j della tnedettnta pamta fi- 
gura» le quali acque ancora non hanno mai tanta 
ftrza, cbe impediicaAO il riempimento di quelle valli* 
o siano ancone , come la comune le chiami ; deponen- 
dovi le torbidezze, allargandosi con tal modo le allu- 
vioni. Non essendo adunque tali acque bastanti all' 
esser fiume, non potranno clic distinguere quel terre- 
no in modo, ch'egli sia isola, da trattarsi come Iso- 
la, laddove avendo le I«olette sopradette le radici ge- 
nerate aotto l'acqua delia piaggia vicina , che le dl- 
steade, ed operandoci gli eÀtfii.iolaaiente« con i quali 
d genera T alluvione» «aranao ali Iiole ritenute nel. 
lermioe, e genere ileir atlovbae , e non dell' fcote. 

III. Si cooddera ancora , che 1' acqua, la quale, 
teserà, o mantiene vivificata l'ancona , non deriva 
immediaramenre dal finme corrente al bisso, perchè 
il fiume ha di già abbandonato il passarvi , e tende 
piuttosto a riempirvi di terreno, che d'acqua, ma dall' 
unione, che fanno le acque sparse, discinte, e disciol- 
te dal corpo , le quali nnite dalla naturalcz.2a del con- 
cavo di quella parte , si pongono n^te a correre per 
ceca, e fimnato il loro moto dì velocità spurgano quel 
«anale,, denteo al ^nalo dilungandoci alle volte ascai 
con • il coreo , fimaano là dentro gli eifetti ancbe di 
« ot w dono n.q^a parte ove d piegano : quecti efiètcl 

pelò 
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pelò non fegnoao gaglisRU $ fin tinco che 1' allovione 
non «ia notabiliiMiite aggcaodica «ci' ancona ootabil- 
nenie dilnogant né e^ooiio in tenipi d'acque baue^ 

ma oc! crescenti. 

IV. Da questo corso delle acque dentro le ancor 
ne, deriva maggiormente 1' alzamento della schiena 
deli' alluvione , perchè sopra li siti E , del primo e- 
scmpio, e L , M , N , del secondo alla prima fìgU"- 
ra , che restono allontanati , e frapposti fra le acque 
correoci per il fiume , e le correnti per l' ancone , re- 
•tan l'acque à deboli « e lenza moto , per essere al- 
lontanate dal filone « che fiicilmente vi li depongono 
le lorbidezse, ed alzano perciò maggiorapence» e coà 
fauno fiirmare fìh forza, all'acqua» die da qnei doni 
discende a coneie verso S, G, ed S, O , dell' anco- 
ne ; la qual' acqua poi anche trovandosi ringorgata , e 
ritenuta dal corso maggiore dentro al Fiume nei siti 
G , O , perduto assai del moto necessario a trasporta- 
re altrove le torbidezze, in quella parte le depone, e 
le lascia ; alzandovi , e riempiendovi quelle valli « che 
tutte poi alluvioni si chiamano . 

y. L' ancone In qualsivoglia parte, massime a 
priocipio, non aono taatÀ considerabili, e massime 
nella parte soperloie, che elle non restino riempite eoa 
il tempo breviflìoiOa o che almeno non vS si passi oo> 
modamente a piede asciutto , o poco meno; e perciò 
jioa li pnò qoella dire parte di fiume bastante a dl- 

Q fUqgoen 
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stinguefc risola, e perciò quei terreni saranno alluvio- 
ni, e non Isole; perchè, come si è detto, le Fosse 
con impediscono gli acquisti dell'alluvione , e in con- 
seguenza li terreni generati da' fiumi discinti con an- 
cone, o Fosse, non tono Isole, ma alluvioni • 

VL Non è dissinile il prino dal secondo caso 
della prima figura , perchè sebbene nella prima si è 
snpposto , che sia generata a poco a poco , aggregane 
dosi imoNdiacamente alla parte , o sponda B , senza 
farvi l'ancona, prìna, ch'ella non sia avvanaaca con 
l'acquisto almeno sino all' £ • Che nel secondo vien 
snpposto, ch'ella si sia scoperta, ed alzata fuori dell' 
acqua all' M , prima d' ogni altra cosa , lasciando 1' 
ancona Tramezzo , perchè tutto dipende da un isteiso 
effetto, eh' è l'allontanamento del filone da quelle par- 
ti di B. Nè puonno perciò quelle nè anche esser Iso- 
le 9 perchè tal' unione segue prima , che tal' Isola si 
virgulti , non essendo appena nati simili ac^nlsti , che 
li fanno vedere, e coooicera pensiero di volersi 
congiungere brevemente alla pìarda, o fionte dt dofe 
derivano le sue radici, che l'iianno generate. 

VIL Vengono generate l' Isole , tanto del primo, 
quanto del secondo caso, dentro la prima figura , dagli 
effetti prodotti dalla corrente, dove comincia ad allon- 
tanarsi da una sponda , ove s' abbi a generare , depor- 
re, ed alzare 1' alluvione; e questo avviene , perchè 
immediaiameate , che il filone si parte, 0 comincia ad 
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allontanarsi da una sponda , egli immediatamente , dico, 
concede alle corbidezce, che si depongano in quella 
appoQCo , cbe festa àkmcà dall' istesio filone piii della 
metà dell' ordinària lafjgbezza del finme» e cosi comin- 
ciano la tal loogo a depoisi, e foraiani quella nassa 
di terreno sotto f acqua, cbiaanato fl cavallo di terra, 
che poi va alzando ài mano lo mano , cbe il filone 
lo sfugge , come nelle poslsiooi settima , e ottava del 
secondo libro della prima parte si vede stabilito , dicendo , 
che la piaggia si tiene lontana dal filone solamente tanto , 
quanto è la metà dell'ordinaria larghezza del fìume ; 
e perciò quelle Isole, che si alzeranno, perchè il filo- 
ne si ritira da quella sponda, elle non saranno Isole, 
ma alluvioni; perchè l'Bola, a differenza deli' alluvio- 
ne > d alza, e si fii vedere scoperta dentro al fiume, 
restando par* anche 11 filone, o corrente dell'acqua dall' 
una, e dall' altra parte, e non solo dalla parte, che si 
corrodeva prima , • ma verso la pUggia ancora , se da 
tal parte vi si trova la piaggia , dove comutando gH 
cfièttì di piaggia, si fa piarda; e di fioote, che prima 
acquistava , la fa perdente , e così vanno del pari 1' 
una, e l'altra parte dei fiume, soggiacendo alla cor* 
rosione, per corrispondere all'acquisto, e aggrandì- 
mento dell' Isola, che s'aggrandisce nel mezzo, e che 
serve di piaggia corrispoadcntc kìi' uoa , e ali' altra 
parte, che si corrode. 



CAPO 
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CAPO XV. , 

A Ltra ragione si può «lare per distiognere 1' alla- 
vìooe dall' Isola , (ondandosi sopra 1' intenzione del 
medesimo fìumc , la quale a nostro credere, se sarà 
ben ponderata, e bea' intesa, crediamo , che sì farà 
chiaro, quali siano Isole, effetti vamen ce Isole, e qua- 
li siano alluvioni , ancorché si mostrano circondate 
jdaU'flo^ai d'onesta quantità. 

IL Prima , ti dc?tt considerare» che 1* alluvione 
ìDoii è altro» che mi aggregaoMnto di terreno fatto 
d'nn fiume • quakhe sponda , con alloaunarti egli 
di córso dalla sponda medesima a poco , a poco • E 
cbe l'Isola è ben terreno generato dall' acqua dei fin-* 
sne, nel modo istesso, che resta generata l'alluvione, 
ma differentemente disposto , perchè 1' Isola , che sor- 
tisse veramente Isola , resta sempre terminata all' in- 
torno da' canali del fiume , che in qualsivoglia parte 
Ila l'iscesse qualità del medesimo fiume , nè il fondo 
d'esso fiume resta perciò alzato in niuna parte dove 
possa essere V boia, congiunta con terra ferma , ancor* 
chi tal' alnasneato resti coperto dall'acqua , e la cor- 
rente» che le circonda s'allaiga da quella » e si porta 
ad urtare oootio k ^nde cooirappoetie* a difTerenza 

ddr 
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dell' Iiole ; che bob moo Itole , ma elliiviooe , le qua-, 
li aebbene si vedooo separate oob le acque delle anco* 
se da tene ferma, perdiè aotto l'acqua rcttooo con* 
giaote al continente fermo , e la corrente le gira fuofi 
attonio, urtando contro l'altra sfonda oonuappoata 9 noB 
sono perciò Isole « ma alluTÌone . 

III. Secondo , osservasi , che dove il fiume genem 
l'alluvione, ancorché Io faccia, formando Isolette» 
che si vanno poi aggregando al resto , si vedrà , che 1' 
intenzione sua è di partirsi da quella sponda come a< 
mico, lasciando, eh' ella s' aggrandisca di giurisdizio- 
ne, che dove si forma V liola , mcstrerassi quel fiume 
inimi co air una , ed all' altra parte , perchè si volterà 
contro d'eiM a roinarle per aggrandire l' Ma» cha 
avrà generata nel tuo mezao. 

IV. Terzo., li 'Canali che reitono per distlnzioìia 
dell' bole, che non sono Isole, brevemente si riempi- 
scono di terreno, e se in qualche parte si conservano, 
deriveranno le acque da diversi effetti diiQ^renti dal 
vero corso del fiume. 

V. Quarto, si consideri, che V Isola è chiamata 
Isola, perchè resta onninamente distinta, e separata 
dal congiungimento d' alcuna delle sponde , e generata 
dentro al puro ventre del fiume , senza che le sponde 
v'abbino parte alcuna, e quando il fiume genera V I- 
sola , non ha egli intenzione di dirla nè all' una , oh 
all' àtna delle sne sponde» ma di tenerla come In s^ 
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no attorniata da tutto U oorpo delle me acque', ed itt 

qualsivoglia parte proporzionatamente potenti , in nio« 
do, ch'egli non perda l'essere fiafiie,aaoordiè in due 
parti diviso egli rimanga. 

VI. E sebbene col tempo il fiume dopo aver non 
solo generata, ma partorita, e stabilita l' Isola , lascia, 
ch'ella s'unisca a qualche sponda; non si può dire, 
che segua , perchè esso ne avesse il pensiero a princi- 
pio, succedendo sol quando gli efletti della corrente si 
mutano per mutarsi le piegature del corso. Non resta 
per questo, che ella non sia «tata generata, e stabili- 
ta Isola , nh tale abbandonaonenio di no canale , a^ue 
col tempo tanto breve , che non ' resti prima 1' Isola 
bene approvata , a di^enza di dò che 6nno l' Itolet- 
tfr delle alluvioni, che poco dopo generate, a* onìsoo- 
no alla sponda, che le ha somministrato le radici. 

VII. La figura II. T*v. III. , che poco avanti sì vede, 
mostra un'Isola generata dal Pò , che allargato il de- 
stro braccio , tenendo anche fermo il sinistro, se la 
Strinse nel seno , laddove poi concentrandosi 1' alveo 
con la corrosione dentro la destra parte, col travaglio 
di cinque , o sei anni , si ridusse il corso di maniera 
corvo, ed in conseguenza lungo il viaggio all'acque 
per quella parte , che traboccarono tntte con il àmsao 
fììi breve 9 e cosi abbandonato dalle sicqne 1* alveo tra 
la destra sponda, e 1' boia, io breve tempo si riero|à 
di ceireno, unendosi la ironte dell'Isola tnédesima 

con 
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con la destra parte del fiume, che prima ai corrodeva 
e adbbene fa breve il tempo di qacU' operazione / ie- 
guirono però tutti li suoi effetti necessari a generare» 
formare , scoprire , e dichiarare l' Isola , e farla conoscere 
tale. Che non seguì nell' Adda , alla figura XIII. r4x;. 77. 
del Terzo Libro , ancorché per qualche tempo qucU' 
alluvione al suo principio restasse isolata tra quel nuo- 
vo, e vecchio alveo del fiume , che la generò nel sita, 
appunto , che ai vede aegoato G , N ; e questo , per- 
chè il fi&ne non In mai di peadéro di iettare con il 
cono uè in tutto, nè io parte attaccato alla sponda • 
L , A , E , della ncdesima figura XIIL ma di an- 
dare nnitanente col ano filone a radere la sponda ai-, 
nistra, e concedere perciò, che 1' aggregazione al fa^ 
cene, e si unisce alla destra parte L , A , B 9 come 
spunto è seguito . 

Vili. A fare adunque la distinzione dalle Isole 
all'alluvione, si dovrà esaminare, se quell'Isola sco- 
perta, e generata dal fiume, sia per opera, che il fiu- 
me s* allontani , o s' accosti maggiormente ad una 
sponda , maislaie quando 1* effètto seguirà avanti le 
piagge delle alluvioni già cominciate a deporsi , che 
si conoscerà con non molto tempo , osservando il cor-, 
so del filone » e la piegatura del fiume , perchè gene^ 
randosi V Isola, ai vedranno l' una, e l' altra aponda 
ad essere corrose dall'acqua dei canali continenti l'I- 
sole » ùcendovi corrispondere dalle piagge ^ che si ve* 

diana» 
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dranno aggrandirsi all'Isola medesima , oomè cootrap- 
poste* alle sponde , che si corroderanno ; tutte le qaali 
considerazioni appiicace all'occasioni; saranno dagl'in* 

. Ccodenti benitTimo iacese, e conosciute. 

IX. Diremo adunque, che le Isole generate da* 
fiumi variabili di letto, delle quali abbiamo preso a 
parlarne, e s'avrà da formare la loro divisione , secon- 
do le ragioni delle firoatì , saranno quelle dell' ultima 
specie , perchè in esse vi ooncofrono catte le parti , 
che si devono n farle tali , essendo die generate nel 

• ventre del finme, senza radid» che derivano da ninna 
ddle sponde laterali » come anche droondaté da* corpi 
considerabili d'acque del medesimo fiume» e de' quali 
non si può disputare il suo essere » o non essere fiume , 
Canto l'ano, quanto l'altro canale, e tanto a princi- 
pio, quanto in fine delie imboccature , o sboccature 
degli alvei medesimi, che l'abbracciano; come ancora 
queste Isole hanno le piagge corrispondenti alle corro- 
sioni delle sponde contrapposte, mediante le quali tal' 
Isole s' aggrandiscono , e così le fronti corrose hanno 
la ragione sopra esse Isole, secondo la vicinanza . Che 
le altre della prima figura , tanto del primo , quanto 
del secondo caso della prima figura , hanno le radici , 
che derivono ddle piante maestre delle sponde » dietro 
le quali si vanno generando , e dalle piagge alte quali 
s'uniscono; e perciò tali parti, o piagge ne hanno la 
ragione , e poonno perciò quelle pmiendere con 1' an- 
nesso il connesso ancora* CAPO 
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CAPO V. 



QuMib d Min» é H^mteen U Itole per ftnu 1* «tugnmtnm 
«* «Miewmif» JSieemaiéd mmm ^ dtm» tm 



JTErchè le bolo dei fiumi si devono di ragione a 
quelli, che si tfo?ano piii prossimi, a' quali ancora 
siaa volta aiiegoate, acquistano acrfameate per quelli, 
né alcri ▼! pnoooo entrai» » ancorché ai difibodessero 9 
e a' aggrandinero io ioBoito; quindi i^» die non ai ve- 
de appena scoperta un' boia, ancorché per il solo ab- 
bassamento dell' acqna, che ognuno di quelli, che ai 
trovano con fronte , che vi guardi , e che possa colo- 
rirne la loro prossimità , non procurino di far' in essa 
qualche atto di giurisdizione per averne ( se non in tutro ) 
parte almeno del suo dominio , e credono con ta- 
li atti forsi per essere istrumentati , averne assoluta» 
mente rassodato il loro fondamento, non pensano più 
oltre , lasciando , die eoo gU anni craseorrino, e ai 
dif&rlacaoo le opeiaziooi pih necessarie. Laddove io-' 
corbidace poi dal tempo , • dagli effetti delle acque, 
li termini principali del fatto non ai puonno ripigliare 
per il più delle volte le loro spedizioni , senza framec- 
cervi liù dispendiose , e stravaganti , che anche diffi- 
cilmente sì finiscono, se non si troncano col mezzo 
dell' accordo , e allora quando sì trovano le parti aver 
speso senza frutto , più volte il valore di quel terreno. 
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Il file ogoono io tal ocoidoac quegli atei possessori , 
che pDoaoo essere metmrj , à crede' opera di buon' 
governo , molla tbegVè però sari i^ie avvertiti , quando 
risola sia ftabllica, ed essere allora pronti coocordemeii- 
te alle operazioni , che Tengono itimaio aeeessarle. 

II. Vogliono alcuni, che basti all'Isola, ch'ella 
sìa scoperta dall'acqua, il che non si admette, qua», 
do si voglia stare col sentimento deU'Aimi , che sta- 
bilisce non siano Isole quei terreni generati , se prima 
non saranno per qualche anno ristabilite dal medesimo 
fiume, eoa alzarlo maggiormente, e che arrivino al- 
neno a cooiinciare vestirsi di virgulti ; e perciò dicia- 
mo non doverli trattar d'esse, quando non abbino col 
tempo le condicloni sopraddette; è ben' anche vero, che 
aoii voriebbe sconere il t«npo d' avantaggio , essendo- 
ai vedilo , che la taidaosa , che ha trapassato ai do- 
vere, ha confuso IL termliil, e fitto dubitare se alca* 
ne delle fronti , che si vedevano entrar col tempo a 
P 'te d' esse Isole, vi fossero potate capire, quando l* 
operazione si fosse fatta più per tempo, massime allo- 
ra quando era tal* Isola minore di superficie j dal che 
ne son seguiti non piccioli dispareri , .che poscia alfa 
fine sono prevalsi quei sentimenti , che erano fivofcvo* 
Il a chi pretendeva entrar a parte d' esse, ma non 
pprchè VI fossero capiti, se la divisione si fosse fatta 
nel principio; ma per non poter distinguere il passato 
dal presente, e nel dubbioso, non hanno voluto csclu. 
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ileft i dil ferie nrebbe ietto ioclaio j e perciò oitima 
piOTvìnoae nrJk per quelli » che hanno da enett j. k- 
gittimi padroni di itare avvertiti nel principio »é farne 
fife la dichiarazione necessaria -aiibito , che elle avranno 
k' Goodisioni » con k quali vengoiio italMlice Isole (a). 

P 5 CAPO 



( « ) L La questione promossa da Procob nella L. $6. d$ 
JLf. nr,-4m. dica la qwnasa ddl'bak , dw Mi tuo fdadpb 
nata di ceitti e datanùnta fcmglìWiia » CKMttKa in progresso om 

solo si è estesa a poco a poco contro ì fondi superiori , o inferiori , 
0U in oltre si è avvicinau ad una delle due sponde ; eccita fra i Dot- 
tori una più ardua cautrorenb idativaniema atta dnemmazioni 
ddL tenpo« ed alfe qualità ddruda, perchè guaita ddilmi Hlntaie 

di pertinenza de* privati vicini Proprictar; . 

II. Fa riilettere il nominato Giureconsulto nella risdadone del 
quesito da lui proposto al nasdiìcnK) ddl* boia considerato nd suo 
iwìncipio ss 5i te&jb nua s , • lo atesao conndeia FM^Nmk 

Della JL 30. dc\ citato titolo s= cum frìmum txtit'u = : Non conce- 
desi però r Isola al privato Possessore, se non se dopo eh* essa è 
nata * e formata L. 7. e L. 29. della stessa Rubrica , locchè dd 
Baitok a* ioiMide * aDoifiiaiido -.l' iwla k Mia in ogni sua pane pelSI 
lètta (. Ir fiumiu nata> TlnA it huaU^ a diftreoni di qmalle See^ 
che, che rimangono nel Fiume per scarsezza d' acque. Nel deter* 
minare la perfezione dell' Isola sono fra loro discordi i Dottori . Ba- 
sta ad alcuni, che nella precedente Estate 1' Isola di già fosse dai- 
k acque scopenai e preadono f jugommù dalla L. t. $. tt àutrnt 
Jft N* fmd in fbmm$ fié> — quia smper certior est naturalis fiu- 
minum cursus astate , quatti hyemi — Il Dottore Gio. Battista Aiini 
seguendo la massima del Giureconsulto nella L 3. de Flutiu conside- 
jra il Fiume nella maggior sua pienezza» quindi per assicurarsi ^ld> 

k 
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CAPO VL 

$9 é /MM COmueert dentro le Itole quel tiut » iov$ dté «MÌM 
4fiHW il tuo prìncipio , quando siano scorti metti 
«mi 4 « ««19 bea vatiu di'^etco* 

No. è piodoi ooBten quelli» che nuee fra gli Ar- 
chiceoi» quando t* abbi a ttofait dentro va* Isola di 
finflM variabile, quel sito dove ella abbi avuto il suo 
primo principio , cioè dove ella sia restata la prima 

Tolta scoperta dall' acqua , e massime quando la scor- 
sa di molti anni V avrà molto bene vestita di bosco , 
ancorché ella sia da molti supposta operazione facilis- 
sima, che altri la credono impossibile. Portone i pri- 
mi a lor favore, che l'Isola sarà più alta di sito, ed 
avrà più demo il bosco, in quella parte, dove ella * 

avrà 

h pcrfeiione dell' Isola si appiglia piuttosto alla stagione Invernale, 
che all' Estati, per h ragione» che neir inverno i Fiumi ordinaria- 
■Kote tono di aUNmdanti aeqn» f*dii t l«klor« in tempo t Emie 
andie i Fiuau pereoni diseccano £. i« st.tle Flum. tvi= Si tamen 
ali^Uii astate examir , qn^.l jUaquin perenne flttebit', non ideo minus perenne 
*if=cd ivi laClosa. Altri vogliono, che 1' Isola non sia perfetta iinth»è 
Yestita d' Erbe , o Virgulti sia atta al pascolo degli Animali ; ed altii.fina)- • 
■Rate si contentano, che per la maggior parte deiT aano nnuuiga atta ad 
essere pus cggiita a piedi asciutti. 

111. I.e moltiplici , e varie vicende , che per lo più'accadono ne' Imu— 
ni sempre mutabili , ed incostanti , non permettono relativamente alla'sup» 
•posM materia di fissare ceni prìncipi , lo stabilimento de' quali dipende 
'hoa solo dalla nwdificaaioiw da' primitivi iuenaibiU cknenti, eeecon*» 

dada 
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avràaYDCo il sno primo prindpio. Rigiod varameiico 
•oaniriU , e probabili » ma nel principio della ina geneniF 
siooe» perchè seon dubbio dia si fii vedem molto pib 
alta » dove ha principiato la generaziooe , cbe nelle 
parti aggTcgat(s. Ma che ciò segua col tempo, aliar*- 
gaodoM di superficie l'Isola con la molciplicaziooe de* 
gli anni, non si admette, e massime dopo, che ella 
sarà beo vestita d'Alberi , e che le acque correnti, 
che la circondano, e che vi saranno scorse, o ferma- 
te di sopra, avranno mutato più volte gli elfetlt del 
corso con il piegamento 4ei semìcirooll dilferenfi da 
quelli , che solevaM esseie a principio • <2tiesto è 
certo, che CMendomi travato alcune volte a iimaioni 
siffatte, non si potè mei accertarlo, no» ostarne, cbe 
te oe ^e^iero esattissime dili^ense, ansi piuttosto fu<t 

rono « 



darle partì componenti 1' intero corpo del Fiume , ma dalle relazioni 
ancora dì queste col terreno limitrofo , e con lutte le altre cose ?ir- 
ciMtaiitì. Qittnctt è , cbe più seria, e pondefass diaanìna muniu di 
• ulterìoti CDsimioBii • di Atto amia quMi ispezione, la 

quale per altro da me si ommcttc al pre^^cnte, siccome quella, che 
non entra propriamente nel mio assunto . Habtcrà solo per ora in tanta 
diversità di opinioni il dire , che prudente cosa fia sempre V acU|ie|si 
sUa comuM appoggiata tUa L i. |. i. tlm'* e 4i riponstst file 
lelasioni de' circonvicìiii Coloni per cootiniia pratica ammaestrati dello 
cose , che alla giornata accadono ne* loro contorni , In quella stessa gui- 
sa, che per la diversità de' preui in differenti Paesi si riferisce alla 
eoawie' «in degli aliitaiid ndlò aiabifire U valore delle cete L. 3. 
4«' «9 ftsd ftno loto , 0 £> 63. 4^ Ug> tdciit 
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tono trovati siti molco più rilevati ^ e boieo aitti 
mataro ia altre parti, che dove ogonno dei pratici 
del Paese credeva, che ne fosse stato il suo principio. 

II. Avvengono queste cose, perchè generata 1' I- 
sola , c vestita di bosco , si mutano col tempo ancora 
le tortuosità del fiume, le qaali fanno ancora mutare 
gli effetti alle correnti , e dove prima sopra qualche 
parte dì tal' Isola nei tempi d'alzamenti d'acque cor- 
revano quelle piU veloci , t' etano disposte a passarri 
lentameme» e dove reieivaiio a principio leozt moto, 
•* erano ùxte wloeissime « per *la qual nmcnione ai 
nnttiio gli tfttd aoeora ddte dapoiisioBi delle torbi- 
dezze 9 e pe rciò piik non a' atsa » àott prima s* alzerà , 
elle a' alia maggiormente » dove prima a' era dispoifo 
il terreno assai più Sano . E perciò non in quella para- 
te, dove prima fa generata l'Isola ella si vede più e- 
minente, ma dove ne seguono gli efietti delle acqM| 
che restono senza moto , che può essere ancora in par- 
te lontanissima dal suo vero principio . Si puonno an- 
che vedere questi effetti nelle Isole con il tempo non 
lungo, perchè se si faranno frequenti gli alzamenti del * 
fiume, tanto più pf^sto s'alzeranno le Isole dentro di 
esso, perchè il loro alzarsi segue dall' acqua, che si 
nètte sopra , e vi depone le torbidease al tempo del- 
le piene* 

IIL E non iQUmente eon la mntaxioiie dèi corm, 
li .mncano le depoaizioiu delle torbidezze , ma ai ma- 

tuo . 
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DELLE ALLUVIONI. iip 
tino della prima forma le Isole medesime, essendosi 
veduto più volte a piegarsi il fiume, e ad urtare la 
corrente contro l' Isola , e farvi dentro tal corrosione , 
che io pochi anni son restate abollite 1' Isole del ter- 
reno , eh' era stato il suo primo principio , lasciando 
la parte sola , che s' era aggregata , senza concedere , 
cho tal' effetto (osse osservato ; il che seguendo ( come 
per verità nolte volte tnccede ) non accade, ceeeame 
quel primo priocipio » che piii aon v'è t'n^ A pnò» 
che con diifidta operaskne acoprire $ e larà non ioIq- 
difficile* ma inpottilMle, ae dii ae wrrà la cnra» non 
avrà perfetu cogoisione di porre in diaegoo con tutta 
diligensa il fiume , l' Isola , e mol contomi . Sicché si 
può stabilire per difficilissimo , e quasi impossilHle qud 
modo, che altri credettero facile di trovare, dove ab- 
bino rìsole dei fiumi variabili le loro origini » quaa- 
do ha gran tempo , che sono generate. 

IV. Il farsi boscaglia più densa un sito, che nell' 
altro , come per ordinario si vede , fa pure anch' ella 
mutare gli effetti del corso di quelle acque , che pas- 
sano sopra la superficie delle Isole , perchè essendo ri- 
tenuta la velocità dell' acqua dalla densità del boeeo, 
resterà per oonscgueosa' mea veloce -ia qualche parte, 
ed in qiwlle s* alzerà maggiormente il terreno per te 
deposizioai delle torbidezze , e può segaire io qnd si- 
ti, ilove prima era piii basso» e vi correvano prima 
le acque velocissime; di modo, che uli, e tanti sono 

SU 
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gli accidenti , che puonno mutare gli effetti, e per 
conseguenza le operazioni , che OOn ti pOÒono UDfO 
facilmente trorarc li principi delle hole, e tccertirll. 

V. Che tal principio d' Icola si cooosct, crona- 
do in essa quel sito , che abbi piìi denso , e pih mi- 
turo il bosco, uè «od» l'admette, matsime quindi 
sia diflbriu con il tempo l'operazione di cercarlo , e 
•iano aegoìte le motazioni , e gli efifctti delle acque , 
come si è detto , perchè si deve considerare d* avan- 
taggio, che ocU' Isole ( anche nelle alluvioni , perchè 
•ono tutte d'una istessa natura di terreno ) si ^trove- 
ranno dei siti aitati col terreno s\ arido , e crudo , 
che mai si potranno vestire nè anche di vilissìmì ce- 
spugli , nè meno con il tempo lunghissimo; come per 
contrario, altri siti formati col terreno cretoso, e pin- 
gue , si vedranno subito creati a germogliare ^ ed • 
vestirsi considerabilmcnte di bosco i e perciò si dice, 
che la diversità dei terreni, che in diverse parti si 
depongono , faranno diversiScare gli efictti ancora de- 
gli alsamentt, e del generare, e mitri» il bo«» 5 e 
questo pure dipende dalla diversità del corsi delle aeqne , 
perchè si depongono le ghiarre , dove cominciano a 
rallentarsi l* acqne, le sabbie , dove mcn veloci , e le 
beletie, dove le acque restono senza moto ; e perchè 
tali velocità si mutano dall'uno all'altro sito , si ve- 
dono in quelle parti dei terreni alzati un tempo di 
ghiarm, un tempo di «abbia, e un tempo di terreno 
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pììi grasso, e perchè queste beletce sono più grasse, e 
più ftcUi a germogliare , ed io fionsegueon a natri- 
le » ed iBgfOHitt miggfocmeote gli Alberi , «he nticor 
no in cai pane} segna perciò . dia dova reiniia taQ 
iwletce deposte , vi oaiea , il nntriifia , iT allevi « a ti 
anturi pih facilmente il bosco, e «I fiiccla piii demo 
ancora , a differenza dei siti , dove rescono le gbiarre i 
e le sabbie, dove non potendovi germogliare alcuna 
pianta, restono sempre nude, o se si vestono , poco 
si cuoprono, e di poco frutto riescono; 

Vi. Dal che si può concludere, che le mutazio- 
ni dei corri delb acque, ctw aunaiio tutti gli altri 
affistti, a la depoiizioiil delle torbidene» che si fanno 
ora in nn sito , ora in nn altra» alzando or 1* nna'» 
or l'altra parte delle I^Ie, poiia seguirne 11 ritrova» 
meato dei siti piU alti, dova^nin ia il principio, ee* 
me anche il bosco piU denso nelle parti aggrqaie^ 
che nel primo dove l' Itola restò scoperta (») » 

Q. CAPO 



C a ) La. densità del Bosco , e V altcìxa del sito , ciascuna dell* 
quali trae origine da lina quantità di dìfTerenti cause, siccome coIT 
esperienza fiaoca Ha OnornaM V Amoie, non sono in verità sieurf 
indizj per aecenarsi precisamente del luogo determinato» nd quale 
ha avuto principio 1' Incremento, specialmente se il lasso degli an- 
ni, e le accadute mutazioni abbiano fatto cangiar faccia alle cose. 
L* età ddle piante, che d osa rilevava dilla quantità dsT ceidij ri- 
cmwsdnti asT tecìst tnodiit nanmea» tm awdfèiat con ricarts-* 
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CAPO VU. 

'Cm$ d fOUMO ìtàfrìrc li siti ^ dove Miao^ ffk^^ 

N On crediamo però nh anche assolutamente impos- 
sìbile , che non sì possa trovar modo , con il quale si 
abbi a venire in chiaro della cerceua di quel sito, 
che fn priAcipio d* od* di qnene bole, anche dopo 
eh* elle sia totalmente inotaca , e notabilmente aggran- 
dita f perchè si potrà finii cavare «.formandoli diligen- 
tissino disegno di. qnel fiume» e del contoroo di es- 
so, includendovi oltre alla parte contenente rjsola, e 

li 



za r età del fondo. Una inondaiione per avventura accaduta ia 
Primavera, od Autunno bcaie spesso produce un cerchio nel tronco 
^1 vegetabile: Quincfi ocdbnrk) in questi luoghi esposti a fre- 
qMBii' inqnìlazlodf ìk mmam ceidij ad tniooo Mie piMitt 
non corrisponde a puntino alla quantità dq^li uni di loro esistenza; 
Oltre a ciò una lunga siccità , che dopo le pioggie di Primavera 
fcivai \a vegetazione , seguita da anticipate piogge autunnali , le qua* 
fi col sMDoiaitimr umok lillt pinta rinvigoriicaiio t arida corteo- 
da • ptodoot In nn eoi anno due , o tre -erchj , che sono i segni 
del rinovato accrescimento dell' albero. La fallaccia non pertanto degli 
adittati esperimenti , non deve punto ritenere il diligente Geometra 
daUe accennate oesenraxioni, le quiB abbenchè disgiunte siano di 
poco, o dun pralitto, aooiaunistnaio però tutt* assieme un sodo aiw 
gotnento per internarsi ncOa icopetu di atun notiue •'«!»• tendoni 
alla recoguìziooe della verità nella aoggetn ottiena. 
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li due canati» che la cònteiigono » anche li dne semi- 
dfcoli supcriore , ed inferiore del medeshno fiume, 
con le piarde , o sponde antiche dell' alveo , eoa suoi 
piegamenti ben disposti , facendo in somma come cor- 
resse il fiume prima dell' Isola, e come corra dopo V 
Isola, notandovi le alluvioni, e le corrosioni levate, 
ed aggregate in tutto quel contorno, e notandovi poi 
la lafj^eiu del. fiume, « prpporsìoiiandoki come cor* 
reva, o come corra » e cono gli efttd del passato, 
agli e^i del pieseate s crediamo , che eoo naa tale ope- 
razione ai possa mobo bene arrivare ^a cognisione 
del primo sito di tal' Isole» cioè dovi cominciassero 
le acque a dividersi , ed in conseguenza dove un' Iso^ 
la fosse nel principio scoperta . E però a chi incontre* 
rà l'occasione, pensi bene, e procuri d'operare conia 
diligenza , che ricerca tale operazione , che non ostan- 
te, ch'ella ricerca l'acutezza dell'ingegno , e diiigen- 
sa del disegno , egli però m caverà tanto, certo fi)ttd»- 
nento, che basterà per farla coooacere molto chiara "s 
chi ae avrà la cnriosità di saperlo («) • 
^ Q a CAPO 

( s } t McdfauKe f esibhioM M Tipo qui unito ( Figura VL 

Tj/. IV. ) si verrà chiaramente ad apprendere il vantaggio, che ri- 
sulta dal rilevare con distinzione in mappa , prima di passare alla 
divi&iune degl* Incrementi acquatici, i diversi stati, e corsi del Fiu-^ 
ne, uiùtamtmft agli eliecd in esso accaduti, c soA k afluvioni in 
fiM* contonù iggKgaied, e le conosioni aeguÌBe. 

IL Si opose ad 1777. alla divistone tutto il tecieno aUuvÌom> 

le 
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CAPO Vili. 

Qmt à rmiMtano le Utle , e 4om d 

V 

oooofcere • dd iTtipettliio o tutte ; o parte di 
!9^et^Ilole, cbe dentra fiumi niio cfFettivanieDte Me» 
qaando oonoomoo piti Pdaoiie « pane d'eiie, è' m» 
feria, che ai vede molto tiene cipoata dal Dottore Bat- 
tiate Aimi nel suo Trattato d'AllaTiooe, al Libro 
terzo, ed altri, die lianoo 000 lÌNidamenti Legali , c 
Geometrici ancora, mostralo oooie si dispongano le 
operazioni di tal sorte . Ma perchè restono oscuri e i* 
uno , e r altro , massime in alcuni di quei termini , 
che si stimano dei principali , tanto piìi avendo essi 
proposto figure , die aoao lontanissime dal vero , cre- 
diamo oeeeanrio per la loro Intelligeou , giacché s' è 
intradotio il parlanw ( come di coei dipcDdente dagli 
caècti delle aoqm } api^gune il tatuo aentimeato ad 
tegneiite modo* |r. 



l« circonscrmo colle lettere AtabeicBslqfxA annesso alla destra 
ajHmda del Pò ^Id^ ci < A, posseduta da alcuni proprictarj nel Co- 
nane dd Bettiiio DuotloPnimgjaiio.giusu le fronti. nel Tipo de- 
iMNite. Binaneva tutta V alluvione diiinpetto ai tcnwi solfe sniiini 

riva n m posseduti dai Nobili Signori Fratelli Comu- 
B6 delia Bonissima idtra Ducato Piacentino . 

OLta-divma -^pecie d^r lutremeati componeaii il tratto dei 
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It Far eoBoneie Éàampo cbiaio • cU V sipecti 
iiB*]ioIa di tal torte, wigUono i nprteititl Aatod 
( massime PAiiiiI ) cha 1* boia , e ipA peni di fin* 
me, che la .comeiigono , tono ala ridonot o desoritio 
deaero d* im poraloUt^gnuno nttanfolo , por poccrao 

re» 

terreno, che voleva dividersi, produsse fra i pretendenti non lievi 
(tisseasioiù,.«lie venoere dedotta nel Foro conienuoso nanti l'IllAO 

con SoTtuM «wwnmhim s 
dMidaw* Furono quindi dalle parti rispettive eletti Geometri coil« 
ddand; liT «flètto di determinare la qualità , e le specie degV Incre- 
totait ood» regolare io «cfuito le operazioni per lo stabilixDAato if 
«tt Andata divinaae fia I eoneomati. 

XV. Prino. L' oculara iipeiiOM dri mago dMcriiM cm «Mtmi . 
mappa tal quale qui si presenta , e le concordi inrormazioni sul fkt> 

10 rilevate dalle notiue de* vicini coloni , accertarono 1' antico cor- 
•» dd Rttnt firn la deatra sponda xiaòcdeB , a la ainistra 
mfghitm in torapo» dw all' antica riva sai trovavaai naiu h 
▼asta alluvione nfghilmn di privau nsioo» d«r Sipiqii Conaa. 
Zani poasidenti sulla sponda am. 

V. Secondo. Si giustificò , che avendo il Fiume con una 
fate deUe suo acqM «tta y mau rdbviona nfghilmn , da. 
correda diviso in due Canali, 1* uno wso la riva nm del Comu. 
ne della Bonissima , e 1* altro , eh' era 1' antico contiguo alla spondi 
daatta XtabcdeB nel Comune del Rottine , esistendo fra detti due 
Canali in fiwma dT bob il tnrrcne fghil^f di ragione de' predetti 
Signori Gornaaaaù* perchè parte della preaccennaaalon-VHtaalliiTione* 

VL Terzo. Si rilevò , che essendosi a poco a poco allargato 

11 sinistro canale esistente io vicinanza del comune della Bonissima, 
«nriaadagaio r antico eontiguo alla Riva del aotiioo conteoato 
ddkvoodi «f«»cd«At •àfgkU, 

m 
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regoIataaulCe àkpootìn ài farce in parte » come pur* 
aacbe intendono, che t'kìjbi 9 diacendoe «na- linee, 
che divida per mezzo il veocre del fidme, per diselo- 
gnere , e separare ciò. die s* esperei alla desìtra , e al- 
la mdnti parte, con che tale paralellograiuo , e divi- 

denti 

Vlt Quarto. Si venne a riconoscere, cho 1 numciuo dell' acqua 
nd nino sinistro del Fiume aveva prodotto una considerabile cor- 

rcnioiM-^ tmet» fgkilqf rinuto m Anna dT Isoh fira detti 

due Canali; cosicché d' esso non cnvi restato « die la pofsìoine je> 
gnata indicata coIl« lettere gh ig, essendosi anche avanzata la 
corrosione ne' due tronchi del canale, come sopra asciugato « e co- 
sì tanto nd superiore xtgux'i quanto adf laferiote lirB$t " ' - 

VUL Quinto. Finalmcmc venne disegOBtO ÌB nappa tOttO & 
tratto AtopgirBslqfxA , che si scoperse essere il terreno re- 
centemente alluvionato aggiratosi alia sponda destra AtopgirBt 
dopodiè cefsita la comdoiie, da questa «lad ihìmó tt FitioiSt a- 
vendo ponato la coneote verso la sponda ònistn nai • 

IX. Con queste cognizioni di fatto , che da' rispettivi Geonje- 
trl dalle parti ciotti furono prese in sequela del disposto nella X> 8> 
^. 2.Fin.regmtd.M^ colla scoru della L. i. §. J. i« Flum^t n avcnne- 
fo a determinare le opetazioai da .eseguirsi per ricooosceM le ra^ 
fioni di cadauno pretendente in tutto il ' tratto dog^* bcMoenti- 
Atahc deB si qf X A proposto alla divisione. 

X. Si stabili pertanto , eh' essendo il terreno segiuto «|» utv 
«vaitto-ddla vasta alluvione gii nnin alla ^ooda nm ài Signori 
Onnasaanit per irruzione del Fiume distaccata dalla sponda, e ri- 
dotta in forma A' U.oh , che in seguito patì conosione, si stabilì, 
dissi , eh* esso terreno era di privata lagioDe de' Signori • Comazza-r 
ni, come lo era avanti f imniooe dd Hune, « la ausseguita cor- 
rosione f9t\^l.l*Ì»deqrtr»im'^ q«oi^ Uutn» 
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dead abbino a dipendere , o derivare dalla linfa del* 
la lunghflzsa fluviale, por da' medesimi propotta» 
seoxa mostravQ goali abbino ad eneio li termini per 
formar tali lìnee , e tal figura « clie sodo Tcramente le 
parti piii eseo^iali dì tal' operazione . £ perciò aodcre- 

mo 

XL Indi a' termini ddla L, Insula §• Sed Alreus tu. cu. venne 
^tròo JTilvM*. ri c q i lB w iw .dia««cou» « oone qui sopra al n. 3. « 
fra i Signori Conuanai Pidroai del Tarreno Mgaato ifi Mbieatt 
sulla smistra sponda , e i Possessori sulla Riva destra del Ruttino ; 
e qoiodi a' Signori Comazzani si assegnò il tratto S alveo indicato 
•oDt kttett pghir} 2 i p f ed ai Possessori nella sponda destra 
l'altra tiatto dr alveo disegnato «olle lettera top t i^rBedebat, 
e così ad Antonio Fiaacesoo la pontone r o « , che colla dividente 
m o non ai avanza sino alta m«ti d«ir alveo , per essere questi 
stato corroso, come si venne ad osservare qui sopra al n. 4. j alla 
Piqwnnm dd Castelletto la porzione aopteha ; ai vaii Consoni, 
ed a Giovanni , giusta le loro rispettive ragioni , la porzione espre*. 
sa colle leuere ledevi i ; ed a Francesco il rinuneme di detto 
alveo disseccato compreso fra le l^mere rB r ^ servendosi in ciò 
ddle teorie legali additate net discono pttìmuaK ^.XJavm. » esegg, 

XII. E per fine nel terreo» alkqrioiiais AfpgirBslqfxA 
colle dividenti o i prodotta in /, p u prodotta m q y ry prodotta 
in t regolate dalla fondamentale AB giusta le regole prcc«dentemcn- 
M addiun ad Ìi$e. prdim. alU §§. ii'K, e XXVI. ^ seguendo gì' 
insegnaawna di Cajò nella L JJtù % Pnuentt it. dej. nr. dm. , n 
distinsero i rispettivi acquisti, fra' quali ad Antonio FkanoescOi cbo 
faceva fine all' alluvione colla At nell' antico suo terreno, e colla 
1 0 nell' alveo abbandonato pervenne nel fondo alluvionato la porzione 
AtoifaA t Alia Prepoettitra del Castelletto confinante alTMavione 
oolUliMa 9f aeUo stesso »lYcoaMw m doaa t o»e corroso come sopra» si 
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n» no poco noi ÌnTet%io£o, come si possano tfQ<^ 
vare, per farne «attamente ropenzione («) 

IH. Ma perchè « è detto ancora , che li sopr»: 
citati Autori hanno preso nelle sae figure aleiioi cteni- 
pj, che per essere loacanisiimi dal vero » fono per coa- 

se- 

«tsegoò il tratto d* alluvione cireomcrìtto colle lettere fxopuqf. 
I« ipixb del detto Incfeaum» eoocenuio fra qupgiryslq , ch« 
M è Ift maggior parte venne aggtedieiso tUi Signori ConusuBi, 
la fronte de' qitali si estendeva dalla pg nd tronco superiore delF 
alveo derelitto, «ino a tutta la ir nell* inferiore tronco dello stesso 
alveo t intermediuulo U stesse linee g ì larghezza del residuo di 
qodh vaita alIimoM , che come pvecedeaMmaite ti è notato, eia 
annessa alla sponda nm de' prefati Sigaoii Comazzani, e che in 
seguito per irruzione del Fiume era stata troncata , indi corrosa; e 
in fine il rimanente di detta alluvione indicata colle lettere iyrBs 
xacA a Fnncoico, ed nkri, cbe nd (kwco inferiore delT alveo, 
come sopra disseccato, facerangli fronte colla linea rB . 

( ) 1. Usano gii Agrimensori , e delineatori di circoscrivere 
con regolari figure U Corpo alla loro opera commesso , qualora non si 
può avervi t acoesio {ntenunemet Servonsi per lo più questi Ptti- 
lèssori del Paralellogramo rettangolo, nel quale rinserrano qnaUvo- 
glia irregolari figura , della quale propongonsi ritrarre T icnografia, o 
di rilevarne la misura ; ed in tal guisa si rendono certi della lun- 
ghezza, O IttglwBU del CanjlO da delinearsi , e misurarsi; questa 
flessa osservazione al propotito delle baie adeqnmmfnte viene sogu 
geriu dal Dottore Gio. Battista Aimi Lii. UL Cap. mi §• Conclu- 
da baqut , convenendo moltissimo all' esatta divisione delle Isole il 
fOevlie in giusta proporzione non tanto l' Isola , quanto anche il 
tratto del Finne, nd quale edste fl aaao 1aamat»»ÌX$c> fr^a. 

% xxzrr. in fiu. 
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segaenza Incapaci delle operazioni necessarie da farne 
vedere la verità. Si valeremo perciò noi in questo d* 
alcune di qaelle Isole , che in efietto abbiamo avuto 
alle mani dentro de' £umi Pò , e Adda, principali di 
Lombardia , perchè serviranno a farne piìi chiaro tue*, 
fe le dioKMtrasioai oecenarie ; e perchè meglio , e piii 
chiaro lortisca , porremo in ooosidennioiie prinui lo 
cote» Gbo tfgaiimot perchè si 4evojio oaerrare. • 

IV. Pdoia d'ogo'alcta.casa crediamo necemrilaJ 
almo avere in carta eoa ogni esquisita dìl%enza d'an* 
golf, e di misure , disegnato il fiume tutto, che con- 
tiene l'Isola, e V Isola medesima con qualche spazio 
ancora del medesimo fiume , tanto di sopra , quanto 
di solco, come dove m diraasa, e dove si ricoogiuoge 
R dopo 

ÌL L' IsoU nata nel Fiume si acquista dai vicini, che posseg- 
goM iìndi sulla uva piiì prossima. L Adco §. Insida » L Mrgo 
duokts pmttrmthu» t L. Si Ej^suUm $. Si «im; De A£q. rer. im* 
Cdh dMdone delF alveo per metà «i viene a riconoscere la mag^ 
glor, o minor prossimità, e vicinanza delle rive» e fofidi de* vici- 
ni Possessori. L. Insula 5. SeJ alvtus cit. tìt. 

m F paiìnend neceisario aUT adequata fiviafame delle boia di 
avere in conaidenzime la ktnghetaa fluviale di quel tratto <]i Fiu* 
me, in cui trovasi l'Isola, piacchò a scconc^a della fluviale, ossìa 
del corso del Fiume, deve desumersi la lunghezza dell" Incremento. 
Disc, frtlim. §§. XXXIV. ^ * JLIXV. Tal consideiazionc poi non deve 
tfaiGHideic il tratto del Fiuanc, entro il quale eaute T aequitto da 
dividersi , poiché colla scorta delle L L JO. e 86. de Lcgat. t. insegna 
il lodato Dottor Almi , che nel computo dolk Parti non devcsi avec 
f^uaxdo alcuno a quelli « che uoa aoao aaunessi ad ac^uuiare. 



* 
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dopo r abbracciamento dell' Isola , e vi siano ben no- 
taci ancora li punti, ove terminano le confine dei corf- 
. correnti sopra le firooti , o sponde estrinseche del fia- 
wacf e qoeico tatto i4 cfiètto di poter fare sopra la 
•Biedclilm carta aon sdameiite I diaoofsi accaMarj t 
lame infiwnuitb un Gindiee, ma chi vi lia*i^* iste» 
leni aocora » e a ftr 1' opeiasioiie iaccan » perchè poi 
ai trasporterà dalla nederima carta al fiitio / e tai»> 
to li atima queaco dlaegoor cho senza esso non id- 
■aette , che tal' operazioot é pwia fi» bene . 

V* Secondo, si deve snpponere, anzi deve essere 
assolutamente concesso, che la confina tra gì' inte* 
ressatf padroni della destra parte , e quelli della sini- 
atra, sia una linea distesa per mezzo al lungo del 
£ame, c che perciò le fronti medesime abbino la ra* 
gione sino alla metà del ventre del medesimo fiume, 
cbt mà It- vedeiiflBa lineai e tatto dò die deatrodi 
CMO fiame l'anderì^ gàierando, laià dd padroni delle 
sponde oppoate fispetti?ainente> però lecondo la ragione 
della loro pronìmltà , e lerraodo la fbrana « che ai dira (s) % 

VL Terao» l'intende, che le lìnee» che ii avran- 
BO a produrre per dividenti fra gl' ioteicnati padroni 

delle 



( « ) Nelle cose dubbie, nelle quali egualmente pondera U 
figjom per «mi pttt«« e per VAn, «i divide sempra per mes- 
ao qntl, dwè in questione, secondo ciò, che ne £ce h L Et hoc 
Ittcìto ter 4S. ff, is Imiiìk Lut» s ^gnUbamt perchè nelle 

divi^ 



uiyiii^cu by LiOOQie 



DELLE ALLUVIONI. ,31 
idk fiontl da partinì da' punti delle medeglme fron- 
ti» «Bdando duo aUa linea dividente il mezzo dell' 
•I«o, sianò lette , e fir« loro paralcUe» e paraldle 
ancoft «• c^pi della fignra paralellograoaioa , ovvero 
eichlno con aogoU retti dai lati deUa figma uedcii^ 
na. cb'è l'iateHo (4) • 

^ « C APO > 

^viaìaoi • come mdw nc^ edntrani, e giudiij giusta U Testo 
nelU imfa. eoi. M fiuO., ^ tù, expau. «egidto dalh Glon neh 

L Si cum dia §. Si cm U de rtctf, tri. dmn mantenere Vtpu^ 
glianra amica delle Leggi , e dell' Equiti ; Bon essendovi diflFèrenza , 
nè allegabile motivo , onde si debba asMgoare più all' una , che aUT 
akra patte. L. 5. de FìJc/us. §. Nam uUt ti $»»màa%i ragionevole 
presuniione, che ciascuna delle parti estenda i propij ffmfipj «ino 
alla metà di ciò, che rimane fra d' esse paiti comune % toA 
cendo la L. Arbor. de Com. dìvid. 

C 4 ) A togliere qualunque equìvoco , che in mente dtì" Pr*. 
dd pottehbt aaKeve aeir appUeasirae daOe Teorie qui , e là imi* 
nuate dalT autore in questo otuvo Capitolo, fa d* qope di riffane^ 
te, che dalla lunghezza fluviale nè punto, nè poco dipende la co- 
struxione del rettangolo, entro il quale deve rinchiudersi il Fiume 
par tibvaMd la pbstztmie deBe ìlve, • la akHauone deU' kcremen- 
to ; giacché per la formazìooie del madami» è •ttfldentbdiao P ose 
dello Squadro, o di altro Istromento pratico, come osserva lo «Ci » 
co Dottor Gio. Battista Almi . Lih. IH. Cap. V. „. 31. in pHne^ 
Molto flaeoo poi alla lunghezza fluviale soggetta sempre a casuale 
cono, e mmaalone del Fiume dì «na Mtuni Stabile , può soda*, 
mente appoggiarsi h determiàaxìoiie delle dtviddìti fra i Ptonesaoii 
dall'una, e dall' altra riva, le quali per necessità dovendo esm« 
perpendkdari alla lunghezza dell' Incremento , da questa unicamen- 
te To^iooo dilette , Disc frtlim. %%, XXVL XXrU. XZVIU, XXlt, 
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CAPO K 



Come sì tmìno li fumi per formare la lun^ena ftuvlate'ì 
come » faccia la figura ParaltUogramma , e comt ti 



V^Ome fi abbino pd « trovare li 4ne pnati , con 
quali si deve formare la linea di Inoghessa flaviale» 
eh' è il fondamento di tutta 1* . operazione , e come a' 

abbi a formare il paralellogrammo fiettangolo contenen- 
te il sito dell'Isola, e suo fiume, e conseguentemente 
come si abbi a formare la linea dividente, che passi 
per mezzo il ventre di quel fiume , per conoscere le 
porzioni dell'Isola spettanti alle fronti concorrenti ali* 
acquisto, crediamo , che con valersi noi per termini di 
tutte le parti estreme di qnel sito, che d anà da In- 
cladefe, pc«a lótUre 1' efiècto di ben' incesa» e ben 
propotzionata «aaiera d* operare in «mil caso; e per- 
ciò avendoli a cooiprendero tutta rUoIa» e 11 fiume, 
tanto per la Innghezsa» quanto per la lacghesta» di- 
damo, che la lunghezza fluviale sarà tutto quel trat- 
to, che lettamente sarà disteso dalli due punti , eioè 
dal superiore, dorè le acqne si dividono per abbrac- 
ciar l'Isola, e l'inferiore dove elle di nuovo sì riu- 
niscono ; come sarà per larghezza preso le maggio- 
ri distanze , che si troveranno dall'una all' altra spon- 
da esteriore, passando a traverso deli' I&ola, e queste 
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bérMoBé per li Inogliezsa, e per la larghcBa della 
figan del pflràfeUqgrtmnio oeeemrio . E perchè queuì 
due punti cttfemi dellt Unet flaviik detono esser %a«. 
▼atì nel meteo del roedesiino finroe , e in quelle par- 
ti f dofe le acque si dividono , e d rittoiscono di 
pn , e di sotto dall* Isola , si dovranno perciò formare 
due linee, che attraversino l'alveo rettamente alla di- 
rittura del fiume , nel modo , che nella seconda figu* 
ra Tav. Ili. mostrano le due A , B , e C , D , nel- 
le quali trovatone i loro mezzi , che sono E , e F ^ 
ai avranno li due ponti , clie devono servire per capi 
della linea fluviale, eh' è la condotta appunto dall' E» 
ali* F : e perchè in quesn operarono può nascere 
qualche dnbhio nel pensiero dei podii periti dell'Arte» 
sopra 11 modo di Dire le dne A9B»C»D,cbe 
fliaoo rettamenta attraversate , secondo la lunghezaa 
del fiume; si potranno questi soddisfare col riconosce* 
re, dove sarà la corrente del fiume orizzontale 1' una 
parte con l' altra , perchè in tal sito senza dubbio s»- 
ranno li punti da tagliare ^ualiivogtia fiume rettamen- 
te a traverso («) , 

n. 

Dove le patti ddla oonoate lestano fn )oio oiìuontalit 

nel letto del Fiume pon ewi pendenza , nè altra duta, che lodùrigga 
piuttosto verso 1' una, che 1' altra parte ; ed in questa ipotesi lo spi- 
rito dell' acque, ossia il corso del tìlone» ritrovasi nella metà dell' alveo, 

1» quale ù ym» » lìlevare dvOa laighsxxa 4d Firnssi o per megli» 

4ire 
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U. Fatta perciò con ^este ragioni la Ilnet della 
luDghezza fluviale condotu vectamente dal punto E » 
al pnoco F» t( fbrmeraiuiocDii la tncdeilma Inghosza 
li due lati dal parakllograimno H»I»eQ,K,l 
quali taranoo paubiU ddfìttetta lìoéa fluviale * e di- 
icauti fìra essi lad , quanto la maggior larghezza del 
ventre del fiume » eh' è dall^ L » ali' M j la qnal Ut- 
ghezza poi anche servirà per formare li due capi 
H , G , e I , K ) deU'istctta figura» che sarà eoa li 
medesimi conchìusa. 

in. Per trovare poi la linea dividente il fiume 
per mezzo, si dovrà partire in due parti uguali, quel* 
la medesima L , M , che ha dato la larghezza mag- 
giore del fiume » che aarà nei punto M , e eondotta 

dall' 



dire daBa distuiu clelT «m àO* altn tponda dìrÌM In dite inni e* 
gualì. Constando dalle precedenti annotazioni « che per investigm 

la maggior estensione, ossia lunghciia dclf Isola, che deve desu- 
mersi a seconda del cotso delle acque * J^uc. frclim. §. X2UK, k 
congruente il riflettere aOa cornate dd filone : piace qui £ avver- 
tire, die f Mulaie ie^ezUme «oltatito tema il mimitelo dTabia 

pratica geometrica , sari bastante ali* intento , marcando vltualmeme 
i punti della supcrior divisione , ed inferior Unione delle acqtie « 
che abbracciano 1' Incremento , onde assicurarsi della lungliezu^di 
questo., mediarne il mecamsmo additato nd dt. Ùh*. i^bm 
XXXV. A ciò si aggiunga rincflmtia« nella quale resteremmo se 
per fatale possibile casualità non potessimo rinvenire nel tratto del 
Fiume, in cui è nata 1' Isola» 1' equabile oriuomal corso delle acque 
qui disegnato dall' Autore . 
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dair N , air E , e dall' N , aU' F » la linea F , 

> I £ ) quelU sarà io qnesto caso la divìdente 
le ragioni della fronte destra, dalle ragioni della sini- 
stra, di modo, che l'uoa, e 1' altra parte s' avanze- 
rà , acquistando nell' Isola sino alla medesima linea , 
che perciò tal linea si dimanderà la dividente U CO-: 
mune d'una parte dal comune dell'altra. 

IV. Snpposco poi , che nella destra parte vi sia^- 
aQ» amie vi 4000 li tre concorrenti Girolamo, Pedrt- 
ao, « Franooco, e die cn c«i t* abbi a prodorct la 
^vldcmi per 4iitingiiere le loto porsimii • ^neste a* ee- 
dteraiiflo 4a' pttnd delle loro confine O , R , posti 
nella sponda, e si fiuranno judara ^iralelle fra loio« 
e paralellc a' capi della figura ; come dall' O , al P , 
e dall' R , al Q , e sarà così divisa 1' Isola della fi- 
gura seconda , e non solo fra la parte destra , e la si*^ 
nistra , ma tra li concorrenti della destra parte anco- 
ra , come se nella sinistra vi fossero più concorrenti , 
come vi è seriamente Ludovico , si avrebbe a far 1' 
.ittesso, che della destra, avendo per brevità lasciato 
di sopporie jt caso,. 

. V* Alno caso inpponlanio eoa la figura tersa T0- 
v9k ULi9 perchè ella ba diTcìie tortuosità» fk biao* 
§no «orar ^ ^mi per cavarne 11 messo del ventre 
del ano fiome, e produrre la dividente fi-a comune» o 
ooomoe , e perciò fermata le traverse dell' alveo A » ' 
6 • a C a O 9 e trovato .1 panel del «no messe .F , 
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E, da condurre la linea della lunghezza f!uvla!e F ; 
E , che serve a formare i lati della Égura paralcUo- 
gramma G , K , e H , I , e susseguentemente poi 
la Q, * P , maggior larghezza del fioma fMf H doa 
oipi d'ena figura G,U»&I,K»cod quali dia 
foca aefraca » à finamio poi aadie le laighesze N » 
0,&,L,M,e trovati i lor mezzi , come in R » 
in S , in T , si condurrà la linea dall' F , all' R , 
poi air S , e di là al T , e sino all' £ , che sarà 
tutta la linea dividente l'alveo, o ventre del fiume, 
che s'è già detto chiamarsi la divisoria tra comune , 
e comune, perdbè l'nna» e Taltia pana hanno r^gio- 
ae d' afaazartì «no a quella • 

VI. Pfoducansi di poi nella deatra parte le divi- 
denti particolari mi , i , b g , paralelle fra Io* 
ro , e paralelle ancora a' capi della iìgura, che co* 
stituiranno le porzioni spettanti a Francesco y a Gio- 
vanni , a Paolo , ed a Pietro , come facendosi nella 
■Inittra parte le ab». ed, e f, "pur* anche pa> 
falcile fra loro , ed ai capi della figora , clie Mraaoo 
distinte te porsioni di Gifolamo , di Agostino , di 
Giuseppe» e dì Giulio ancora (j) • 

vir.' 



C o ) I- Rappratemata h Figura VII. Tav. IV. un* I$oh nata ne! 
Fft in quel tratto dei Fiume , che costeggiava sulla sinistra un Bo- 
sco di ragione c?ella Prcpositiira del Castelletto, ed al quale sulla 
detm froatcggiavano diversi Propfietuj uel Conune di Monticelli 



DELLE ALLWriONI. 
VII. Sarà for»' anche imjrairiUte , clie 'ii fNMiMil 

trovare nei fiumi Tariabili due, o tre Isole quasi con- 
gjqntc, nel modo, che mostrano le due figure qnar« 
t», C qaiata Tmv. IIL Ma perchè non è tanto impos- 
«bile, che non poM essere , 1' abbiamo portate qui 



per 



<1 Ongina Ducato Parmigiano. Qàmi inhamoue ■! tnno dd Fitt- 
ine, xn CUI esisteva, fii rilevata tinograficamentt nel 1741. dal nojti» 
Ingegnere Gian-Antonio Tocchi; ed abbenchè da que.ro abile Pro- 
fesio» m tuta divÌM con ausibie «nvtnrne fra i concorrenti all' 
acquisto, e non già a* termini dèlb kpU ditpoiÌxio»i ^ ad ogni mo- 
do perla«curczza del fatto, e per non allontanarci da' casi reali, 
eeme i più utili, è piaciuto di adattare la ceru di lei stnittura, • 
«tuaiione al propodM dT {ndieire 9 mcMMl» di Arae li dMdoar,- 
arbitrando soltanto relativnmc- ai;,, denominazione de* pretcndeolf, 
e circa ia latitudine prediale de frontisti sulla destra sponda . 

IL Giacché ai propone un* boia rìJevata in esatta mappa uni- 
tamente al tntto dal Fiume, entro cui «date, aon è qui d* uopo 
di circoscrivere con paraldlogrammo il corpo da delinearsi gìu«ta r 
osservazione fatta al C;.. F///. HiucaolV.Ubrofag.x^^.^ftr cono^ 
fcent Me è iienil necessario di'dhriden per laea U corpo del Ru: 
me , onde riconoscere la ptt» daV iMitnento pià protrima alT 
una, che all' altra sponda, Crr. osterr. , t Disc. Prdìm. §. XXX Vt. 
in ftu Marcati pertanto nel tratto del Fiume delineato i punu della 
separazione delle acque al iÒMpn delT Incremento , e della loro In. 
feriore unione, che qui vengono disegnati colle lettere A, B, a se- 
^conda di questi., ^osn il moeaiiismo adottato nel §. A'A'AT. dd dt. 
Dite, fntìm:, si rilemft h maggior estensione, ossia lunghezza deli' 
Isola; e sarà questa indicata colla linea C D 1 le perpendicolari 
FC,LH, ON , RQ , TD da qualunque punto della destra spon- 
da condotte alla CD , e protratte alU sinistra riva ne' punti S , 
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per caemplo , quando n' accadesse il caso i noi le dl- 
Iteodcrcssimo dentro del suo paralcUogrammo , nel mo- 
do , che si è detco nelle passate , facendo la larghezza 
della figura IV. con la Z , & » e eoa la FF , GG , 
e pigliatone le ane largbeiase X V « Z & , BB CC* 

FP. 



G . M , P > S , indicheranoo k tispettive larghezze del coipo del 
Fiume ; però divise per metà ncT pumi « , 5 , c , <f , < ; e quead con 
Jinee rette th , he , ci ie uniti , costituiranno U linea ahcitt 
cVic dividerà il corpo del Fiume per giusta metà , Disc. Pretim. §■ 
XXXni. ì e cosi le rajgioni dell' Jncremenio fra quelli , che pos^eg- 
jono wn* desta ^fmét* • q«Krili«,die«oiMBg«iH>.h siobaai cioè 
h ponione.deir Uola CbcdDC spettante alla Preposituia del Ca> 
stelletto, e la porzione bhfgdcb spcuante ai Possessori tulk livft 
destra del Fiume, J. cit. Due. Prtlim. 

m, NeHa patte hhfgdtk rifww M im a di i^gicae d^PoMSMOrf 
fn B^ riva destra , le linee I. H , O N , R Q , le quali come sepia 
ji è detto* sono .perpendicolari alla C.D lunghezza . dell' isola* t»- 
gliate ne* putiti tei dalia fiiiea ahtie dividente il ìm» (dd fham 
fKweAt dimoatrailO le rispettive porzioni spettanti a cadaun Pot- 
scssore su questa sponda, §§. À'X/X, e XXXIIl. del cii. Disc. Prel.y 
e quindi i parziali acquisti di Pietro, Giuseppe* e Paolo , che con- 
s^ulscano rehrivaomite aLfriiqo la porzioiM hhth \ rappoito al 
secondo Taltra parte chflct^ apporto al terzo la porzione fdgf; 
cioè tutto ciò, che resta aTanti alla rispettiva loro riva, giuata b 
dotuina di Paolo riponau net ^ VUL del disc. Preliia. « ed a' t«r« 
nini dèi S- bsiiU hutlt. ie nr. iM$. coa»dei«M nel %■ XXXVI. del 
cit. disc. Prtlim. iAuntào poi, e Carlo, i quali colle loro rispettive 
fronti non hanno verun aspetto alla portione dell' Isola, che resta 
di qua dalla metà del detto Fiuma , non iws^;»"»"»» P"» t^ctm 
fa^tBlnsa rìmc|BttiMiitodi FanfanftadlaI.£r|oiclff.r0-./M^ 
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FF'» G6 r • r V » « Amaa am fe idtA Me 
nadeiifl» l iug h w zt Ik fiali L»M»P»Qf, R»3t,c «on 
CHt la linea dividente il mezzo- fra coranoet ** «wv^ 

pe dall' F , all' E , passando per quelli , e poi le pa- 
ralcllc YM , HH , T , dividenti fra Cassandre, Pir- 
ro , c Giuseppe interessati nella destra parte, e Car- 
lo , Ottavio , e Stefano della sinistra , con le AA , O , 
ed II , S ; che il tatto Terrà. ciegiitco come si derc» 
e come <i è detto di toprt. 

Vili. Per la quinta figura, contenente le tre ìioIe« 
che si vedono in essa , s' intende , che con le due tra- 
verse del fiume AB , e CD , s' abbi a trovar nel lo- 
ro mezzo li due punti E, F , p«r 1» linea della lun- 
ghezza fluviale da far la lunghezza del paralcllograoi» 
mo necessario QI , e HK , e le larghecso TV » ed, 
RS , per far la grandezza del madesimo , e travato- 
dopo le altre laighezie ancora XY , e , ed i lo- 
rp ponti nel nnezzo , come L , M » N , O , per di- 
stendere la linea dividente il mezzo del ventre dell' 
alveo tra comune, e comune dall' E , all' F , passan- 
do per essi punti L M , N , O , che sarà così oio- 
•irata la porzione di qpelle Itole, che ipetta< alla par- 
te destra, e quella, che ti deve alla sbistr»; i»ppo« 
nendo per brevità, die non vi tfano per 1* nna, e per 
l'altra parte, se non un solo particolare pretendente. 

IX. S' avverte però , che per pigliar la metà del 
yenue dei £umi, semj^e iuk piìi diligente queir ope- 
fi a - raiione, 
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lWÌotte,'cbe si farà, pigliando più nuÉMra di Iargh»2 
ze; e perciò sarà cura di chi l'avrà per mano d'opcr 
fare con diligenza, e puntualità, perchè oltre 1' epe-' 
mionc, migliore egli mostrerà più purgato i' iogegao. 



CAPO X. 

bel* »' uiùicoao 
> ài urrm» ferma ^ e dò che ti jwi oftfon 

né ead ii td sene. 

Non SI manieagoBa perpetuamente isolate, o cìr- 
•oiutatc da' fiumi k Itole di che abbiamo sin' ora 
parlato, pertihè ' {dcgaodmi col tempo gli alvei, if 
cunpan» le oorreati , e ai mutino gK effitti , c kmo- 
no perciò leoa* acqua f uno, o 1' altre dd cattali» 
che le abbracciano , e con il tempo non lungo riem- 
piendosi di terreno , perde il nome di fiume, ritenen- 
do sol quello d' alveo derelitto, OTvero abbandonato. 
Dal che ne segue, che tal' Isole rcatono por conginn- 
te al coMìaenie fermo dì ^oell* tpoinda , che prima 
fa le iròvaTji oootrappou» di là dal medetino canal» 
abbaodosato ( «) • 

■ . : .- IL 

" ■■ ' I - f i ■ i II I - ■ — 

(a) I. Nacque già nel PÒ a fronte «fello stesso Latifondo ddle 

Caselle Lamie , che pTcndnr'' !.i (it-'i'.o^nfnaziorre dalla Nob.Tu F'i.i cent ina 

Famìglu Linài t h «^imì*^ Ic goawk io Nobile avito autko Fcu<to, 

• risola 
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' IL B perchè nel raicragftm qiMgU tlfd « fonn*i 
no te acque diversicà d* e&Cd ; ne segue ancor», chft 

nel deporsi le torbidezze , con le quali s' alzatìo quei 
fondi, rcstono deposte, e si aggregano sì variate 1' una 
parte dall'altra» che per distinguerle , ed assegnarle 4 
chi d devono, non bastano le ragioni passate. 

IIL Rlfolviamo perciò-di inétcere qiÀ la «sta figura 
fWn. IIK , che moirra on caso di tal' aorte , e copra d*tm 
spiegar quei modi , co' quali abbiamo noi operato in 
•ioulì occaaioDi, massime , che essendo sMie le opera» 

zìoni 



r bob detta del MettaidnO wA luogo aegaito col mun. t. f%. Vili. 

Tav.IV. csUtente nel Fiume Pò in meizo » due canali naTÌgabilì, JT 
uno « (ksua, che decorreva verso la riva AB , e I' altro a sinistra 
adomus alla ap0llda*CdX>> A poco a poco si aggiunse terreno alia 
detta bob, • crebbe questa sensiInbKma, mediame V aomemo ^ 

notato col rium j. , che si <-<rer :1.vj sii o al termine superiore del 
froiKC di detto latifondo. Indi proseguendo ad accrescersi , col tratto 
dd-Tèrreno alhivioBak fhilngf si avanzò rUoh contto la fron- 
te del superiore vicino fondo, detto i) Bosco di Batto,, di ngione 
de' Nobilissimi Signori Consorti Casati Anguijsola , re<ftantlo però 
aenpre l* Isola fra detti due Canali , il sinistro de' quali , benché ci 
aadiiaa dinùnuendo, rheneva pare tant* acqua, quanu è sufficieiit* 
per la navigazione. Si eccitò dai Signori Consorti Casati Atiguisso- 
b, insanii ai cui fronte ai erano protesi rIì aumenti alla detta Isola 
aiuti ( d eocitòt dissi, Offutfoveisia circa la di lei spettania, e ven- 
M idrimau h lite con iaappdbbib deeiiivo Oracolo dà Regio Su* 
premo Con^iplio di Piacenza, il quale in scqiicli della litcrale dispo- 
tiùooc (kìlA L iiuul« de Atg. rer, àm, a^iudicj^ tutu f isola, e 
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aioni accettate da chi n' intese le ragioni , pttonao 
essere di giovamento sin' a che venghi di meglio. E 
perchè resti anche più chiaro il tutto, porremo le se- 
guenti cose , perchè prima di panar piii- olut^t devo* 
■o CMer cQQCKise» 

IV. Pria» » iottndesi « dw la. confioa delitto l» 
■Iveo dcivllno' tra V boia, e la sponda «ontrappoica 
concorrente, abbi da essere, dorè nei tempi basi re»» 
fta il corso deli' ultima acqua a rasciugarsi , cioè nel 
mezzo di queil' acqua , che sati ridotta in un' ancona « 
o fossa. V* 

1^ auoMad aànes:;! alla prclodata NoUk Famiglia Landi poiSCditiice' 
l|plfiWftHi4"i nanti il cui fronte i/k f dncy lo eia nau. 

U.. Scemavaai t ti disse , il ùnistro tuoi» , ed> a poco a poca 
col tratto ÌA tempo si andò disseccando , ar segno- che nel 1778. ri- 
masto affatto arido , si divise 1' alveo derelitto compreso entro le sponde 
hil , e CdD in modo, che al fondo delle Caselle Lande • a cui si 
appartenevano f Isob, e i suoi aumenti, giusta la latitudine dd 
frante dD pervenne tutto il tratto infeSMie alja ìbtt^dci compreso 
fia dcilDi , il quale è fra 1' Isola come sopra , alluvionata , e la 
riferita fronte iD: 1' altra pane d' Alveo derelitto contenuto fra la 
Ci «tearione della riva del Boeco di Batto, e h riva »f , che 
tfnottia r estensione dsgli aumenti uniti all' Isola , fu diviso colla 
linea aie , che interseccava per meiio l'Alveo, giusu il jJ* 
itila cu. L Insula , cosicché la parte più prossima al Bosco di Batto 
•fa megnata ai Signori Consorti Casati Aogaissob . e b «oizione 
ahtehd rimaae alla Casa. Landi« la quale per Voto dri preverc-i.io 
Regio Supiemo Consiglio era- sata dichiarata padrona di luua i 
Itola, e delle Alluvioni ad eisa.vaitfi. 
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V. Secondo , iotendcsi , che tutte le fronti , tan- 
to della sponda di terra ferma, quanto dell'Isola, ab- 
jbtoo d' avanzarti Qoa V acguis^o sino alla metà di 
étm ancone. . 

VL Teno, .ipecod^ » jdy le Itole Mqalttanp df 
tutte le partì , uè perdano le soe ragfp^ » i<in*odo 
bea' anche -ti coogi ungono eoo terra ferma » eccetto, 
jàm per la parte della congiunzione dentro 1' nlvc^ 
derelitto, dove restano terminate nell' incontrarsi. 

VIL Quarto, cbe l'ancona in questo caso, sia 1' 
Ittesso , che dir Fona , e sia queir aUinia acqua , chn 
iconpe, o rena morta ^.o viva denteo del canale derdittp. 

VilL Cmempio • jche rapptieieiita poi questa fi- 
gura è tolto nel Pò, in cerca parte, che si tace, eb« 
be l'origine prima , dove si vede segnato con la ^ , 
cbe fattane la ricognizione a suo tempo , fu dichiara- 
ta doversi tutta alla fronte di 3enedetto, e cosigliene 
in dato il pon^ i e perchè • aecondo I- idliti e&tti 
delie jM^ne* ed operexioni dd fittoti , » uggre^mmi^ 
.all'Intorno d' essa le alluvioni , ella s' aggrandì con le 
piagge sino alle lettere T , S , X , V , ^. riducen- 
dosi quel 6 urne a correre nel modo , che mostrano le 
R , C } L , K , I , per la destra parte , e li si. 
aa* 6. 7. IO. II. IX. della sinistra . Si piagarono 
dipoi le acqoe dell' atfeo demo, e aUontaaatatI la «ta 
corrente dalla sponda C , L , K , I , «i depose l'ai- 
laviona prima dall' L « alt' E » dal K , all' P , • 
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dall' I , al G , la quale fu divisi tra Benedetto , Giu- 
seppe, Giovanni , Andrea , e Francesco , che vi con- 
correvano, operando ( come si vede ) appoggiati alla 
Jinet fondameaule A , B , cecondo le ragioni passai 
te, fonaando perciò le dividenti M D ,'X> E , K 
f , e I G . 

IX. E perchè 1' acqaa del canale destro piegaadò 
II corso, si ridusse nel modo, che mostrano 1' R , io. 
G , 5. a. I. urtando perciò contro ali* Isola, ne cor- 
rose quella parte , che si vede mostrata da' punti i. 
s. 3. 4. 5. avannodosi all' incontro 1' alluvione té- 
conda. Questo seguì nel mentre, che le acque del fin» 
me si levarono da quell'alveo R , C , D , che anche 
sì riempi d' alluvione , restandovi solamente 1* ultima 
ncqua di quella fossa, ovvero ancona, che sì vede di- 
sresa tra I. X. 5. N. C 20. , la quale ancora scabiH , e 
fermò gli ultimi termini degli acquisti tra i'una, e V 
nUra parte: E perchè la corrente nel levarsi affatto 
lasciò piegata 1* ancoop, secondo mostrano il ». O , 
P, 14., seguita, che T alluvione deposta, ed aggregata 
air Isola sino alla Z , e 14. si deve all' Isola , come 
À deve alle fronti dell" alluvione seconda T aggregazio- 
ne fatta a quella parte sino all'O, P, 14. Di manie- 
ra, che l'ultimo termine fra queste parti viene a re« 
•aMie nel messo dell' ancona , che ri' vede distesa tra* 
ponti I. s. O , P , 14.^ e cbe termina nel punto 14. 

X. Resta poi divisa la seconda alluvione con la 



fonda> 
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fiodaineattle AjB, petcbè elk è del medalmo geae* 
re deirallttvioiie priilia di quel sito , e perciò le divi, 
deoci tono prolungate, come 1« M , D , tino all' N , 
la L , E , sino ali'O, la K , F , sino al P , e la I , 
G , sino al Q ; intendendosi , che arrivino alla metà 
dell'acqua dentro 1' ancona sopradetta. 

XI. In questo caio osservasi , che ti.vieiw ad aver 
ittUlitò nna linea dlsteta pér-meaie r'anG0ÌM, oomt 
dall' A » & , aÌD0 al pnnto 14. , la quale resta pet 
termine, e confida tra giallo, €Sèù n' ha acquistato 1* 
Isola , e a destra parte opposta , la qnal linea noi l' adi 
dimandiamo la dividente fra comune , e comune , per- 
chè ella distingue, o divide il comune delle fronti dal 
comunft dell' Isola, come nel passato s'è detto, net 
dividere il ventre dd finali ancora» 

XIL Per quoto adnnqne , Il pnnto detf nltiniA 
•eipilsto dell'Isola verso terra ferma, e fiatto al aegno 
14. perchè tal punto è quello , dove s* Incontrano , o 
si trovano gli ultimi acquisti fra comune , e comune , 
eh' è nella metà di queil' ultima acqua restata nel per- 
dersi , o mancare la qualità del fiume , quando si è ri- 
dotto io fòssa , e perciò tal' Isola non può per avanti 
acquistare , che per le parti consunte al fiuoie, e ooft 
r aceofdaro anooin nuovi pattiti con la fifonte, alla 
quale il è unita, per 900 coofiudeni aell* avvenite. 

I CAPO 



\ 
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CAPO XL 

S sofM mamàd, 

J^Ue 4ffficoltl. il tono iMoatnCi, quando tUl ani.* 

lo l' occasione di essere a termiatfc sopra le coie degli 
alvei derelitti. Una, che Giaseppe, Giovanni, ed Ao» 
drca, intendevano d'avanzarsi ancora oltre all' anco^ 
ua, sino ali" Y , Z , & , supponendo, che 1' ancona 
COflW Fossa non gli dovesse impedire l'acquisto di queir 
f Uafiooe ; soggiungendo per .avaataggiare le loro ra- 
fioni, dovertela ovaoMie libera 1* adito ai fiama: 
Valtta difficoltà era , cha quaod' andie li fbne eoo- 
cesso all' Isola . t'.afamamratQt eoo I* alluvioflc iia« 
alla Z , 2c , e 14. come A afesse poi a prolangara 
ncll' avvenire la dividente fra comune , e comune , 
cioè fra gli acquisti dell' Isola, e gli acquisti delle fron-> 
ti di terra ferma, e s'ella s'avesse a partire dal pun- 
to 14. diloogandosl paralella dl F « P.» verso la spon- 
da linittra, ^era conaa» e dove- piagar é àmma», « 
IL AMà priaaa n rispoade enere 4i£&renei le an* 
cone, che rertono «dclme reliquie degli alasi' derelitti^ 
dall'ancone, o Fosse, che sì mischiano tra le alluvio- 
wAj^ perchè quelle » che yengoao lasciate da' fui mi, 

. . » • » quando 



DELLE ALLUVIONI* . S47 
quando si partono 4i mIm , idbo per «flDcbe tennhii 
delle due. fisoci opposte, che acqjtiitfvano , o poteva- 
no acquistare, incontrandosi 1' una, e l'altra, sarchi 
bc ancona da non impedire l'acquisto d'alluvione» 
quando ella si continuasse dal punto 14. dietro la piag- 
gia Q , B , e che oltre si depooessero le allaviooi « 
perchè Antfcs , • ftneemt •* avwmfiAbeio ; acqufi* 
Mandola aeasa cneM- da cale aaoova ioipediel-, codit 
sonasi può Intendere, che- abbino liberò l'adito al fiix<> 
me^ quando il fivow ai parte per falce s nel qaal caso 
aOQ può nè r uno , nè 1' altro passar !' ancona , che 
resta termine fra essi, e la ragione d'avere l'adito al 
fiume , tanto milita per le iroati deli' Isola, quanto 
per quelle di iena fiarnin. ^ 

IIL Come ti abbi a^pioliingain Ùi dividente poif 
di' A la aeconda dell*, diflieoiti»- iTIm da oonsideMra'». 
che fotta , die baano In conginnzione le due piagge 
acquistanti , come In questo caso la Z , & , con la 
Q , P , nel punto 14. vengono ad unirsi, ed a copia- 
re insieme le ragioni che hanno simili 1' una , e l' altra 
d'avanzarsi, e manceaerst l'adito al fiume ; e perchè 
fendanenti ài tm non pnonno pih. ìevrìtc a'coDCi^ 
Boarie nei modi ineamminàci per l' addietro» devMl 
trovare maniera di formare nnove dividenti , che coi> 
aervino 1' una «et* altra del pari , nè possano opprr- 
Diersi r una con l' altra . Il dire , che la dividente fra 

comune j c comune l' abbi da cccioce dal punto 14. 
T a eoa 
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ìrm flogoli retti topn I» hodtmmuS» A , B. , cii* è 
I* tecM9t che din pirtldla di F , P, non può tiifsi« 
nere , perchè tal linea verrebbe a levare la éonte alla 
piaggia & 14, fic a lei s'aggregassero alluvioni , che non 
è di ragione , perchè sebbene pare , che la fronte di 
/indrea dovrebbe continuare i' acquisto, secondo 1' or- 
tfn* ittoominclato dentro It Moonda «Unvioiie, stando, 
file ha l'iiMiM ngioM «adie i'InU d'anoiMii , 
potendosi di ragione opprioMM rmui eoD 1* altra, era 
rnoa, e l'altra si dovrà trovare il ttrniM menaaò 
da conservarle con T adito al fiume, e con gli acqnU 
iti, che non si confondano 1' una parte con l'altra. 

IV. E per far pili chiaro ancora questo fatto , 
toppoaiamo un poco , che la Isola S , X , X , V , sia 
no* di quelle Isola, che «otto descritte nel Mcoodocaso, 
•t aeoomlo Capitolo di qaeitc» Quarto Libro |^f. ^t. , la 
quii ti fiuino, fdtaBdo tm peno di terreno fisroM* 
circondato dal fiume o per rotto , o per taglio , e fos- 
te tal' Isola di piit persone, cbe facessero le loro fron- 
ti sopra la sponda antica X , V , le quali per divide- 
re l'alluvione acquistata, e che si vede contenuta dali* 
T , X , Y , & , avessero ataURia ana fiwdanentala « 
fibt andane con la Inngbexia dal f. X , ed V f . « 
«etto è, che in tal caio le dividenti, die mcicefabero 
con angoli retti da tal fondamentale , andercbbcro , 
come verbi grazia dall' V , alla Z , la quale dividente v . 
V , 4& » avrebbe unta ragione» quanu ne possa avere 

1% 
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laG ,Q ,e la del fvtm 14. «ckaia paralclla di F • 
P , e se si prolungassero queste divìdenti V , Z , e la 
dei punto 14. paralcila di F , P , certo è, che presto 
t' iacrocfìlrebbcro , tagliandosi 1' una con T altra, eh' è 
onoioameote proibito dalle Leggi di questa operazione « 
di modo, die ce ti vede, che ^on si puonno prolunga- 
ve ri»e« n) i'altte. Man, che w» M mcngt rio*, 
cradenoico di esie, blfognetà pure concedere, che aè 
r una , 1' altra peata essere praticabile , e doverti 
per conseguenza trovare altra pih certa maniera da 
produrre tali divìdenti , che non si possano congiungere . 

V. in simil caio t'ha da considerare, che le mur 
tniooi dei finoL fSuoD «Mtare gli «ttcd delle ceet 
•derenci , e dipeadenti di etti ; • perciò It nacasioot 
Ièna dal fiume , eoa l'eiieni levato dall' alveo derelit<- 
•b, £1 che l'abbino a mutare gli effetti delle alluvioni 
ancora : e perciò non sono pili le fronti , che acquistòno 

. dalle due parti , come la C ,L, I , B,elaS,T,V; 
ni li froole unita Y,Z,e<^,B>e siccome per \' 
addiètro t'inantiao oppoate l'naa air altra per tra» 
noi , trovili clw aoao, devono indire coacordeniente 
a travata il finale, clie ai è levato da Vtt parte, e ae 
gli h disteso attorno dall'altra, proseguenti l' ^m, e V 
altra fronte del pari , perchè non ha 1' una parte pih 
ragione dell' altra ; c perciò dcvesi trovare 1' allunga- 

. mento delle loro dividenti , che siano an-.rrafstratc da 

una particolar fondamentale, e paralcllc della dividen- 
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re cornane, da eccitarsi dal p4iaco.i4« nldmo ^emiiiié 
del loto coogiuogimeiitOà . . .... 



CAPO m 
^ • - 

. <!niw jf fom $umm ir tìMtm tornimi . : t '. - 

'Pex formare adulte la linei , : che dère in qmtt9 

caio uscire dal punto 14. a disciogoerr gli acquisti del 
-corritene delle Isole dal comune delle fronti , che si so- 
no congiunte e che ella sia di maniera disposta , che 
bisognando eccitarne dell'altre, come verbi grazia, da' 
pnnci Q, • ée • retiiao fis di bio panfeUe; diciano 
enei' neceflario' atabilire iiiM oaóva IbndMiMiitale disiek 
tt f come si è detto nel ptnato Libro , quando A par- 
lò del dividere - 1* illuvione » perchè ad angoli retti d' 
essa , potranno essere eccitate , non solamente la divi- 
dente dal punto 14. ma quante lince saranao nccessa- 
re, che saranno tutte fra loro paralcllc. E perciò in 
^ato caio abbiamo noi luppoMO'dinendeffe It Unea 
1^ 17. pefchè lenri di fòndaneatile • quota opo; 
tnione; 

U. E perchè potrebbe alcuno dubitare , che que-" 
sta linea fondamentale non sia perfettamente disposta,^ 
e che ella volesse essere alquanto più appoggiata col 
capo 16. alla piaggia Z j al che si risponde » che si 
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tonceée ; ma che non fii ponto d' errore io qvesta par*' 
te, dovendo esser carica dì chi n' avrà l'occasione d* 
operare con la puntualità , e diligenza necessaria ; e 
quando la non si volesse dentro al fiume , sempre sarà 
lecito 41 diatenderla anche in terra ferma ; come noli 
uA conccMi la dobitaiiofw. d' tver a miitare la Saar» 
damencalo A , B » nella 1 0. af. che -per farla pik 
diiara poniamo ancora la seguente considerazione. > 

lU. Supponiamo quest'Isola divisa in pih parti t 
per esser diverse persone , e che parte di essi concor« 
ressero all'acquisto dell'alluvione compresa dall' A, 8 
S , e l'altra parte avesse d'avere l'alluvione cootenu- > 
ta tra r X , V , Z , ceit» > , cte i« tei eam Mio- 
gaerrfiben» due fondamentali nel modo» cbe ii è detto 
ad priaio caio della decima figura» neKGap..XILdcI 
Terzo Libro di questa Parte fig, 76. Se in qacsti casi 
sono necessarie due fondamentali , ed una se ne debba 
formare per la parte X » V , j. perchè non sarà ella 
neccsaariissima jper la fronte Z , e Q ? 

IV. Ma lari tatà pih strano a quegli , che avran- 
' no r intereiK nel aito di Fraaceico , per avcni eglino 
• fenàmt con t'acquisto 0^ ponto Q , e piegarsi eoo 
la Q » iS' paralciro della 14. 15. 9 pm egli è oecet- 
tarlo a stare con la mncasioae degli effetti del fiume, 
che ci obbliga a murare ancor noi le operazioni del di- 
vìdere le alluvioni da' medesimi fiumi generate. 

^. £ per fine si consideri » che non s'avanza poi 

r 
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l'acquisto dall' F, al P , ma dal a., air& , ni resta 
perciò più la punta P, froatc dell'acquisto, come per 
i' addietro fondata sopra la C , K , D , ma se fatto 
punta la fronte &, ovvero 14. fondau sopra la X, V « 
F , G , H , che fa non poter più sussistere li fiNidli- 
nenule A , B , ma ìomA la nnofa 16, 17* app^^ 
l^aii lUa anofa fionn fitrmata di diìoto dall' cuortl 
unite le dna piagge , che prima restavano dladate sog- 
gette a dif&rMCl effetti del fiume ; sicché resta stabilU 
to , che in questi casi devesi formare nuova fondamen- 
tale, e con angoli retti ad essa, eccitare la dividente 
comune , come in questo nel punto 14. si è detto , ed 
altre paralcUe a quella, quando aia di bisogno. (4) . 



(<;tT(eiMlcno i lìM, dw ilT opportmiiti suggerisce r Au- 
tore negli ultimi due Capi , a render chiara !a materia , ed a ivilu- 
pare gli equivoci, che «IF esecuiione delle divisate opemioni u 
affacciano, i quaU htM tpeno essendo «oigenti di dlipMeii fi« I 
Pratici, ìmpesnuo in diipendioii Utigj i Possidenti , cht concorro- 
no air acquisto d«gr Incrementi fluviali . Fiequenti sono gli alvei 
da' Fiumi 'Hmuhmfl T' , che vengono contenuti fra sponde d' inegua- " 
le emnsloia , o da rive, che n^n ai opponsooo in og^ lor fUlt 
diametralmente . Occorse quindi , anni sono , per occasione di di- 
versi dividere un alveo ristretto fra rive tra loro ineguali , la ne- 
cessità di sciogUere una non lieve difficoltà, che a compimeii» ddls 
fin qui prodotte osservazioid nieUbe inoanvenieme T ommetterlc • 
Furono invitati tre Geometri alla divisione dell' alluvione , ed alveo 
del Po abbandonato descritto nel Tipo , che si rappresenta colla Fig. 
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VL Qnaodo poi ai ireMe a cransie dell' allufione 
diftcta 9 ovvero aggicgata alla fronte S » verso l' A , ed 
la quella parta ancora tenniaaie 11 pvato della eoa» 

V giun- 

IX. Tav. IV. II Terreno EacfB posseduto per la ouggior pane dal 
Sig. Mezzadri, ed in poca pone dai fu Sig. Modesti t «iiUa tinistm 
•rt tagnato dal Fìnaw Adda » «d alla destra aveva due Raiù del 
Po t r uno de' quali deconeva gìum U riva AF ix\ Comune della 
Bonissima a fronte de' Beni di Casa Comazzani . servendogli di op- 
posta sponda per tutta la luqghezza <£' f indicalo firooM Modèsti* 
• Mnndrii V altro Riao di Fto era coatenuto dalla liva JVO poeta 
■el Comune Mandra, c dalla riva cB nello stesso Comune. 

Venne ad asciugarsi 1' alveo che intermediava il fondo di Casa Cor^» 
Balzani» e li Beni de* Signori Modesti , e Meztadn; ed il Fiume por- 
tò tutte le aeque nel leito A KOB . In seguito discotutosi a poco 
a poco dalla sponda AB ; a questa lasciò annessa 1' alluvione 
AC DBA , avendo uasponau la corrente fra la Ptarda ACDB t 
c h riva JVO . 

IL Seguendo dunque F ordine di ciò , cl^c era di MUO fai mki 
no accaduto, sì accinsero i tre Professori, che avevano 1' int.irìco 
delT opera , alla divisione dell' alveo « ed in questa concordemente » 
^tista le di Ini «i^pettìv* laigbeiia, vennero ad ameunre la linea 
tdbo dividente il letto del Fiume abbandonato per giusta metà, 
ad efletto di distinguere in esso la porzione d* alveo spettante alla 
Casa Comazzani posseditrice sulla riva AF , dai parziali acquisti ìA 
esso alveo eon^temiti ai Signori Modesti* • Mezzadri « i Beni étf 
qiiali erano lunpo la riva cE , prevalendosi in ciò delH artifijìri in- 
segnato da Paolo in fine della L. Insala de Aeq. nr. don. Indi a' 
tenninl dd disposto. iibOb JL imer tot ddia. stessa raWca col mezzo 
della linea ab dimessa perpendicolare dal punto m ertemità comune 
^ Fondi Mfldenit e Metsadri alla rem puntélgiata c£ , eh' è la 

lun- 
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giuflzione delle fronti tra terra ferma , e 1' Isola tra 
comune , e comune , perchè 1' operazione va fatta ia 
tutto, e per tutto con le ragioni, e fondamenti età 

, detti, 

lunghezza di quetia pollone alveo, « proIuQgata tino àlh Une» 
€Ìho, separarono il parziale acquuto nell' alveo di r^jooe dd Sig. 
Modesti dalla parte dovuu al Sig. Mezzadn « coofimae rctu ^«if - 
•tnw» nel Dìk, Prtlim. 5. XXXX 

. UI. Veane nonottaMe ia peaiioo a MhMo dei^Geometri di 
condurre dal punto c , eh* è 1' altro confine dell' antico Podere del 
Sig. Modesti verso T alveo derelitto , la linea ci paraiclla alla divi- 
dente *b ; figurandosi con ciò di rioserare fra dette due paralelle il 
pariiale acquisto nelT alvw deiditto attinttit* al % Modesti , • di 
restringerlo alla sola porzione cable y quasicchè oltre i Signori 
Mezzadri e Modesti vi fos<;cro altri proprictarj , che sulla riva cE 
fi««M«0 6onte al letto dal Fiume abbandonato . Mediante la pan> 
Wh <i n veniva a Mgngan dalTacquisto Modesti it Triangoto 
«it^ sopra la cui spettanza lungainente si questionò fra i Geometri* 
JV. Dcduccvasi per parte del Sig. Mezzadri , che diviso 1' alveo 
«olla linea «d^e ia giusu metà, era innegabile, cbe a lui unita-^ 
«««te al % Modesd ii dovwra tutta r««fl«ÌoM compiala ira la 
Enea tdbo , e la loro iponda caE ; giacché non era penneHO al- 
la Casa Gimazzanì di e«enderc i di lui confini, oltre la metà del 
Imio «Umdooato ; e però dovendo i' acquisto Modesti comprendersi 
fa dna patalelle, la dividaota fia U 5%. Meuadii, e il Sg. Modò' 
ati doveva cs;?re la linea 4d falalella alla C9 , dwtanaina F ahw 
verso il con&nc Modesti. 

V. A ciò «ontrapponevan per parte delta Casa Comazzasi, cha 
Ii4n era permesso dalle Leggi la divisione degf bcrementi flaviaH 
con lince obblique, perà non potersi adottare per dividente fra i! 
Stg. Modesti , « il Sig. Mczudà la linea a d proposta da ^uest' uU 
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detti ^ fiidereno, che ognuno dispooghi il dio 
do ttfà il biMgno. 

FINE DEL UBRO QUARTO ^ 



timo ; e quanto sia al di lei diritto si rispondeva, che non essendo tidP 
opposta sponda dopo la fronte Modesti , che colla ed restringeva il 
di lui acquisto, altro Proprietaib, a lei si apparteneva tutto ciò, che 
tesugli avaod atta riva «gìttsa il'wntimemo £ PaoJo nella ctt. £. Inttrtos, 

VL Considerato con maturità T affare , si riconobbe , che indc- 
Umnente colla palella ed nstringcvasi alla sola porzione a idea 
r aequistq^ Mododt dorehè questi colla latitadìiw piediale c« faceva 
fionte a tuHa.Ja pooione abeca , per la ragione, che dalla luii» 
ghezza dell' Incremento viene determinato il di lui aspetto Disc. Prcl. 

XXXIV. t e che ncgl iiKreinciui annessi alle sponde, come sono 
i Ietti dai Fiume abbandonati ,' h loro longhezu coniipoade appun- 
tino alla latitudine prediale de' fondi acquirenti $$> XXV.» <ZIZE 
del eit. Disc Prelim. , essendo di fatto nel caso nostro la retta pun- 
teggiata c £ la latitudine prediale , ossia la misura delle fronti Mo- 
destit • Mènadri, che coincide ne* medeùm eitiemi « « ed £ delia 
Inoflmia di tutto F Incremento ee£<« } dw rinuHie qui della 
comune dividente edba . 

VII. Tolta di mezzo la controversia circa la spettanza del Tri- 
«ngob edt neir accennato let» di Fiume, che tutta <Bpendeva dalT 
equìvoco di determinare la lunghezza dell' acquisto piuttosto colla 
retta cE , che colla eo pftta sulla dividente comune, si procedette 
di concordia alla divisione dell' Incremento alluvionale AG CD B A 
icoBe dindead «C , fD dilette dalla findanentale AB, 

y a SCRIT* 



n 

il 



J 
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SCRITTURA 

BATTA 

IN CER.TA OCCASIONE 

PALL AUTORE 

SOPRA LA DIVISIONE 

p e L L e 

ALLUVIONI DE' TORRENTI- 

S«rve d* «gf^iiaca •! Terso Libro. 

Vita t Autore alla Pan. llLìb.%. Cag. JOt 

L CapoTefXO nel Libro Terzo della Pri- 
ma Parte non fu veramente in tutto 
ben finito, perchè dove a fol. 41. li- 
nea seconda , dice : QuMdo tccsdc , c*# 
qualche fatte ài t«ìi Siti ìè rUllttm M 

,oltur0 , doveva esser condoiiaco eoa 
paf tìcoltr spiegazione , tiovaadoii va* 
ramente de* cati dentro Torreàtì , che conviene parti- 
^larmeoce dividerli a' Concorrenti , che ne hanno ia 
ragione ; e perciò noi riaolvianio d' aggiungere questo 
poco a per aoddiifìue in parte al maocasocnto di quello. 
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ir. la due maniere diciamo , che si dividono in 
generale le alluvioni , o ghiarre de' Torrenti , in quel- 
le parti , dove corrono aggranditi di Ietto; una è 
quella, che eoo la lunga linea si partiice per mezzo 
r alveo .dd Tomoct nd modo» che fn mostrató con 
la feepnda Rgn» nella 9r«v0/«Mw, loglio^ s., deotio 
poi anche la quale si formano le diviiiònl particoM 
aaoi corrispondenti . 

III. L'altra ( che per verità forsi è la piìi prati* 
cata ) è y. che la divisione della destra , dalla sinistra 
parte, resti fatta dal àlooe più potente dell'acqua, 
che corre • E perchè II corso del maggior filone sem- 
pre non retta fermo la un canale de* canali del suo 
letto, Tarìaodoii egli di eito qiiafi ogni crcsceate, lem- 
pre eh* egli li mota, mnu la coo6na ancora , doven- 
do, secondo Taso, stare la confina aenipn ad m^f^ 
ddl' acqua maggiore del Torrente. 

IV. Sono gli alvei, o Ietti de* Torrenti rutti sem- 
pre di pura ghiarra , e sebbene in alcune parti si ve- 
•tono di virgulti di bosco» restano però quelle parti 
uè piU, nè meno sottoposto alla lAtttaafone del dominio 
ddl' una , o ddl' altra parte , tecondo che. il filone d 
nota di corso dentro l'alveo medesiaio , e tatto resta 
oomnnemente poMednto dalle pard medesime eoo il 
mandarvi dentro ognuno in. coofoM t pascolare dalle 
sue parti i loro Bestiami* 

Y. £ perchè i Torrenti ancora si trasportano , s* 
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tttiuigtno, o sì striogono col nmzo della corrosione» 
orvero dclli riempimenti, e con allontanarsi alle volte 
da qualche parte, vi depongono le torbidezze , alzan- 
dovi le ghiarre di terreno pingue, e se ne fanno cam- 
pi da Guttifero bosco , o da coltura , alcuni de' quali 
alsaawntf sono o iannedlatamence attaccati alle fiooti 
dì terra ferma, o non {nìi dItcQiti, che qoante porta 
un ben' ordinario canale, e'.vien poi preteso da' Padro- 
ni delle fronti vicine di voler 1' uno, e 1' altro di tali 
terreni particolarmente possedere non in comune , ma 
proprj . Sorge perciò contesa tanto sopra dell* uno, quan- 
to sopra dell' altro , se debbano restare del Comnne , 
o te li possano pcendeie Ì Pawi eelari di quelle fionti • 

VL Per venire in cliiaro di qnefb.fiitto, con-., 
ndera esser vero , che mentre il Torrente ha alzato 
con le sue deposizioni una parte, egli dall'altra si sia 
fatto l'alveo capace al fuo bisogno , ed abbi sempre 
la necessaria capacità senza il sito della parte alzata . 
Il terreno p^tbblico non può essere , che quello dell' 
alveo, che oonticiie gli alsanenti d' acque piU che 
measani » doè • aon pool' ciMre » che il paro letto 
del Totreote, ed il letù> del Torrente, secondo 1' Ai* 
mi Dottore , nel PrloM Ubro .al Cap. XII. dice , esscf 
l'alveo quello, che resta fra mezzo le due ripe , che 
contengono 1' acqua del Torrente , quando corre coit 
la piena del naturai rigore , cioè più che mezzana « 
perchè , se versa , si dice rigorosa , c inondazione . 



. 1 
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VII. n terreno alsato » non bagnato dalt' 
delnatoral rigore, non può essere letto del Torrente» 

e se vico bagnato da una rigorosa piena , si deve in-, 
tender inondato, e non oppresso . Questo terreno vie- 
ne ad essere come terreno restituito dai Torrente a 
terra ferma , in cambio di qaeilo , che il Torrente ai 
fimide in altre parti per aggrandiisi col nacsso della 
ccNrraaioae . Reità perciò aoggetto alla luntaftìottf del 
Dominio , e del Comune quel teiwno aolp , che resta 
deatro le ripe naturali del Torrcnce , e che si può 
mutare con facilità , e senza rompimento di terreno 
alto , ma solamente con il portarsi dall' una , o dall' 
altra delie sue valli del suo proprio letto di ghiarra, 
• o boacaglie di virgulti. 

VIIL Romperli noovo letto II Tomnte per dea* 
tra terreni alci da coltura » o da boio»| biiogoa, che 
segua in tempo di rigorwssìma pieaa » nel qua! caio 
il Torrente non è puramente in se stesso, ma nel ca- 
so dell' inondazione , che non si concede per suo pro- 
^ prio essere , essendo le ragioni del Torrente solamente 

nello stato, ch'egli possa esser contenuto dalle sue ri> 
pe ordinarie, gli eflìtci de' pieoiniiiii non nostrano 1 
tuoi termini , e perciò di questi eventi non se ne de* 
ve4ar conto: Ma qoal ragione contro l'equità può ea> 
aer contraria : che se io fssttf^ttoposto con mìei ter- 
reni alla corrosione, io non abbi anche da poterne ri- 

^ ccTcre la ricompensa , ciie il Torrente medesimo mi dona ? 

' IX. 



Digitized by Google 



t>BLU ALLDVlOm. . «tfr 

' IX. fi {lerdò io tengo ptt lèrno , cbe questi tef- 
leni alzati ci possano prendere per particolari » e si 

abbino a dividere fra quelli , che ne puonno avere le 
ragioni con le loro fronti , e restino letto del Torren- 
te, e sotto()osti alla mutazione del dominio quelli sO'. 
lameote, che dentro del puro Ietto si trovano. 

X A questo proposito si può dire » cbe gli Agri- 
neMoci » che misaraiio terreoi aatfcbi dietro Torren- 
ti , sempre cooiprendono andie li nuovi , se «odo aU 
Kaci abbastanza per la coltura, o per il bosco, e van- 
no misurando sino alla ripa delle ghiarre del Torrente. 

Xr. Puonno in questi casi esser varie le figure dì 
qnefti terreni , e qui confcniamo , che vi possono es» 
•eie di quelle figure , die finoao comiderate • e prese 
( per cseoipio } da Gifoluno Caraccio, da noi iopn- 
gnste per impoaiìbiU al Capo IV. del Terzo Libro 
della Prima Parte . Possibili però le concediamo ne' 
Torrent! , dove la confina tra le parti , è 1' ultim* 
acqua più grossa d'esso Torrente, che con il romper- 
si , e trasportarsi dalia linea K,G, F,C,A» 
alla linea A , K , qaeU' alinvione , che ne* fiumi pe« 
rcDsi nrcbbe della patte auperiore t «I iaeda dell* in- 
feriore per la mntaziooe dell* acqua. * 

XII. Occorrendo il caso d'aversi a ripartire dellé 
alluvioni dentro Torrenti, perchè puonno essere o im- 
mediatamente aggregate a poco a poco alle fronti di 
terra ferma » nei modo abbiamo noi mostrato le figu* 
X ' » 
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re delle alluvioni dentro del Terzo Libro della Prima 
Parte , o che puonno esser rimesse nella forma della 
figura sopracitaca dal Caraccio , se saranno simili a 
ciò, che noi abbiamo esposto , si rimettiamo al già 
detto a nta . M fimero differenti » t di similitndifle a 
quelle dei Canaio, incèndiamo , che ti abbi da ope^ 
rare ««condo le regole del medciimo Caraccio, è del 
Bolzone , da' noi poste a fbl. . 98. e fbl. 89. ddl» 

Prima Parte, in questo a foglio 4j., e seguenti. 

XIII. Sia per esemplo il caso, che mostra la pre- 
sente figura , eh' è jquclla pure dei Bolzone , Tav. I. 
Fig. ìV. della Prima parte . Noi diciamo , che io que> 
Mx e»o dev! enere operato^ come nel foglio copraci- 
lato ai è detto ciiera. pernierò* del Bolsone 

XIV. La ragione è , perchè in qneitl-caai noa 
vien coniderata l' alluvione acquistata da ninno a po- 
co a poco , ma tutta in uno stesso tempo da tutti , 
mentre che questa alluvione si generava, e si* andava 
facendo, era del Pubblico , non è stata de' Particola- 
ri , se non dopo eh' ella c stata ridotta in ateo colti- 
vabile , o da boacó , entrano Alessandro , Bartotommeo , 
Cesare, Daniele, Enea, cFranciesoo^ tntt'in uno stes- 
so punto in poiMS80,-nQii vi lia perdò l'nno pib par- 
te dell' altro , e pefeiò tanto di questo terreno in su- 
perficie deve ricevere la fronte dell* uno, quanto la 
fronte dell'altro rispettivamente , però secondo le loro 
misate delle loro fronti . Nòa può qu4 aver luogo la 

fioca 
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Knea femitmeiltale , perchè se quella si volesse dare di 
fondameato , sarebbe la linea A , G , e le fronti di 
Cesare, e Daniele riceverebbero quasi tutto il terreno 
9d esclusione degli altri , che vi tianno la stessa ragione . 

XV. Si è tolta la figura del Bolzone , per esem- 
pio, perchè inteadiaiao ool -ncdetiino, che non ioI«- 
mcDCe ai abbi da ripartire la luperfide del terreno» 
come ai è detto t ma xhe sìa ripartita la* fironte* A , 
Q , yecio il fiame , o Terso le ghian» aaowa con la 
proporzione medesima. 

XVI. Si sono veduti di questi Torrenti , che ia 
occasione delle loro piene stravaganti hanno sormon'^ 
tato di maniera le Campagne , -che 'Imno abbandona- 
to il proprio primo letto» e <e ne tono fatti de' oao« 
Ti attraveno k Campagne , ponendo parte d' esse 
Campagne in itola , ira if vecchio » a nnoro alveo del 
Torrente, non si crede, che possa essere conteso, che 
quel terreno isolato non resti di chi era prima , con 
il titolo , che la confina della sinistra parte del Tor- 
rente, abbi da essere intesa nel mezzo del nuovo filo- 
ne di quel Tocrente » perchè [questa ragione tiene so- 
lamente nelle mntanioni» die d fiinno dentro del puv 
ro Ietto , e non fiiori » c perciò d lascia il dime ^* 
aTanta^io ( « ) • 

X a 

_ - .- 

(a) h Per nbn ommettcre cosa alcuna di quanto relativamente 
aUe aUiivioBÌ ha lasciato f operimentato Scrittore « k cut opere si 

sono 
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sono finora encomiate i è sembrato conveniente di aggiungere tn^ 
che U riporcata Scrittura» abbenchè da, esso fatta ad opportuniti di 
certa divisfone* nelh cpialè« per Cnrortie a tahuu deUe piAÌ*ii ècgtt 
discostato dalle pratiche nel precedente suo trattato additate , e le 
quali sono conformi alle teoriche, che $i riscontrano nelle sentenze 
ài pubblici Inteipieti dtV mica Giuitipnidenu, dalle quali perlm- , 
pcriaitt co a eii n wkiie noo è fecito- JaHoiitMiiim» ìiu^ lik.LIk.tL' 

% AeqWOM ffudemnm. 

U. Aweite Pomponio neDa L. Ergo <U Acq. rtr. iom. ^. Prìm» 
3h modo $ che non nratad la causa della proprietà « aUonchè il 
FTinne cvconda un Terreno, che non era alveo; e ne dà la ragio- 
ne Cajo nella L. AJto eh. tit. §. Cujus amen pel rriiHivo , che in 
qu^st» ipotesi non si perde la forma , uè si cangia la spedo del fon» 
da. CóoM! putA dunque quelT aHnvìone» eh* cn deDa pam superi», 
re iànì deli' Inferiore « e mutar Padrone col tolo trasportarsi il gros- 
so dell' acqvie del Torrente dalla linea KG FC A alla AK ? ( F IV. 
Tav. I. ) Cessa dunque la favorevole supposizione per la possibili 
ti ddl* alInviòBe prop oet a dal Bottonit e dal Caracdb. 

M). Tosto che V Isola i perfetta tatù diviene dt ragione dei 
jpiwati* «w> L, Erg9. duoiut potterioriòut > e 1' alveo dal Fiume al>> 
bandonau» cade ùi dominio de' ptosiimi Fiont^ianti nel tempo 
ateaiO) dio cesia. T nao pvbUic» C ^ ^ ^fS> S* ^ '■^'^ ) • 
cioè allorquando esso non COOttene tanta quantità S acqua , che ba- 
sti alla pubblica nav%MHOne* giusta ranflot. al Cap. VL Uè. IIL 
fagi.ia 56. ; ma non ne segue perciò cbe 1^ ùofei • gli aU 
rei si abbiano- a dividen: fin i enneotfenti con proponioni Geo- 
ractrichu, ed Aritmetiche^ come pare, che insbui l'Autore nclLa 
•oprariportau Scrittura al §• La n^ione i perehi . Ammessa dunque 
per faba supposóktae t IncraneM» ^ desciitto t al ffponEno, 
qtpnfr. al dividerlo giustamente, a ciòcche è stato abbondantemente 
indicalo al Cup. IV. Lib. HI. §• Il Boliont = Nè alla contraria sup- 
posisiooe è. punto fav otevok la ragiona dall' Autoxe adottata » cioè «s 
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kt futtd Aul «M i^eu MnMefMf Vàttmimi tefùsuta da nht^ 

ao é foco a paco ^ ma in uno stesso remyo Ja tutti — ; giacché con 
tal Mpposto si dismise U tosunza dell'alluvione, eh' è queir au- 
'mmo , od wcradmento A Trndo* cke a poco t poco, e di 
nascosto colT «aioae del Fiaaet «I unisce al findo di chi possiede 
Beni in vicinanza al Fiume pubblico . Tnsrit. Je rer. Jivis. §. Pnttertd» 
IV. Resta con ciò esposto tutto quanto relativamente ifle Allu- 
vioni* ed OiareMentl.fluivitU bt fascio nelle sue incaiorio il Barat- 
tieri, colla icona del quale soadU aggiunte le ahre aotiiie di Ano» 
e cognizioni credute più orportunc a dilucidare questa materia . 
Passa lo stesso Autore ne' seguenti libri della Prima Pane a qucgl 
•Ini uBoneui , quB ha giudicali attneiiti aHT Alchitetiiin d^ acque t 
che è il <ìne, a cui tende la sna Opera. Qui addita egli il modo 
(Uamtar 1' alveo de' Fiumi reali, proponendo le pratiche ài lui usate 
• con lèlice esito riuscite; tratta in seguito del moto, e delle velocità 
dsfle'iispeitiTeconeittiddr acque, con iadicafae andie gB efiui, 
poggiandosi a <]uc' lumi, c prùrcipi, che a' suoi tempi erano con- 
cordemente abbracciati , la massima parte de' quali però non lascia 
ao dT essere in gran preggio anche in oggi. Le inondazioni de'Fiu- 
■ù , le cause delle quali vengooo ptodona, i^«odo di difindeiae- 

nc , c le arginature , sono gli oggetti , che ne! settimo , ed ottavo 
libro della tovraccomau lui Prima Pane impegnano 1' encomiato 
ScrittofB} natta per fiie nella Secondi Psne ddh mtsuia, di^so- 
aèt « KTdh^tena ddia acque correnti, ed all' opponunità riporta 
diverse Scritttire , e sentimenti del celebre Abbate Dan Beiifdctto 
Castelli , proponendo , e sciogliendo i Problemi per ciò confacenti ■ 
In tane quesw natene, però, ti rioiettono i Lettori ai voluau delle 
stesso Amore, come quelle, che non tendono a rischiarare la sciei^ 
xa delle Alluvioni, eh' è 1' unico SGOfO» al quale SÌ lìaiUOV le i^e^ 
aioiù della pie&eotc Disamina» 

r I X E. 
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Sotto i quaìì sì comprendono ìe cose nota 
contenute nel seguente Indice • 
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Almi 
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Lunghezza del Fiume 
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Negl' Incrementi . \, 

Nolle Isole 

Nurc 

Operazioni per le allnrioni 

Operazioni per gli alvei 
Operazioni per le Isole, 
Paralelle 
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Po Fiume 

Produzioni marìttiaie 
Quesiti 
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Jtaggio • - 

Regalie 

j^golatore di Fiume 

Rdauivi 

Rhre ' 
Scienza delle AlluTÙmi / 
Scrivia Tenente 
Sguardi reciproci 
Sguardo dell' IncremeaiO 
Sguardo obliquo 
Taroi lldone* o Trtbbja 
Terasia 

■ Teneno ahato ne* Torrenti 
'Terreno ridotto in forma d' Isola 
Terreno dal Tornate citcoodato 

Torrenti 
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Visconti 
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CONTENUTE 

IN QUESTO VOLUME; 




è aoa delle pan! , clie compongono il Fiume |iagltia ^ 
aDDot. (a) ^ I. , e pag. 35. annot. (aj . 
^IM con fimkddk pvd aapaìoriMFinwTcaaode quel 
Tanno «eh* è fàà facile a cedera pag. nàat. («). 
io poca quantità non iApediwe f acquino Banut pag> $$. t 
e pag. 102. 

Cm» vefpatt lo impedbcoBO le acque « die icatiao none 

ndfe AoGooe Bannt pag. 90. g. XX. 
dcesi in poca quantità , allorché non è tanta « che si pam 

dir Fiume. Barati, pag. 103- §. IL 
Acque* die ai BntaefaM naif kwimtt mb aono aeqoe M Fin- 

aK.Baiatt. pag. 104. IH. 
|!lie aqianno le Alluvioni dalle sponde non proveogoDo dal 

Fiume. Bantt. pag. 109. $. IV. 
Che si maniengono lidie Ancone, fiume diate k AOayìo-' 

ni . Baratt. pag. 105. §. IV. 
Del Fiume decorrono nell' alveo giudicate dal filone . fiaratt. 
W ÌS' ?• 1- 

Fecnano diversità di efttU od nadugaid gli ahd. Bantt. 
pag. 141. il. 

Y Acquisto 
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AcquiitO paraak di ciascun concorrente alF acquisto degl' Incremen- 
ti floviaU* viene compreso fra linee paralellc tirate dall' 
estremità Fmdt acquirenti . Disc, prelim. ^ XXXL 
Dette paraleOa éenmo csaen peipendlcohri aOs 

dell' Incremento. Disc. Prelim. 5. XXVI. 
Parziale compreso fra dette paralellc perpendicolari , ha I' a-:^ 
•petto dìrettunente opposto alle fionti del parzial fondo , 
Cht acquina. Disc. Prelim. {. XXVIL 
Besn loiito al panial fondo, die «oqniau. Dice Prdini. 

$• .'^ « 

Conriene tutto ciò, eh* è avanti alla riva di ciascun partial 

foBtiy acquirente. Difc. Prelinv §§, XXIII. e XXVIL 
La di lui lunghezza non eccede la Regione dd iwzial fiw Hift * 
acquirente. Disc Prelim. XXVU. 
Acqofato farxiale di ciascun concotrente alT acquisto non piò essere 
nò maggiore , nò minore della porzione d' Incremento 
compreso fra le perpendicolari , che dall' estremità del 
fondo acquirente si dimettono alia lungliezza dell' Ino»* * 
mento. Disc. IVeUm. $$. XXVin. e XXIX. 
Acquino dèli* Isola unita al continente deve sepaiani con dividente 

dall'acquisto di terra ferma. Barati, pag. 147. §. ITI. 
Adje^bm Vocabolo adoperato da Cajo nella L. 7. de Acq. ter. dom. 
Dtsfr Rtdim. % Vn. 
Significa lo stesso , che unito Ivi ^ .dt. 
Agrimensori Commessali speciali alle oantroveiste d^ oonlini Pi^ 
fax. $. HI. 

Devono esser piatici del t&egiio, e devono sapér lìfevare la 

Pianta i Siti , che per le loro opentionr gli si propoo- 
• gonu. Baratt. pag. 93. §. IV. 

Feiciò unno di ciroonaetivete entro una regolare figura il 
• fonilo afla loco open connesso psg> as8. annoi, (a"} 

Non 
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* Hon devono ingerirsi in quelle disctissioni « dlS BOD dipeo»" 

dono dal fatto pag. 74. annot. (a ) • 
Non dsfooo ommettere osservazioni di (ano, ancorché alle 

votte seoibrìiio inutili < e fallaci pag. 82. annot. in fui. 
A loro si appartiene h divisione degl' Incrementi fluviali • 

Disc Prelim. pag. i. Baratt. pag. 93. §. U.. 
Dtymo lendeni funigliuà le cognixioiù. Ugali b materia dT 

■fltmone. Prefas. ^ VIL Dìic> Pidim. paigi i. , e Bant& 

pag. 9»< S- ui.. ,.' * 
Concepiscono la linea curva» come mx aggregato d' innume-i 

rabili linee rette. Disc. Prdim. §. XUL 

Nella divisione degl' Incrementi usano di mandar le dividen- 
ti dai punti terminati de* Confinatiti paralelie sino al 
Fiume. Baratt pag. 41. $. IL 

Ndla iBvi^oae d^r incrementi devMÌ lip oct a w alla loto 
pnidenu. Disc. Prelim. J. ultim. 

NeDa dirisioae degT tnorementi i cosa perioolosa «ervfaai 
deir opera dì più Agrimensori pag. 80. aonot. («^ ìa fio. 

Nel misurare i terreni contigui a Torrenti comprendono an« 

. che i nuovi aliati , e si avanzano sino alla pura ghiaja 

Baratt. pag. i6l. §. X. 
Aìffli Autore dell' opera ìmìiidata De Aluvióma iure univetsOt Pr»* 
£u. S- VL 

Ha scritto dopo il Barttrfo, HOkncdo* il Visoond» il BoU 

ioni , e dopo il Butrigario . Baratt. pag. |0. $• IL 
Attende a riformare il Bartolo. Baratt. pag. 49. {. VL 
Tratta la materia da Legista , e da, Matemadeo aciaitifico; 
FkeTaz. §. IV. Baca» pag. aj. §i L , pag. )& $. IL « • 
pag. 61. §. I. 

Discorre col Bartolo sopra figure impossibili , indetetmìnate « 
e fcmMae dal reto . Baiatt. pag. 30. $. XIL 1 ftf. 41. 
f. XIL aaiioi. («) $.'L, • pag. 6u $• ^ 
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Alla divisione degl" Incrementi fluviali fa servire di bate 
fondamentale la linea della latitudine prediale . Baia», pag. 

30. §. xn. 

Non indica però il modo d! trovar sito aHa latitudine pre-^ 
. . diale , nè come si debba fonure. Bantt. ivi ^ XXXL , 

e pag. 61. §. I. 
Adottai anche per fendenenttle la linea fluviale « osna h 

lunghezza del Fiume, pag. 50. aiinot. (a") > 
Non appoggia questo suo sentimento a ragione alcuna « nè 
determina se la fluviale debba desumersi da tutto U corso 
del Fiume. Loc. cit. annot. cìb 
Indica la necessiti del paraiellogrammo rettangolo per la di- 
visione delle Isole. Baratt. pag. 135. |. U. , e pag. 128. 
annot C*) ^ I* 

Alluviooc vocabolo òemato dal veilio ^tao pig; atf. annot («) 

S- "I- 

Preso in genere « comprende ogni ione d* Incremento flu* 
viale . Disc. Prclìm* $. IV. 

E' effetto del Fiume contrarlo alla corrosione. Bnratt. pag. !$• 
V quel nuovo terreno , che si vede generato ncU' alvAi colie 
totUdezze deposte daUe acqoe « dove perdono la velo- 
cità. Bara», pag. XV. defìn. to. 
Compensa il danno della corrosione. Prcfaz. §• H'- 
Non signiiìca sempre Incremento, pag. i6. annot. (^^ §. III. 
Si adatu àlT axione dd Fiume , per la quale ti ooirode il 

terreno. Ivi loc. cit. 
. Sì appropria «11' azione del Fiume , col cui mezzo si genera 
ogni genere d' Incremento. Disc. Prelira. 5. Vìi 
Si prende per quél diritto, in fona del quale gì' Increneml- 
fluvkli cadono in dominio privato . Ix)c. cit. §• cit. 
Alluvione in specie è quetl' Incremento , che si attacca alle sponde 
dd Finne. Disc Prelim. SS* V. e XXV. 
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• Ih h n&e* die dAhra dalle ^«xM BMtm delle spoode; 

Barati, pag. iii. §. IX- 

S quel terreno generato da' Fiumi co' loro esci^mcnti, che 
a poco a poooi « unisce alle riva • Baratt. pag. 3$> 
OB aggregalo di leneno dal Fiume unito acl ima sponda 
coU' allontanarsi da qtiesta a poco a poco il corso del 
Fiume. Baratt. pag. 108. §. IL 

Io sostania li definisce per queir aumento, od accrescimento 
dì terreno* €60 a poco a poco, e di nascosto coir azìo^ 
ne deir acque , si unisce al ibndo di chi possiede Beai 
in vicinaiua ai Fiuiae pubblico . Disc. Prelim. §. VI. 
AQovkMie non si dà mT Fiumi privatii come ne anche ne* Laghi, e 
Stagni . Disc. Prelim. {. IL Bantt. pag. 14. HL e ivi 
annot. (a}- 

Non sì genera negli angoli iaiibucil M Fhnne. fcratt. pag. 

Nelle concavità inteme delle giraztoni de' Fiumi i impoMÌbìv 

le. Baratt. pag. 59. §. IV.. 
Non » nova nelle pani intrinseche delle rive concave. Bmif 

pag. 52. §. IL 

AiluTÌone generata nel concavo d'una sponda è di poca entità. 

Batate pag. 60. §. IL 
MòaptQGBdidieB-aAnl d«f FSmm maestro. Ban. pag. 6A. C. IL 
Altra alluvione generata rei concavo di una <;fonda, che 

perciò non deve dirsi interna. Baratt. pag. 6a §. IlL 
Altra alloyìone interna generata in un alveo , in cui le acque 

operano con impetuosa velocità. Baratt. pag. 75. |, L 
Alluvione formasi per allontanamento del filone della riva. Blantt. 

pag. 106. §. VU. 
Si genera ne* sitit ove le acque restano lontane dal corso 
. ^doce del filone . Bantb pag. s£. $. ILi pag. 39. $. IL, 

• pag. 52. IL 

Trovasi 
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Trovasi nella parte opposta a quella . ove il filone Ksta pie- 
gato per la corrosione. Barati, pag. 42. $. II. 

Comincia « e tennìiw ne* punti . ne' quali comuida , e 
cenniBa k di M «nkae aOa liva. Kse. Pkdim. ^ XXV. 

Si appartiene ai Padroni de' Csmpi , ai qnaK è unita . Disc Prel. 
5. V. , e Baratt- pag. a 7. %. IV. , e annot. (a") pag. cit. 

Muta di proprietà muuadosì la forma. Annot. pag. 72. §. II. 

F del awdesino geDere« che r boia* • f alveo. Oiae. Pit^ 
lira. §§. IV. e XXXIII. 

Ha r identità degli estremi con T unione. Disc Prelim. §. XXV. 

Divi^sl alla ma della longbena del fondo ra vicinanza alla 
riva . Disc. Prelim. §. VIL 

Si divide con linee dalle estremità de' fondi sulla riva di- 
messe perpendicolari alla lunghezza dell' alluvione 1 e pro- 
dotte sino al Fiume. Dtse. Pidim. $. XXIX. 
AQnvìone il dì cui principio , e line sono indeterminati « manca del 
fondamento al quale si appoggi^ la di lei divisione* 
Annot. C<< ) P^S- SO. 
AUnvione nuova diced quella , che va «ontinuaiido X Mquisto. 

Baratt. pag. 72. §. IV. 
AUuvIone , che per salto si avvicina ad una sponda* deve din! I* 
sola. Baratt. pag. $4. e seguen. 

Rimane della sponda, che prima a* età Padrone. Ivi loc. cit. 
Alluvione COnnoea* ed in seguito raggiunta, si acquista dal Padrone 
dd fondo, ai quale si unisce . Baratt. pag. 70. II., e 
pag. 71. annot C*)* 

Non toma in donùnb dalT antico Padrone. AanoCi S* Ó> 

pag. 72. . . , • 

Ken è divisibile colla produzione delle antiche dividenti 
Annot. loc. de 

Deve dividetai con nuova fendaenenute* Bazatt. pag. 70. 
IL » e annot. «it. pag. /a» 

AUu- 
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Alluvione interna causata da velocità impetuosa delle acque dividesi 

' - con fondamentale. Barati, pag. 7$. IL 
AlbiTtoai ^ene richiedono jS& 4i vm fondamentale per U loto 

divisione . Baratt pag> 70. $. L « pag: 78. VI. , ed ir 

annoi. . 

Alluvioni divelle divise eoa una sol fondamentale pag. 8o. annoi 

Alveo I Acqua , e Sponda , ^ono le pani principali del Fiume. Baratt. 
pag' JS» «♦««guen. — •■ —" 

Jhto « ossia CarnJe di Fiiune » è quello , col fendo, e coDe 
sponde oootiene qualche acqua conente. Barante pag. XOL 

■ defin. z. 

Resta cuotcnuto per lo più da sponde paialelle . fiamt. pag. 
35- S- I- 

IntBBdcsi per quello spaaìo,eMtto il quale daeona il Floase coot^ 
Auto fra le sue rive naturali . Baratt. pag. 3 J. « e aaguen. 
Segue la natura del Fiume. Annot. (a) pag. 36. 
* La di lui haghesu <i dfitemin con perpendicolari dimesse 
da qualunque punto so #una livt alla lunghezza dell' I. 
sofà , e ptotiatte .air oppoia aponda. Otte. Prelim. $. 
XXXVUt ' 
Aheo derelitto è qu^ « die resta djbandoaato Ai! cono itale del 
Fiume. Barate, pag. XVI. defin. 15. 
E quel Canale , che per 1' abbandono del Fiume si è ahato 
di terreno , e si è reso coltivabile, c praticabile, e di 
' cui per anche sì riconoscono k iqxude. Bantt. dt defin. 
F quel terreno, che rimane asciutto per la mutazione, o 
■ diaeccaùone del letto del Fiume. Disc PrcHm. §. III. 
Resta «omune fra i Possesso» de* fóndi contigui. Disc Pre- 
firn. in. 0 V. 
SI ac^jì' ts dai Potsessorl sull' una , e F altra rir* giusta fai 
quaniità delle ficomi. Aiwoc. pag> 

• Noti 
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Non cad<: però in donuoio privato, fìncKÌ resta to oso del 
Popolo , e contiene aequa del Fiume pubblico. Annot. («J 
pag. 36., c annot. («) pag. %6- . ■ 

Cessa d' esser pubblico , allorché pià JlOB ' tav» al FlumS 
pubblico. Annot. C<*) P^g- 36- 

Cade in donoiio pnvuov quando fcr h djnbiaiioae ddfe 
■eque non è più ano agili nn pubfa&i. Annoc. ( c > 
pag. s6. 

Cade in dominio privato subito che ccasi 1' uso pubblico» 

Annob. pag. 1(4. $.10. 
. Clde in dominio privato , allorché non contiene acqua auffi- 
ciente per la navigazione. Ivi annot. cit. §. cit. 

£ jiel medesimo genere, che l' IsoU , e 1' Alluvione. Disc. 
Pldim. SS> IV. e XXXIIL 

Pivide?! }ier metà ad cffltto di riconoscere la parte piil pros- 
sima ad una riv;a.. . Disc Prclim. Jg. XXXVII. c XXXIX. 

Diyideii pò: neià ad effetto di separare le ragioni de' Pos- 
•essori ctt.di ona riva, daBe ragioni de* Fomdcnci sulT 
opposta sponda. Disc. Prellin. S§. XL. e XLL 
Ancona è quel sito basso nell' alveo , che ne' tempi alti rappiesen- 
ta tm canale' di Fiuaie, e ne^ tempi basai resta quasi 
asciatto., Baratti, pag; ZV. defin. la. . .- i 

Dicos! pur anche Lanca , o Fossa. Ivi. 

£' qucll' ultim' acqua , che scorre acU'. alveo derelUtOi Baratt. 
pig.^14). §. VU.., ....... 

quella Valle negli dvei. deeditti, e nelle alluvioni, nella 
quale restano morte le acque . Baratt. pag. 90. %■ XX. 

Nella parte superiore fra breve tempo viene riempita . Baratt. 
pag. ros- 8" V. , 

Ideile alluvioni MB iwpadi>c» X acqois» . BaratBi pag' 14^ 

Ncgn 



Digitized 



• '"'^ Vhfi dereliin Umior^' acq^idri ' delle' *fioiB òppcMtt . 

• .Baratt> loc. cit. 
Apgdp intrìnseco formasi nella sponda del Fiume dal girare le «eque 
'.ì .-. ,: . f<mìt' fujgjtaà é8Sà' ràoàà\ Bum. pag. 52. $.]L' 
AA|oU RttiURei ^ delia ^riSoi'pólcdini iòn i primi a risénttm ift ^nor, 

letitj de! Thitnc. pag. 53. annot. ( a ) . 
Angoli interni opposti contenuti fra la radiale, ossia visuale, la ìi^ 
.. . ;an firodtej e li (aa^betu delF Incicmcmo , sono egiuK 
a due reCtr. Vìk- Prclìm ^.^"KXIV 
4att» Vocabolo adoperato da Paolo nella L. intct tot de, Àcg. rtr^K 
' A>«.'DÌsc.' Prclim. $. Vir.- ' ; ' 
Signifid V^iftss6 , che à fiotìte. Ivi. ■ • 
AlIpettÒ dell' Incremento verso il fontb acquirente, si deduce dal Vo- 
i... caboJo usajQ da Pa»lo nella cit. L. Inter tot de, 

-unò' de"' pHntinII fondamenti per riconoscere la <;fcttau— ' 
•J'-, sa doir Incremento. Disc. Prclim. XIII., e XXIV. 

Deve esser diretto* verso Ja fronte dei fondo acquirente.' 

ìàx VX ' 'nioi-^iasaLi^ fm. « «■ xi. i - ' • •• - • 

.'Aspetto dd fomjo acquirente deve essere dìretfo allo sguardo ddT 

acrjtii-sto. Disc. Prdim. f X\ - ' ■ ' ' ■ ' • 
Aspetti ira \ Ir.crctiictuo , ed il fondo acquin;nto non possono esse* 

: V :t«)cl«iqa)y'4>ÌM-PMkM.'f = "ii- '■-a- 

AntOlit che iiat'tano delle allavioni ', sono tutti cdocordK ctIC» i fy^ 
L :. ^ : : damenti legali. Barati, pag. 30. $. XII. ' * ' -"^ 

Concordano tutti * icW li divisione d^ -foetcnimi fluviali 
y . dtlibs^dlfattiìafM «0» liÀee 'panlldle {Wrpendicolati ad una 
fondamentale . Baratt. pag. 3 1. XIIT. 

* Sono discòrdi, p^faè suppongono figure inverosiuùU . Baratt* 

-"pag. 32. $. XHL- : .. j ' v ." : '.i "v-.I 

^ : : ■ ^ SDttt.^<e.^iscòdi pel fiwarc la dirittura del Fittine. Baratu 

•. V^'-J^\' B" • •■ '•' •'» 

J i Z " • Discor- 
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Discordano anche nel determinare la ferfeiione delT bob • 
pag. iij. annot. ("a) §. IL 
Baldo in materia d' alluvione è etronso» On& Pr^fr XXSV0 
Bacattieri tratta la materia delle alluvioni da pratico Professore . Pref.$.VT. 
Circa t fondamenti legali si rimette a ciò , che ne fliscono 

FAimi. PreC $. V., .e Baratt. pag. i6. $. IL 
l(elU dtrifione degU iIy|BÌ. ^ i PoOfqbd to ^. «m irKm* 
adotta per fondamentale la lìnea , «Ite dhridft per fluno 
l'ahrco. Barati, pag. 38. $. IL 
Znonrità <fi qiMit'x)perauonQ. Ivi |oc>,Gtt( 
' Me* Torrenti ànunene U .powihilHt 4MÌ*-KIb™ tfopoua daT 
Bohoni. Baratt. pag. i6r. $$. XI. XII. e XIlì. 
Alla divisione dell'Isola ricbiedeja. riduzione dell' Inciemen* 
«>t e dd Fhtme» che to condeMt estro 1» figura di óa 
p.irakl'(}granijno rettangolo. Baiati, ptlg. 192. $• L 
Bartolo creduto Autore delle Tiberiadi . Baratt. pag. a8. §. VI. 

Propone figure improprie , c. cast iiHreiosiiniU< Barate paf. 

41. ft, e pag. 57. $. L -. ... : 

MeDe tue figure pieaento im jaUnviDM jnibM^^ 

annot. ( a ) . 

Suo metodo di dividere la alluvioni è erroneo e non ha 

ftadwnem o di n^one. Baratt- pag. 51. $.;VIL 
Nella divisione dcUe alluvioni usa impropriamente delle Ìn> 

tersecazion! circolari. Baratt. pag. 80. $. VIIJ. 
Intende forcata l' Isola , allorctiè io ogni sua parte è resa 

IMfeitB pag. 1J5. amoci 
Bohod autore d' un maoowrhti» b nntcnB Ì alhmaM. Bum pef. 

39. §. IX. 

F Sfgvace del Caraccio. Ivi, e pag., 45. $• IV. ^• 
Divìda le alfairioni colT assegnare a* concoRtMl k persioni 
. ... d'acquisto alla rata della qiKuitità del lato di cadava 
Ibnde in victnaitta alla rhr». Ba.Tatt. pag* 41- 6' IV. 

Noo 
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Naa ataada le dividenti nte «Ib fiadanflinak. Bantt. pag; 

4S- IV. 

Propone una figura <f alluvione impossibile di fatto. Baiate. 

pag- S7- $• n» ■ 
Sua ipotesi è inverosìmile, ed «mmea pagi 47. anMli(4)t 

e Disc. Prelim. $. XXIV. 
Di lui operazione manca di fondamento legale p9§, 47* 
angot (a") . 

"Bòtee II» densità non è prova sufficiente per giaadBem.i vK»* 
nel quale ha avuto principio il terreno. BllBtt» plg< II4> 
IL, e pag. 115. anitot. (a) L 
BtttHgtrio hi icritto topn k Tibenadì di Bartolo. Baiatt. pag. 301. 
§. X. 

Caraod» autore di un' open, clia tratta delle aOuvioni. Banut. pag^ 
49. ^ VII. 

Ropom nar IpoMtt Imponi^ <B fiitto. pag. 44. annoti. IL 
Adotta per fondamenalè b htitndiiie prediale. Barate pag. 

Neir alluvione supposta dal CaraÌDdo ,«kri. restano esclusi 
dair acquisiOt ed abii non hanno ai&o al finme. Barate. 

pnp. 42. 5. II. 

fadi Jiii.^goteu non i adattaUk aUe disposizioni legali pag. 

4^ BIMM».'j^']L 

Divide le afliivieai in p ropot al oh e deOa quantità del Iato del 

%ndo acquirente. Barati, pag. 4V f III. 
Erroneità del Caraccio proviene dalle supposiuoni di alluvio» 
ni intame. Baiatt. pag. 67. §. IX. 
Comaioae è quella rovina canw? nelle sponde dal Fiume dalla pià 
veloce corrente delle acque. Baratt. pag. XIV. defili. 9., 
; . ■ ■ e pag. 26. annot. C«) $• . .* 

tffetto operato dal Fiiùne colb spìngere la conotte contio 
di una sponda, paig. a6. annoi. IH. 

ti Si 
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, Si rende, maggiore , qiunto ij filone .delle u^ué ^ iù ri 'jc ct - 

. Si forma col ^ffo» 1» acque coli» fom mag^iod^^d^ 

cità. Bara», pag. 51. f. II. 
. , . Pwvìenc dalla diversa resistenza del terreno , e dalla ^aggior 
.fciw dell'acqua, pag. S3« «onot- (4,) . ^ ! 
Non succede senta aggiongimmo di.tttiiùiò .ai|la t;>va, da 
■-■ ' cui si scosta il filone, pag. 26. annot. $' Ili' ' 
.'*"f>4« %nw concava tolù gli «p^oU reuilin«i della riv^ 
peÉÌfOMa."|iig: jj. ànnot '.V^.'^ . l' *^" ''" ' ' " 

Curvadoce interna de Fiumi pciontós ditih" àiìm ^» ywi^ . . 

Baratt. |)ag. 52. f. II. •■ . • • 

Dcuttù di Bosco dipende d^Ua qualità ckl terreno , e dal corso dcl- 

le.aequB. Baiais. fof. i^a V. . 
iKrkÀ d^ id^ìstare per mezzo d" alInVioDe è ^ttdùo' ad CiinriBp 
le Genti. Pref. §. VIt ' 

■ ^'"'-^ kxj^KSM'ù p\j6-0ptJ6ttc la S^yraaa Autorità, pag. 35. a*. 
^ ^ ••■ •■ hot. $. VL • • • • " A ' 

Phàdend'^sono lé linee, fra le yial! resta compresa !a porzione S 

■ ^'-'V! '* lActemeaio cpettante a cadauo ioodo acquirente . Di«c 

- " 'Pltdiài.' f XXVt. 
ì' 1)nmx> dimettersi dalle estremità de' canpiVcIieliaiuiò ngione 
'7.^ ■■• licir acquistò , ' perpendicolàrf alla lunghezza dell' Incre- 
mento. Disc Frclim. 6. XX Vt e XXIX. , c pag, 131. 

Devono essere prodotte sino al Tiorife; Diic'Pidifli. $$* 

- ■ XXVI. e XXIX. 

Devono esser rette j e fra loro piralelle . Disc Prelint. $. XXX. 
^^là«d lilabfKai'rBiéfòàde -iàiW' ébi i «che Nata Vranti aUà 
■jàm £ cadàah "acquirente. Disc. Prerm». $• cit. 
Devono piegare a sedonda della mutaaioae dei Fiume. Baxatt. 
pag. iS'- 5- tv. . 



DELLE COSE NOTABILI . 181 
iMjbtA erette coli' uso delle intersecazioni circokli sono tanW 
V -i^- ' perpendicolari, pag. 85. aunot- $. II. . . * " 
pb^ikt Ab Coniuw , è Coanno 4' ipielb linm * dte.dùwsa ài 

principio, iino «1 fine delT «Ivéo b Àvido per metà.. 

Baratt. pag. 14$. $. li- 
Dividente, che separa i' ac<tuisto dell' Isola dall' acquisto di teim 

fama, dey' esser diietu da naova (bodaneatale. Buatt. 

pag- «47- $^ nL 

Dividente^ comun* richfcd» OBoirai f o n iJa nn i wW . f«J« ISA- f SV. 

. . $5. II. e V. , . . ■ . ■ • • 

Diviiiboe dégf faimmend' ilaviidi i opènzìone «petteiitt el Geom»* 

; - , tra. Disc. Prclira. f. I. ■ 
Ed air Architetto d' acque. Baratt. pag. 91. §• H« 
Richiede 1' oculare ispezione . Disc PttJiitt' l . 
' ■ Zr aoaiiats Mappa del Fiume, e sue parti, h i loc. cìt. 
. . . eseguisce con linee paralelle , e pcrpeadÌpolai> alla foub- - 
' oent^. 'Baiatt. pag, 67- $• X. 
Si cffiMtw'coa lutee perpendicolari aBa hpglietta.deD Incw- 

memo, pag^ }>• annot. C*.) • 

.. Eseguito con pcrpendicolati dalle estremità de fondi acqui- 
renti- dimesse alla lujighezia dell' Incremento, i conforw 
. ine illc. ^potiaioni legali. Disc. Prdìm. (. XXIX. 
niThìniiii llJh 11111111(1 ni i. m', operazione diflicilc pel motivo, che 
a ciascuno deve restar sempre, dopo la divisione, libero 
1' adito al Fiume. Baratt. pag. 30. §. X>^ 
Divìiiaiie ddr Isola, qtialoia Sttngbi ritaidata, coalbo^e 1 confini, 

e le ragioni. Psratt. pag- 114- §- II- 
DiTÌsìoaiL dell' alveo per metà determina la mag|iar«.0 minor vici- 
nanu dell? sponda af JaciemeiMo ; pafr 
' U. , e Disc. Pwfim. f XXXVII. 
Dwcrmina pure la spéttània del!' I-Mn fra i Possessori suir 
una, c r altra riva. J>isc. freiim. 5. XL , 

• ". ■ i Serre 
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Serve propriamente a riconoscere la spettanza degli alvei 
abbandonali fra i Possessori sulT opposta sponde . Disc. 
Prelim. $. cit. 

Dhriskme delT alveo aUnDdonato in dne patti eguali , detetiniiia le 

pontoni dello srcvsri niveo fra i Possessori ààSe rispetti- 
« ve sponde. Disc. Prelim. XL. e XLI. 

St eflfettua col dirideie in parti eguali le larghezze delT at> 
veo. Disc Prelim. $■ XL 
Donuoj vengono confusi per le instabilità del Fiume. Pref. $. II. 
, . Loro ^mservazione i e dìstinxìone deriva dal Gius deUe Gen- 
ti. Ivi $. a 

Certezza ne' domiaj è etatt cura pmleohre de* Popoli. Ivi 

loc. cit. 

Donioio della Casa Landt, e del Cocnune di Casaligio nelT alveo 
della TVebbia pag. 38. e 39. annot. $$. IV. e V. 

Assistito da privilegi , ed invariabili consuetudini. Ivi VL 
Non è ingiurioso ai Possessori ìa vicinanu al detto Tonea- . 
te. Ivi loc. ci^ 

Estenriod ri comiderano da* Geoncai* e da'GìaiecomuId ^nsu b 
loro lunghesze» e laigfÌBnt* Disc. Pielìm XVIll. eXiX»' 

Si rapprcsenuno con lìnee rette. loc. cit. §. XVIII. 
Vengono ragguagliate ad una retta, loc. eie $. XIX. 
Estensioiii continue, contigue, «d unite diconiì quelle t vicen- 
devolmente si toccano . loc. cit. §. XVIL 
Hanno l'identità degli estremi, loc. cit. 
JEiteBsione direttamente opposta allo sguardo , dicesi quella « a cui 
cade perpeodicoilaie la radìale« ossi» linea visuale . Disc. 
Prelin. $. XVI 

Filone del Fiiune è quella pane dell' acqua, che. corre più veloce. 
Baiitt. pag. XVL deiìn. 16. 
CaBuntwa veteo qnella sponda, nella quale open h corro- 
aìoBe. Beiatt. pag. f. IL 

Ncir 
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I 

h'eir iatemo delle piegature de' Fiumi » resta attaccato alla ^ 
•pomda.' Biratt. pag. 52 $. n. ' j 

Fmm la «unratura tmviia de' Fluini, • wumrien«ì sempre ia 

vicinania alla riva corrosa, png. 5^. annot. (a). 
Resta nella metà dell' alveo , allorché le pani della comnie 

•OBO orizxontall. pag. 133. innot. f«) • 
li di lui allontanamento dalla riva non eccede fiaoumi b 
metà dell' ordinaxia lai^hezza del Fiume . Band. pag. lo£. 
- f VIL 

TOGabob darìvato dal Veri» Jbdrw. pag. 16, annot. (.1 * . 
ET quella ladunauza d' acque^ cbe coire contenuta ndf alveo. 

Baratt. pag. XIII. defin. i. 
£' l'aggregato di un instabile elemento 1 che facilmente cede 

ad Qjgni pfesatone. PkeC !• 
Le di lui parti principali sono rahreo» f acgnai e h ipoo-" 
: de. pag. j$. annot. («J - 
Fiund abbondano m ogni pane della terra. Pm£ §. t 

Vivono in «agia libertà, c le loro inatabiBtl ado tono aetto» 

poste a Leggi. Baratt. pag. 71. f. IV, 
Levano U terreno agli uni , e lo aggiungono ad altri. Pref.$.I. 
. Pevciò cagionano «ooavolgixnento, ne* dominj. loc. cit.. 
■ 1» loto inwebdità fa cangiai aapetto aUe coae. Batatt pag: x 
149- i V. 

£ rende impossibile, dopo il decorso d'.anni> di riconoscere 
il aitOt oro ha annuo pibidpijD V bo^> Baiatt. pag. 
. c tie..M.<.]. 0 a . 
n loro corso è più certo la Eitaia« dia nelT Invtnio . pag. 

. 1 15. annot. ( a ) $. IL 
Corrono curvandosi a guisa di. Serpi. Baratt. pag, 33. §§. 
. • L t lì. . . • 

Nella loro lungTiezza mppresentano una serie d^aidù eooc^ t 
ville convessi, pag. $3. aaoot. («). 

Loro 
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Loro tortuotiti provime dalla diversa qualità dé*'#ancai, 

che constituiscono i loro alvei. Ivi loc. cit. '* 
Hanno gli angoli regolati dalle sponde , chfe ri ]j6sìA)ao dite 

parafelle. Bantt. pag. 31* ^ 'L - • 

D* ordinario diriggono il filone' ddle acque a se^oiK ddk 

sponde. Disc. Prclitn. §. 34. •' 
Operano in bravissimo tempo effetti improvvisi con corrente 
' - veloduiiMvBantt; pa(. 75.$. Ili ■ ^'-t -. •« r 
Fiaini jpobblici soltanto hanno il diritto d* alluvione < Disc. Prelioi. 

L . • • • ■ ' ... ..-..i-i-: 

Generane aOuvione , partono' «niici daOai gtpondii'i^Baratt. 

pag. 109. $. III. ■ • 

Producendo Isole, volgonsi a rovinare le sponde, tvlioc. cit. 
Fiiuni privati non hanno diritto d' alluvione. Disc» PrelìA. $. U. , e 
Bantt. pag. 34. $.111. : . • • i . 

Devono sempre nuntinersi i loro confioi. I>nb''Pnlini. f. 

II. , e Baratt. pag. 34. $. HI. 
Divertiti devonsi ridarre alla primiera forma. Baratt. loc. cit. 
Fiunei band^ éi divida nel ciieondàr l' Ueùt , noà^liMlr però ^ 
" ■ esser Fiume. Baratt. pag. 109. $. III. >• > . l' 

V abbandono di uno de" di lui Canali non segue, finché 
1' Isola non ^ perfi^tta ■ Baratt. pag. 102. I. , e segucn. 
Fluviale è la Inqghem di quel tfatto del Fiutne « che «asta distesa 
dalli due punti inferióre, e superiore, ne' quali iì divi» 
dono le aequ» per. abbnkcdar l' Isola. Baratt. pag. 133. 
Rappresenta fl continuato «on* èA- Vlnm • Disc. Prelim. 

f VUL . : . ^ il 

1 di lei estremi devonsi .|tead*w ad mua^i del FInnw* 

' Buatt. pag. ^ja. . - . . . - « .i.».> 

Deve essere rihretta a qnd nano dì Finmi seokanto. nd 

quale esiste V Incremento. 119. •■nnob' HI 
Ad ottcaerlo baeu f ocidwn in^àfeÌBÉB . fgt annot. (j'). 

Deve 
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Deve attendersi nelU divìaioiM doOe bob* lofr dt i « pag. 

129. annot. $. IH. 
Noa ò sodo foodamento per appoggiarvi la dìvilione dcgT 

Inocaienti fltfrìdi. pcg. 131. laDOt. («) * e sa 

annoi. C ^ ) • 
Fondo • Vedi Terreno . 

Fondo acquirente, deve far fronte all' acquisto. Disc. Prelim. $■ IL- 
FomAuneanla à qoaBa Kmi stabile . che serv* 4H haaa aUa ^ino'- 

ne dcgF Incremeóli flaviaJt. Baratt. pag. $: IL^* • 

pag. 31. §. L 

Ndh divìrioM ddk alhrrkni h faodaawBiale passa per la 
•smiiikà dell' Incremento, pag. 77. annot (a ) . 

Concorda colla direiior.e di quella pane del Fiume, eh' è co- 
steggiata dalie fronti prediali. Ivi loc. cit. 

Si adana adk-podaìana 4alla n*a. hri Jao de. 

Concorda colla direiione di quella parte del Fiume, che è 
costeggiata dalle fironti prediali. Baratt. pag. 68. $. U. 
Fondamentaie, che à adatta aQa iiva« aeoeiaariaaMMa d uidfbiiia 
alla dirìnara del filone pt%. 77. annoc (,a) . 

Mei stabilirla doveri aver riguardo alle fronti prediali, ed 
alla dirittura del Fiume. Baratt. pag. 62. U. , pag. 6$. 
i. Vn. , pag. 77. §. IV. , e pag. «j. anooc ( « ) . 

Manda k divìaami paralell* wtgM ietti IÌM al- FhnM. 
Baratt. pag. 63. §. VII. 

Usando delle intersecazioni circolari , la fondamentale corri- 
aponde ai cono dd FlniMt ed alle ùomi predIaB. Bintti 
pag. 85. xni. 

Foudaaaentalc , che snervo per I3 dividente comune , può ewer 4lte» 
sa in terra ferma. Baratt. pag. 77. IV. 

F madaai ewa H wn devóoo awkipOcacri , le non b coiieoiw iB &> 
verse aUuvioni. pag. 77. annot. (a) . 

Fronte applicato a cosa inaotmaM significa protpeno. Disc. PrtL $.U. 

A a E 
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la posizione de! fondo acquirente reno f LiCKaiiBinOt che 
si acquista, pag. a8. annot. C^) * 
Comprende tano dÀ* che tau avanti alla rira di eidiiiiii 

Ando «qdiiniiB. Sìae. PrdtOk $. XXIIL 
Si misura d;d!a posizione panldla del fondo acquirente ver* 
so la lunghcua delT bCNflieiuo . Disc Preliio. Vii > e 
pag. 66. tnnot . 
Vedi linea di fronte, 
notti non conservano l'adito all' acqua* allotehè U fiiune putepe» 

salto. Barati, pag. 75. $. IL 
notti drirboia,e qoeUe tem ftnna ncgF aire! abiiaadoiuti « li 
avtutaiio coir acquisto sino aUa metà delT viàal acqua 
ridotta in ancona. Barati, pag. 143. §. V. 
FionU dell' Isola unita al continente , si avantaao cogli acquisti as- 
aieaM aUe fiond di tem fema . BaK«& pag; 147. lU. 
Fronti cono» banoo tagiott adr kola acquistata gioiM la lora vt- 

cinanie. Barati, pag. ita. §- IX. 
Frontisti concorrono all' acquisto dell' Isola giusta la loro vicinanza 

air loeicmaato. Due Pvdint $. XXXVI. 
ftaaM confinami alla Tidibia, Ghianone, Tidone ec. , determinano 
i loro confini, attenendosi al filone delle acque, pag. }7> 
annot. III. > e pag. 38. aimot. J. IV. 
Gonsideraiio comiiB il Fìiune ittennediante. pag; 40* >"bm> 
f VII. 

Ed estendono k loco lagiooì sino alla metà del Fiume. Iyì 
loc. cit. 

Vtoatitti Feadataij Ìkéu0& ad un aol apoiida.cataiilooaMlFiiiM 
i Uno donùi^ «Ila nta ddk liipatdve irand. loc. air 

annot. cit. 

Hieta Isola formata da materie lanciate dal fondo drf Naie 1 Hkxé 

ancIiB VulcanaUa. pag. 9^. anaot. ( <t) $• ^^ 
Inciemeiia flinriaU come ai geaetano. Disc. Ptclin- $• UI> 

Sono 
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Sono tutti del medesimo genere* loc cit* IV* • ^ j 

Cone ▼engOBO verificati. Ivi $. V. • ^ 
Si cònsìdetanO) come una linea retta. Iv! §. XIX. 

Devono avere F aspetto verso la fronte del Podere, che , i 

acquista. Ivi Vili, e X. * 
Manno «B nattna col «utaià gli «flSad dd Km». Bniib' 

pag. 70. $. II. j 
Uniti B sponde eurv« non pasr^ao «ItVKiwsi COn Uni SoU | 

firadtaanmale. pag. 84. annot (m") ' - 
bob ) qvd temilo, che nel Fiame ai Tede cfarcondato da un buon 

corpo acq-ia corrente. Baratt. pag. XV. defin. ii. 
£' quel Terreno generato dall' acqua terminato all' intorno ' 

da' Cwali del Fimne. Bantt. tng. 108. $. IL , pag. 95. 

$. IL, pag. 99. 5. IV., pag Toi. annot. fa) $• I- 
Viene generato dal «ioti insiabiti delle acque. Baiatt. pog^ 

108. $. II. • 
Si ferma eoUa depoaizioBe dtlk toiUdem h hMgo eataen. 

te circondato dal l^iuie.Disc Prelìm. $. VL Baten>pag. 

99. 5. III. , pag. roi. annot. ( a ) §. IT- 
Si forma anche colla mutazione dell' alveo, pag. SS- annot. 

Ca) Bantt. pag. 98. II. 
Formasi coOa CÌICOnflucnza del Fiume . pag. tot. annot. §. IL ^ 
' £ coir abbaildoBo d" una parte dell'alveo. Ivi loc. cit. 
Formasi anche col mezzo ddle cononone • Banit pag. 98. $. l 
Nasce nel' luogo -pi& alto ^feeoeto dal filone deUe «cqoe*' 
Bantt. pag. 98. $. IV. , e pag. 106. §. VII. 

Vieae prodotta in mezzo del Fiume per la maggior peodea-^ , , 

za dell'alveo. Barati, fag. 99. $. IV. 
Subito fiumata si acquista da* privati. pag> $8. $> IIL 
Cade in dominio dei Possessori de' Campi più vicini . Disc. 
- Prelim. $. XXXVL pag. toi. annot. $. IL, «Baratt. pag. 
iij. $. L • " 

Aaa ; • ■ E 
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r deO» flieMO team, die r aibnìoatt • r tkt»» Dbb 

PkIìid. $. IV. e XXII. 
Deve avere T aspetto verso la riva acquirente . Disc Prclim. 
$. XXIV. 

come dUbMce daireBimoM. Bentt ftp io8. ^ ]I.,tpeg. 

ITI. §. viir. 

Si appartiene alli Padroni de' Campi tuU' una^ e sull'altra 
pane Fiume ghiim la loio vkinuu. IKsc. PrèHau 
f V. e JQCXVL 

Sì appartiene a quel fondo contro la cui fronte è nata, 
qualora non eccede la di lui lunghezza . Disc Frcl. §. IX. 

Nata in nozo del FÌObk i «ooMioe fra i Posacason idr vt- 
na. e r ahra riva. Ok6 Pldìm. $. XXXVI. 

Mata in maggior ^cìnanza ad una delle sponde si appartie- 
ne alli Possessori sulla riva più prossima. Di$(. Pkdàlk 
§. XXXVL , « pag. 119. eiiBOt. $. IL 
. ^jK^-fVtf. dicesl di tutta 1' Isola relativancntc alla pertinen- 
za, si deve estendere anche alle di lei pani. Disc. Ptel. 
XXXVIL e XXXIX. 

St Avide NGQBcb h fagioiie ddis ùaaA. Butte, pag^ 
f IX. 

Fornata j^zr circonftuema del fiume, e per mutazione d* al- 
veo non muu la sustao» ddia proprietà, pag. $$. aanot. 

Vtt ikonoscerc la di !ci spettanza, deviti COOeideiaw il SUO 

principio, pag- i»S- ^ ^ 

Non si concede a' pUnA* te non te dopo A' dU è atta» 

e lìnaaia. Ivi bc. ctt 

Qoaado dicasi perfètta. Ivi k» cìt , « ptf. »»«• voM, 

f HL • 

Non piA dirti fineeta» «aeoidiè dalT acT» *«» 
Butett pef- xi^ $• IL 

• , Acqul- 
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AcquuM» da UBO, ikii non poswnvi av<r pine, ancorché 

si aggrandisce m infinito. Barati, pag. lij. §• I- 
U di lei innalzamento « un effetto deiU conenw. Bar»». 

pag. 5 a. §• II- -i • #» 

Nd dacorso d" aniy «rata figura, aè imù d riconosce il sttO 

nel qual.; ha avuto princìpio. Barati, pag. 118. §• lU* ^ 
Acquista da tutte le parti. Bamt. pag. 14}- §• 
Uni» al-coatiMnt» cca» d» icpiiimr rtalto fU» ààh ffl»^ 

giinixtona. Baiatt. p9f >45- 9- ^^I^- 
Come si unisca al conóncme. Baratt- pag. 140. J. I- 
Come si riconosca thdà, che (n bravo tempo è p« unir- 
li alla riva. Barati, pg- 106. VL . « pag. 1 10. f VIL 
bok non m conaderano tali , subito che icstano acopene daU' acque* 
Barati, pag. »oa. §• L y^g^m di •fìtfcA- 

ti. Hlloe. d». 

81 considerano come alluvioni . Baratt pag. 99. $. HI. « pag. 
100. $. V., pag. 105. $. V. , e pag. ijj. §• U- 
Isole altra stabili , alt» UiKabili, ed altre naturali . Baiatt pag. iq8. $. B. 
i Stabili trovanÀ ne* Mari , ne' Laghi, e ne* Fiiuni.Bat. pag. 9$.SJIt 

I Instabili non trovansi nel Mare. Ivi loc. di. 

' JaÉh nuove nate nel Mare , loro origine , e causa- Ivi loc. dt , e 

b»la fdkggianti sono fiteqneaii na' Laghit e Sngid pag. ioa. ao* 

noi. §. 111- 

Non cadono in dominio privato . Ivi loc. tk. 
Itola dd Meiaanino naia in vidoama alle CaaeOe Lande, pag. 140^ 

annot. ( <i ) - 

Isola Tevaina nd di id pnndpto e» galleggiante pag. ioa. aiw 

not. $. m. 

t^l ^ , • Stagni pdvati intendnni qne* ricettacoli t acque privi 

di sorgente perenne, e mancami di aSMO, e materia pag. 
34. annob (a 'j Riten- 
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Ritengono sempre gli stessi confini. Ivi loc. cìt 
Non hanno diritto (T alluvione . Disc Prelim. $. II. 
Sodo inabili alia produiione degl' Incrementi , nè puonop 
mmaie il pabbUoo m privato, pag. 94. amoi. («) . 
LagEilf e Stagni :rnin:ti di sorgente perpetua, di moto, di materia, 
e di vastità suiH«eme , si considerano come pubblici pag« 
J4. annot (a") . 
Hanno il diritto d' allurìone . Disc. Prcllm. ^ IIL 
Latitudine prediale si è la larghezza del Campo acquiieue ia vicì» 
nania alla riva. Disc Prelim. V. 
Oicesi anche Fronte) HegÌMe% e lunghena. Ivi XIL 
Deve desumersi a seconda delle rive pag. 6}. annot 
Serve di fondamentale per la divisione degl' Incrementi , che 
sono uniti alle sponde pag. 31. annoi, (^aj t pag. 41. 
annot. (<f ) , e pag. 6t. aaaob f«) , 
Legislatori non cniano ciò, che accade di mdo. Diae. PteL$. ultim. 
Linea curva si concepisce dal Geomct ra , come un ag gi ^w p d^ jo^ 
numerabili rette pag. 85. annot. IL 
la £ là nisuia ai ottiene aolaiito per ajipraiatnuzìone. 
Ivi loc. cit. 

Linea di frotue è quella perpendicolare , che dall' una estremiti del 
fondo acquirente si dimette alla iuica , che d all' altra e- 
strenità cade perpendiooiaie alla lunghem delT IncrenieD- 
to . DI<;c. Prclira. $. XXXII. , e pag. 47. annot. ( j ^ §. I . 

Per lo più è una retta immaginaria. Disc. Prelim. $. XXXII. 

XT pwaldb aNa ianghena .delT bxicmento. Disc. Prelim. §§, 
XXSL JOia. XXXIL, e pag. 43> annot C^) f. h 

Misura tutto ciò, che si contiene fra le paralellc dividenti. 
Disc Prelim. §. XXXIL» pag. 43. annot (a) ^ L , e 
pag. 4t. amor. IL 

F lelatiTa air aspetto, che ba il.'fimdo MquiiailiB veno V 
Ibcimkiuo. Disc. Piel. f XXm , e pag. 43. anaot ( « ; L 
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E* eguale alla lungheua dell' Incremento. Disc. PtèUin. $$t 
XXIII. XXXIl. , e pag. 47. annot. ia) §. l 

£' maggiore, o minore, quanto più, o meno il lato del Coni 
do acquirente ti acoosta alla positione parakUa idathr»- 
mente alla lunghezza dell* Incremento . Disc. Prelim. §» 
XXXIl. , pag. 43. annot. (4} §• !• 1 e pag* 48> 
not. $. n. 

La di ki flùMia d. dannila colla UmgHena dal paotah 
acquino, p^. 47. aanoc " ... 

linaa Perpendicolare s Vtèi Ptoipeo^odare. 
Liaaa Radiale, ossia Visuale* è quella lìnea ) che viene rappresenta- 
ta dal raggio trasmesso dal corpo luminoso all' Oigano 
visorio. Disc. Prelim. §■ XV. 

Cade perpendicdare a quella superfìcie» di* è dinttameim 
opposta allo «guardo. Disc. Prelim. XVL 

Distesa da una estratutà del fondo acquirente l cade perpen- 
dicolare alla lunghezza dell'acquisto. Disc PreL $. XVIII. 

Estesa dalla lungheua dell' acquisto alT estremiti del fondo 
acquirente, cade perpendicokrB alla linea di fioote. Diift 
Prelim. $. XX. ' 

PMMhice angoli retti ne* punti S ncidenta colla linea dì fron- 
M , e colla longheiza delF Increinento . DiscPrd. ^ XXIL 
Luce sì proponga in linea retta . Disc. Prelim. §. XV. 
Luqgheua dell' alveo corrisponde alla latitudine prediale, e si de- 
lennna collé rette condotte dalle cstrendti deV unione. 
Disc. Prelim. XLI., e pag. 43. annot. $. I. 
Luqgheua dell* alluvione si deduce dalle estfenùcà ddf unione. Disc 
Prelim. XXV. e XXXIII. 

Trovan, eoi tìnm ma. Knea retta dalia auperioft , aU* infe- 
riore estremità dcir unione. Disc Prelim- §■ XXV. 

F quella fondamentale, alla quale appoggiasi il mecanismo 
della diviskne. Disc. Prelim. §. XXXllL 

Deieiw 
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Determina la posizione delle paralcllc dividfiui la quantità 
dell' acquisto , e la laighezu della froaie . Ivi loc. cit. 
Langtieni dd Fiume. Vedi FUirìde, 

Langhena ddl* Incremento è la misun delk mg/^ lua CMuione* 

Disc. Prclim. §. XXXV. 
Non deve eccedere 1' estensione del fondo acquirente. Disc. 
PTelin. X» 

Determina U quantità della fronte. DUc. Pn'lim. $. XXJL> 

Deve uniformarsi alla fluviale pag. 5a annoi, (d). 

E la misura di quanto resta aTanti alla riva di cadano acqui* 
tente. Disc Prelim. f. XX3& 

E* la base alla qii.i!e appoggiasi la divisione degf Incrementi 
pag. a6. anno^ §. L, e pag. 6a. annot. (,«) . 
Lungheiza dell* Itola n detennraa da! di lei aspeno . Disc. Prelim. 
f, XXXQL, e pag. 1$$. annot. §. VI. 

Deve desumersi a seconda del Filone • Disc. Pidùn. $$. 
XXXIV. e XXXV. 

Per determinarla conviene fissare Q ponto tnperion ddh di- 
visione, e r inferiore ddla rìnoiooe ddle ae^. Dite. 

Prelim. $. XXXIV. 
Serve di base alla mezzana divisione dell' alveo. Ivi $. XXXVIII. 
Laqgliau 'el pàrxiale «eqaitto non eccede la legione M pardco- 

lar fondo acquirente. Disc. Prclim. §• XXVll. 
Determina la distanza delle paralclle dimesse dalle estremità 

di cadaun fondo acquirente. Disc. Prelim. $• XXX. 
Mappa h Meeenria aUa - dhridaoe degT IncinMad fluriafi • Disc. 

Prelim. pag. i., e XXVI. e XXXIV. , Barate fag. 9». 

$. IV. e V. , e pag. 129. IV. 
Metodo di dividere te aOuvioBl, è estcmiUle alh diviaone delle I- 

sole , e dcgl' alvei. Disc. Prelim. $. XXXUI. 
Metodo di trovare le divìdenti coti' uso delle i»e<jecaiioni «ìrcolarì. 

Baiatt. pag. 81. $. IX. 

Quando 
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Quando si debba pratfcare . Boxatt. pag. 6a. eSj. X.« XII. 

Metoè) per ikonosceie il Sto* ove tia avuto prfncipb T Itola. 
Barate, pag. laa. §. I, , c pag. 113. annot. (a) • 

Mora di Fiune « è queU* alveo derelitto , io cui il Fiiuoe non ha 
amoVeale. Baratt pag. XV. defin. i). 

Monim è qudla morta , che tiiiMmtt aeicapo 
goia . Ivi loc. cit. dcfin. 14. 

Ndle alluvioni ciascuno acquisu alla rata della lunghezza del di lui 
I01MÌ0.ÌH Tfc.faanwaimW I tlMm oh nn l» fenin» . Ba- 
ratt. pag. 17. §. IV., e pag. 4}. «mot. (a") I. 
acquista tutto ciò* cbe reiu «vana «lU ma. Dite. Pte- 
lim. §. VQL 

n ftodaimmo éell' acquisto è T vàoot. Ivi VIL « X. 

I limiti dell' acquisto sono identici colle estremità dell' unio-' 
ne f e colli termini del fondo acquirente . Disc. Prdinw 
XXV. 

. La buiiiiezza deir aOiiviono , è la feadaaeiittla ddb divisio- 
ne pag. XI- 

Cli estremi della fondamentale sono te ultime pani delie fron- 
d prediali, die si antseooo al Fiume p^ 8$. Bar. $. VIT. 
.... ta lunghezza dcir alluvione coincide colla laUtudine pce£ale . 

Dbc. Prclim. $. XXV. , ftg. 43. amot. (a^ , e pag. 62. 
•nnot. ( d ) . 

iM tmSimzM^ éJPmm i umi r trlaTaacndiiia pndiafe«ai da. 

termina colla linea tirata dall' una all' altra —««"^8? ^ ddT 
unione. Disc. Prelim. $$. X.\V. e XXVl. 
GgtHiQo mmiene h item fimte , e 1' adito al Fiume . Disc. 
AMCm. $. XXXL Baratt pag. «7. $. IV. , « pof . 48. 

annot. ( a ) . 

Neil' alluvione, che per salto si aggiunge ad una sponda, i Possesso- 
ri tu di questa m •cquistaiio aoltanto la metà dell' al- 
. veo abbandonato. Barati, pag. 53. f IL 

B b . jl^lP 



194 INDICE 
Meli* ah«Ot n Mmm» tfdT neipiu» ai i r intooe. bbei Pk^toki 

§. XLI. 

La lunghezza dell' Incremento è U fondamentale delia diri- 
sione pag. 40. annoi, (a"), t pag. 41. annot. («) . 

I« iimgjhwwa édt Incicinemo cotoeide colh, ladnuMne fmcdfai* 
b. pag. 42. annot. (j) . 

La lunghezza dell' Incremento si determina con rette condotte 
dall' una all' altra estremità dell' unione. Disc PreL XLL 

I confinanti sua yott 1 1 altra sponda' miuio ngteae sino 

alla metà. Baratt. pag. 130. $. V. 
Avanzano i loro acquisti 1 finché vi rimane acqua sufficie&> 

«e p«r h MvigwioM. pag. annou («) . 
n confine tra f boli, « h qxmda si è f «Uà* aoqoà a n-' 

sciugarsi. Biratt. pag. 142. $. IV. 
Ncgl' Incrementi fluviali incontransi casi, ne' quali non si può fissa- 

R dcttiadoan icigoh. Diic. PMlin. f. ultiiu 
£ ne' quali devesl ripoitaie alla ftoàrnsk dd Mitiintoie . 

Ivi $• cìt. 

Non sì produce un essere senza la perdita di qualche so» 

atnta. pag. amod $. II. 
Mmi ti dà parte alcuna a quel fondo , al cui fioM- f taam* 

mata non riguarda. Ciac. Pielia. VUL , a paf. 43. 

anaot. (a^ §. L 

II aenrfaii dell* opeia di pià AgriaMOMti è caaa pufeobia 

pag. 80. annot. (a') in fin. 
Nella bob l' ac^jisto si riconosce daU* aspetto, pag. 6a. annot. (^a). 
Lk Imghatia ddT faenaMno datamha b qaaadtà della, la. 

tìtu^ÌDe pndiila. Ivi loe> dti 
Conviene distinguere la ataio pamté dal pieaetta. .Bantb 

pag. 114. $. IL 

' fi Sto pl& daa i MKonlBMntt aodie il pi& danàadi Beaw. 
Bantt pagw 1x9. ^ IV. 

Oevtai 
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IMVttt aver riguardo alb hn^lMm twrìabi» p«g. i»9. t 

not. $. III. 

Note Torrente, che scorre piuttosto per sfìaggia» che per ihreo. 

Buitt. pig. 3S- $• 
pp«mìone pn divìdere r iDunrioiit ynposui dal Canwd» ja|> 4S- 

annoc. ( a ) • 

Per divide»* r ailuvione yt o p p o a Al. B n l^ om^jag. j^?- >*• 
net. C«)* 

Ptor dividere alUivkoi wù» a sponde com. pag* Ss» an^ 

not. §. Il- 

trovare U lunghezza fluviak. Barati, pag. ija. $• L 
Ofaiaiìaae per dMdm r alrao per nati. Diac.Pidia. $. xm 
• Baiatt. pag. 134- $ 

Far firidec* gli alv«i éanUmi . Disc. Preiim. §. XLI. ; 
Per divìda» alvei derdhii uniti a ^oade curro. Dbe. PtA 

f. Xtll.« e pag. 85. annot. $. II. 
Operaxione per trovare l.i lunghezza dell' Isola . Disc. Preiim. XXXV. 
Per trovare le dividenti fra' coocorteati su di una Riva,. 

Bantt. pag. 13$. $. U. 
Per dividere 1« Iide. pag. t^S. annot. {a) §^ì. 
Per dividere due, O UO IlOla ^pMtt «nitt». Baiali, pa^^ 

5» vnr.^ — ■■ — ' — 

Panldk protratte in iafiQtioMaceBvangoiio g^aawnS. IMae> 

§. XXXI. 

Piaggia è quella sponda, che va pian pbno a .potai lotto f aoqva* 

Barate, pag. XIII. defin. 5. 
PianeUo Feudo nel Piaetadoo poMeiiat» dalla Ca» dal Verna' pagk 

40. annot. $. IÌ. 
Confina con i Feudi di BotgonOvo, ed altri. Ivi lofr cit » 
e segueo. 

KiBiOt loto età ai lOeva da eùredi «datanti 11^ uenctii tetài» paf. - 

131. annot. 

B b 3 Non 



Digitized by Google 

I 



ip6 INDICE" 

Non assicura T antichità del fondo» Ivi loc> dt 
Piarda è qqdU sfionda, dw cade ntu nel FitMie. Batau- {wg. XUL 

defin. €. 

Come si distingua in Piarda viva, Piaida vecchia , e Piar-, 
detta. Ivi loc. cit. 
Pterpenaicobri alla fondamentale sono fra kno lanleUe. ing. tfS. 

annot. T ) • 

Perpendicolari alla sponda dimesse alla lunghezza dell' Isola, e pro- 
tratte alla riva apposta, demminano la vidnanu delT hir 
crcmento. Disc. Prelim. $. XXXIX. 
fopendicolari erette colle iiuetsecazioni circolari rappresentano le ra» 
' diali, e limitano V aspetto, pag. 84. annoi. $. IL 
E determinano la quantità dd patziafe aoqdMo* Ivi he. eh. 
fo Fiiune distende il suo cono da Ponente a Lwraate. Bantt. pag* 
63. III. 

Possessori, che hanno fondi alle rive de' Fiumi variabiU, non san-. 

no dT esaere poveri, o ticdù. Bamt. pag. 66. Vili- 
. . Avanzano a poco a poco le loro ragioni nell' alveo del 

Fiume, che si ya asciugando. Baratt. pag. 90. $. XXI. 
Possessori , che fanno frouM obbliqua air Incremento , devono con* 

tentarsi di ppeo assegno. Baratt. pig. $• ^ 
pft U ffl B ffn sulle rive de Turrcnr; , pei lo più hauM jer ternùne la . 

metà dell' alveo. Barati. . pag. 3,i- ^ l 

F^udoni marttime nuove in fono» d* Isola riferite daJP Accadendn 

di Parigi . pag. 97. annot. §■ IV. 
Quesito della L. Insula Jc Acq. rcr. dom. Disc Prcllm. §. IX. 
Quesito della L. 38.. 4« Acq. rer. dom-. pag. 71. annot. C^) •. 
Questione se U iBridei» T alhiviooe d appanenghi d Màteataticot o 

d L^isia. Baratt. pag. 28. $. V. 
Questione circa la perfezione dell'Isolai fiaratbpsg. xi4' S-II> 
Radiale. Vedi Visuale. 
Haggio hwkuMO. Vedi Li$e«, 
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Propongasi » e rappresentasi con iioea retu . Disc. Prelim. 
$. XV. 

Cida pefpcD&olvt alh «ipetficÌB ^ppon dio tgiiAdo. M 

XVI. 

Regalie della minor specie erano anticamente comuni » ed in uso dd 
Popdo. pag. 36. anoot C ' ^ f 

RcgOlUOK £ Jlnme è quel sito, nel quale sì rldMCono k a'^quc a 
passare , per ritnme la misura . Barati, png» XVI. dcfin. 8. 
Relativi tanto quanto significano eguaglianza. I>ìiG> FrcUm. $. XXIII. 
ttxrtt o sponde del Fiume «ano qudla paiti» dia lo contengono . 

Baiati, pag. XIIL defin. 3. e 4 , e pag. 25. annot. (d^. 
Si distinguono in Piaggie, Piarde, e Piaideite. Baiait. pag. 
« XIU. defin. $• 
Vengono ^nanninate dal filone pag. 77- annot. ia) . 
' ■ • ■ Loro posizione è consentanea al corso del filone . Disc. Prcl. 

XXXIV., e pag. 43* •n»»»' C*») è- 1» « P'8- ^3". 
I «mot. (a) . 

Scienza delle alluvioni manca di cOflMBtatOti • fn£> VI. t 

e Disc. Prel. §. XXXIV. 
E una parte atuncuie all' Architettura d' Acfoa. Barati, pag. 

xxvn. $. UL 

• — «l rischiara con iJluDÙtta^d^Bft Ptadetta. DI» IMÌb: 

$J. VIL e:xivr~~ 

lUcbieda akre cogmzioni , oltre le dispoddoni Legali. Pref. $.V. 
8eri<na Tofrente* die scorre piuttosto pev spiaggia > che por alveo. 

Baratt. pag. XXXV. §. I. 
Sguardo dell' Incremento verso il fondu acquirente, è il fondamento 

dèir aoqdMO. Disc. RmI» ^ 
Siguaido obliquo del fondo aoqatNnta tenda SDÌnora. T acquisto.' 

Disc. Prelim. §. XII. 
Sguardi leciprochi fra 1' Incremento , ed il fondo acquirente devono 

avete ietta diiesioM* 0»& Freliav XU. e XIIL 

Taiot 
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T^iOi, Tldoae J « Tldibia sono Torrenti , che scorrono piuttosto per 

spiaggi» , che per alveo . Barati, pag. 3 s • L 
Ne' tempi bassi coriooo con casali disumi < e variabili. Ivi 
loc. db 

T«nÀ ^ dicesi anche Santorino ) . Isola nata nel mare» Mineot»* 
ta in diversi tempi, pag. 96. annot. §. II. 
Osservazioni circa U di lei produzione. Ivi loc. àt- $• IH. 

Temno aiuto ne* Toctead» e non bagnato dall' acque od ntoiale 
vigore, aon può dim letto del Fioaie. Bnait. p^ 1601. 
$. VII. 

Repatan° terreno resdraiio & tem fora « ed è soggetto e 

mutazione di domiuo^ hi loe» dt 
Tenem» in forma d" Isola ridono per mutazione d' alveo» rimane 

delT antico Padrone. Baratt. pag. 54. $. U. 
TeiiMMk dal TonenBe drco^dato per ealto» ttM deV ntieo FiadMh* 

ne. BenH^ pegb tój, (. XVL 
TeiiaM tutto nello stesso mipo wpÓMlo non è aUunrkae. Ivi 

loc. cit. 

Toiitati la fera ifii^done A dfettm eolla Knett die dfarUe rabco 
per metà« o colf attenersi al filone la u p oit deUe acque. 

Baratt. pag. t^6. U. e III. 
Loro alveo 6 tutto quello .spazio contenuto fra le sponde la» 

letali ( die riteogono h ooneato Mggiofe « dentio del 

quale scorrono rilasciati. Baratt. pag. 3$. $■ !• 
Oedinariamente à compoeto di pura ghtaja. Barate pag* ts8> 

f IV. 

£* posseduto ìtt eoeniai dalB Contisti • Ivi loc. ctt. 

ST in sostanza quel letto, che resta fra le due rive , che con- 
tengono 1' acque twi naturale vigore. Barati, pag. 159. 
> f. VL 

tnUte di Id dveo da Crovata a Goielaiigo è in domiiio della 
• .Gaa Laadi 4i Bivalia. peg. ìt. amnt $. IV. 

In 
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In Casaligio i {«(Seduto dal Comune Ibnu delle Comu* 

I^MOnii Autore , che tr.irtn Hclla divi<:inTie de' TetlOli prodotti pec 
alluvione . Bantt. pag. aj. Vili. 
Projioiie F!gttie dT altimaiw «iidU a ^oeUe dd Bmok)* Gii" 

laccio , e Bolzoni. Baratt. peg> $8» $■ IIL 
5ua divisione CapikctOM . Bwott» pag. 47. $. V.* « ptig^ 49 

a Fiomiid dò, dw mtagii «vanti atbURr.'ad iLi 
III aiHVii^ poiakid d" acqiùsto , a coi ma» hanu 

aspetto, pag. 49. annot. (a) . 
Visuale h U Unea rappreieatau dal raggio del corpo luminoso . DÌS6 

FNlimi XV. « XVL 
VlliCM i il fondamento delT WUpÒm «dk «OnflM* DÌM> FwUfll» 

5$. X. « «UV, 

Unite diconai qudta «MuÙHii « dtt idceiideTClpMW ti tOCOM 
Vedi «miM. OInì FMfl» f . XVH, 




101 



I(EPEI{TOIiIO 

DI TUTTA L- OPERAa 



P 



KEFAZIONg Ptg. VIL 

DEFiMZiONt appartenenti a materie di Fiume, t di Alluvioni 

tratte dall' optra del Barattieri XIIL 

Discorso Preliminare , ad quale sì espongorw , e si dichia- 
rano le disposizioni del Diritto Civile circa la spettani» 
degl' Incrementi fiuviali . . . . . . I 

Architettura d' acque di Ciò. Battista Barattieri Parte 
Prima Libro Ttrxo. f Quarto corredati di Aniwta\ionì' 
LIBRO TI1K/.0. 
. CAPO L Kel quale si tratta U cose delle Alluvioni, che ù 
fanno de/uro Fiumi , e tome ti dividano tra futili, cha 
r acquìstatta . . » - a; 



CAPO II. Come si generi V Alluvione dentro il grembo dei Fiumi 


2? 


CAPO UI. Come ti praticano le Alluvioni dentro Fiumi . »ve 






1S 


CAPO IV. Come si conoscano maC intese te figure supposte da 




Bartolo, Caraccio, Asmi , ci altri neW Alluvione. 


4» 


CAPO V. Come siano impossibili a trovarsi le figure passate. 




CAPO VI. Come si possano trovare improfriitsime le figure degli 






U 



Ce CAEQ 



i 



202 

CAPO VII. Come si possano trovar» Alluvioni gentfatt detitto 

concavi delle sponde fan; J-ilh corrosione . . • S9 ' 
CAPO Vili. Come si trovi il sito per Usttndtre la linta itila 

latitudine freMtlt t o fotidameatale , . , . 6t 
CAPO IX. Coma d ruUfmo dhtru to$t , eh d^^Mumtmm 

àlle fo<r« ad atd iT jUìudaiUt uuhì» i ead segtàu. 
CàPO X. Mm auot du d fiA im nt^ ^«d ^Àlbtdmu, 71 
CAPO XL Mao cmp tt^fonù adt Murioat fv meglh loro»- 

Jere ogni pane f{ 

CAPO XU. Di quà eaù d' Alluvione, che per diridetii i a»- 

cessarìo formare più di ima fondamentale • . . f o 
CAPO XIIL Alcuni casi seguiti, sopra quali è stata conosciuta^ 

ed approvata questa maniera di dividere le Alluvioni » MS 
CAPO XIV. Conclusione delle cose dfW Allw^m* am diverd 

lIcmB imtmttf a pariurt • « apaMft M «m • • ix 
LIBAO QUARTO. 

ì. Cm dMù U haU . 4 . . : ; 
CAPO IL DI §Hm* rnid / Iteit d mimo iam «* tiuM, 9^ 
CAPO UL qttd dam f Mt generate id tiamt , du d U- 

vono chiamare veramente Isole ..... IM 
CAPO IV. Altre consUeraiioai gtr ctmsuH» « distiapun l' 

Isole dalle Alluvioni toT 
CAPO V. Quando si ahhino a riconoscere le Itole per fame t 
éssegnamttuo a' concorrenti , diuorrendoti gacor* ^ ^ 
aau t9S€ farticcUui O mi Uott . . • * il| 
CAPO VL & il /«M ««MHCii» i«Niv UAU* |wf dm^Jm 



aiitno afuto il tuo primifio , quando s'unto scorsi 
molli anni, t siano hai vestite di Bosco . . . .Il6 

CAPO VIL Come si possono scoprir* U dd , iovo Mb» «m» 

principio li liete, mAt iof» '«f» • • . IM 

CAPO VnL Cm* d nuMoa» U htlt^ t cnm d Mnimo i 

tonemmd *»4 

CAPO ne- Comt d mda» V fàiA ftr formare U bm^kt^ 
pidd» t tome d fàccìé la figura ParaleUopmm^t e 
come si divida per mej[{o il ventre del Fumé * 

CAy> X. Degli Alvei y che restono derelitti ^ quando le Isole s' 
tadscono al terreno fermo ; e ciò che si può operare nei 
casi di tal seme • «JO 

CAPO XI. Come si oM ia «oHdmm, « prolungare §t Oué 
addente fra cMMWt « «OMMCf «tov / tambU di i»- 
fn muaid .... i ? i. ; 

CAPO Xa. Come d /mw fiimm U ihdioH temm • • 150 

Scarmnuh fau in etrm afetdeae itfféum m/m U 4» 

fUom idU Alluvioni U Tmad • >57 

TATOLA èi fOetMi ini^tU » • l '» l l iS6 

Urna idU tot* aMOìa . . -169 



Die sj. Ismmfi tjtj. 

Imprimatur . 
loqimùor GoMnlis S. 0£cu Phcemis . 



17. JamiariJ 1785. 
AJprobaiuT' 

F. DoB&Bku Gftni Pneaes* 8c Ceuor^ 



m 



« Se tu fernette U SuuqM . 
Placenia JS. Febbrai© 178). 
Ptr il 'Regio Magistrato de' Biforuuton te- 
- F. Patolini Goyeroatore ce. 




Digitized by Google 



». 



1 ' 



Oigitized 




— Digitizer' ' 'Xic;ile 



1 




tized by Google 




DigitizeS by Google 



i 



Digiiizca by Google 



i 




I 




Digitized by Google 



